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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2341

Consorzio di bonifica Stornara e Tara - Art. 35
della legge regionale n. 4 del 132/03/2012 - Appo-
sizione del visto di legittimità e di merito ed
approvazione della deliberazione commissariale
n. 255 del luglio 2013 “Conto consuntivo 2012 -
Approvazione” - Elenco n. 155/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga-
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio di bonifica Stornara e Tara con nota
n. 3854 del 5 luglio 2013 - acquisita agli atti del Ser-
vizio Foreste il successivo giorno 8 luglio - prot. n.
036/15444 - ha trasmesso la deliberazione del Com-
missario straordinario regionale n. 255 adottata in
data 3 luglio 2013 riguardante l’approvazione del
bilancio consuntivo 2012 unitamente ai relativi alle-
gati.

Dalla deliberazione commissariale n. 25, appro-
vativa del bilancio consuntivo dell’esercizio finan-
ziario 2012, emergono le seguenti risultanze finali:
- disponibilità sul conto di tesoreria €. 333.906,50
- disponibilità sul conto postale €. 54.324,57
- saldo attivo conto Commissario 

straordinario €. 384.684,89
- residui passivi al 31/12/2012 €. 69.818.959,46_________

Sommano €. 69.046.043,50
- residui attivi €. 31.988.296,03__________
DISAVANZO DI 
AMMIMNISTRAZIONE €. 37.057.747,47

L’andamento complessivo della gestione del-
l’esercizio 2012 è riportato dettagliatamente nella

relazione dell’Ufficio di ragioneria del Consorzio,
nella relazione del Commissario straordinario e nella
relazione del Revisore unico, documenti tutti che
vengono allegati al presente provvedimento per
farne parte integrante.

In particolare il Revisore unico, nominato ai sensi
dell’art. 33 della legge regionale n. 4 del 13/03/2012,
nella propria relazione ha espresso parere non favo-
revole sul conto consuntivo 2012 sulla base delle
risultanze emerse dalla contabilità concludendo
come segue:

“Quale normativa concorrente di riferimento, il
TUEL disciplina come la

rilevazione e la dimostrazione dei risultati di
gestione avviene tramite il Rendiconto-Consuntivo.
Quale criterio di riferimento, il D.P.R. 31 gennaio
1996, n. 194 definisce gli schemi formali ed il con-
tenuto obbligatorio dei documenti che compongono
il Rendiconto, distinti per tipologia e per i quali
necessita adeguamento contabile/organizzativo,
anche di natura regolamentare.

Il punto 27 del principio contabile n. 3, indica che
“Il Rendiconto-Consuntivo costituisce un insieme
unitario ed organico di documenti formali per la
rappresentazione dei risultati dell’attività ammini-
strativa svolta nell’esercizio di riferimento, conside-
rati nei diversi aspetti finanziario, patrimoniale ed
economico e fa parte, insieme ai documenti di pre-
visione, del Sistema di Bilancio. I valori di Rendi-
conto-Consuntivo, pertanto, devono essere confron-
tabili e devono essere confrontati con quelli di pre-
visione e costituiscono conferma e dimostrazione del
grado di attendibilità”.

Viste le criticità contabili e di rappresentazione
del presente bilancio rispetto alla normativa di rife-
rimento, si esprime parere non favorevole alla rela-
tiva approvazione.”

Con la nota n. 204/2013 del 16 luglio 2013 il
Commissario straordinario unico, nominato con deli-
berazione della Giunta regionale n. 1484 del
04/07/2011 e successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 701 del 04/07/2011, ha convo-
cato per il successivo giorno 30 luglio la Consulta
regionale ex art. 1, comma 7, della legge regionale
n. 12 del 21 giugno 2011 ai fini di acquisirne il
parere sul bilancio consuntivo 2012 del Consorzio
di bonifica Stornara e Tara
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Con la successiva nota n. 216/2013 del 9 agosto
2013, acquisita agli atti in data 20 agosto con il prot.
n. 036/17761, il Commissario straordinario unico ha
trasmesso il verbale della riunione della Consulta
regionale da cui si evince che:
- alla riunione hanno partecipato i rappresentanti

della Coldiretti Puglia, della Cia Puglia e del-
l’ANBI Puglia che hanno espresso parere favore-
vole all’approvazione del conto consuntivo 2012
del Consorzio di bonifica Stornara e Tara;

- la Confagricoltura Puglia con nota del 24 luglio -
allegata al verbale medesimo - ha espresso il pro-
prio parere contrario all’approvazione del conto
consuntivo di cui trattasi.
La deliberazione commissariale n. 255 del 3

luglio 2013 rientra nella fattispecie prevista dall’art.
35, comma 4, della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012 “Nuove norme in materia di bonifica integrale
e di riordino dei Consorzi di bonifica” che statuisce
siano soggette al controllo di legittimità e di merito,
da parte della Giunta regionale, gli atti dei Consorzi
di bonifica concernenti, tra l’altro, il bilancio pre-
ventivo e relative variazioni.

Al fine di corrispondere in modo più esauriente
possibile a quanto previsto dalla richiamata norma-
tiva, il Servizio Foreste con nota n. 036/16218 del
16/07/2013 ha chiesto la specifica collaborazione
dell’Area Finanza e Controlli, Servizio controlli
della Regione.

Quest’ultimo con nota n. 170/831 del 25/09/2013
ha evidenziato quanto segue:

“Tutto quanto innanzi premesso, sulla base della
documentazione in atti, preso atto dei rilievi formu-
lati degli organi interni di controllo, alla luce dei
principi contabili dell’Osservatorio per la finanza e
la contabilità degli Enti Locali - atteso che la man-
cata approvazione dei bilanci comporterebbe 
1) il rallentamento nell’espletamento delle funzioni

attribuite ai Consorzi medesimi;
2) evidenti ripercussioni sulla situazione finan-

ziaria; 
3) rischio di connesso allarme sociale - si ritiene di

formulare le seguenti raccomandazioni:
a) Applicare ed osservare rigorosamente le pre-

visioni legislative in ordine al mantenimento
in bilancio dei residui attivi, procedendo in
sede di predisposizione del relativo rendi-
conto all’eliminazione dei residui attivi di

anzianità superiore ai 5 anni, ovvero in alter-
nativa procedendo alla costituzione di un vin-
colo sull’eventuale avanzo amministrazione
per pari importo; a riguardo si richiama
quanto recentemente espresso dalla magistra-
tura contabile (Corte dei Conti - Sezione
Regionale di controllo per il Piemonte, Deli-
bera n. 71/2013/SRCPIE/PRSE).

b) Limitare l’utilizzo dell’eventuale avanzo di
amministrazione non vincolato, destinandolo
prevalentemente alla copertura di passività
pregresse. Tanto, anche alla luce del disposto
dell’art. 3 del D.L. n. 174/2012 che ha modi-
ficato l’ari. 187 comma 3bis del TUEL che,
seppure specificamente previsto per gli Enti
Locali, costituisce tuttavia un orientamento
nel più ampio contesto della più recente nor-
mativa in materia di rigore e contenimento
della spesa pubblica.

c) Assicurare il perseguimento dell’equilibrio
sostanziale di bilancio lungo il corso del-
l’esercizio finanziario, tenendo conto della
diversa collocazione temporale delle fasi di
entrata e di spesa; tanto anche in considera-
zione del più generale principio di pareggio
di bilancio di cui alla recente legge costitu-
zionale 20 Aprile 2012 n. l.

d) Adottare un sistema di contabilità di tipo eco-
nomico-patrimoniale, in linea con il disposto
del D.lgs. 118/2011 Titolo I, nonché con le
disposizioni regionali in materia che, nello
svolgimento degli adempimenti disposti per i
Consorzi di Bonifica, impongono di:
i. uniformare l’operato ai criteri di effi-

cienza, efficacia ed economicità (art. 8,
comma 1 - L.R. 4/2012), elaborando
bilanci con una più accurata informativa
delle varie poste;

ii. agire con modalità e procedure improntate
alla trasparenza, alla imparzialità e buona
amministrazione e nel rispetto della legi-
slazione dell’UE, nazionale e regionale
(art. 15, comma 1 - L.R. 4/2012) e imple-
mentare adeguati strumenti (art. 16, stessa
L.R.) per il controllo di gestione (contabi-
lità industriale, budget, sistema di repor-
ting), tanto anche in ottemperanza all’Ac-
cordo CSR rep atti n. 187 del 18/09/2008;
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iii. assicurare la trasparenza e la diffusione
delle informazioni mediante la pubblica-
zione on line (art. 15 commi 2, 3,4 - L.R.
4/2012). garantire - entro i limili imposti
dalle leggi - l’accesso ad atti e documenti
inerenti attività, servizi ed opere gestite.

e) Procedere all’individuazione di procedure e
standard di gestione in termini di servizi ero-
gati, tanto da consentire un più razionale
impiego del personale addetto; fornire un
quadro esaustivo degli investimenti da realiz-
zare, identificando le priorità, tanto da evi-
denziare le opere urgenti;

f) Procedere alla definizione di un piano di
riqualificazione e razionalizzazione della
gestione, individuando gli specifici settori
operativi di intervento, gli obiettivi che si
intende perseguire, le azioni da compiere, la
tempistica ed i relativi indicatori, tanto al fine
di assicurare il regolare svolgimento delle
funzioni proprie dei Consorzi entro un quadro
di ordinaria sostenibilità della gestione;

g) Procedere alla catalogazione e valutazione
del patrimonio immobiliare al line di verifi-
carne la strumentalità rispetto alle attività
istituzionali proprie e per valutare la possibi-
lità di valorizzare lo stesso sia per il persegui-
mento dei fini istituzionali, sia per utilizzare
lo stesso a titolo di garanzia per la definizione
di un piano di ammortamento del debito pre-
gresso;

h) Procedere all’aggiornamento della situazione
dei contenziosi in essere, specificando per cia-
scuno degli stessi il connesso rischio, i costi
correlati, dandone adeguata evidenza nei
documenti di bilancio;

i) Provvedere all’aggiornamento della situa-
zione debitoria, dandone ufficialità contabile
(esposizione per titolo, categoria ed anno di
maturazione, eventuali relativi contenziosi),
prevedendo un piano di ammortamento della
debitoria accertata o comunque accertabile,
tenendo conto dei nuovi piani di classifica
approvati ed avviando, ove possibile, forme
di negoziazione con gli Enti istituzionali pre-
posti, ai fini della pianificazione delle moda-
lità di rientro della debitoria pregressa;

j) Assicurare il rispetto dei limiti assunzionali
previsti dalla vigente normativa (art. 76,

comma 7 del DL 112/2008, convertilo in L
133/2008, ed art. 9, comma 28 DL 78/2010,
convertito in L. 122/2010 e ss.mm.ii.);

k) Assicurare il rispetto delle limitazioni previste
in materia di spesa per autovetture e mezzi di
servizio, tanto con riferimento all’art. 11,
comma 9 della Legge Regionale n. 1/2011
nonché alle più recenti disposizioni nazionali
in materia;

l) Assicurare il rispetto delle disposizioni in
materia di anticorruzione, evidenza pubblica,
contenimento della spesa; pubblicare e man-
tenere sul sito istituzionale i documenti di
bilancio senza vincoli temporali;

m) Contenere le previsione di spesa dei Consorzi
nel successivo bilancio di previsione, atte-
stando la stessa secondo quanto fondatamente
prevedibile in relazione ai nuovi piani di clas-
sifica approvati, ed alle entrate proprie deri-
vanti da servizi.

Si rappresenta che le raccomandazioni di cui
innanzi che, insieme alla succitata DGR 1151/2013,
tracciano un percorso di progressiva razionalizza-
zione in ossequio al quadro normativo vigente,
implicano l’attuazione di un costante monitoraggio,
da esercitarsi a cura dei competenti Uffici del Ser-
vizio Foreste”.

Quanto innanzi premesso e considerato,
- preso atto delle argomentazioni e valutazioni

esposte nelle relazioni del Commissario straordi-
nario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara e
del Revisore unico del medesimo Consorzio;

- preso atto di quanto evidenziato dal Servizio con-
trolli della Regione, si propone, ai sensi dei commi
4 e 6 dell’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, di apporre il visto di legittimità e di
merito e di approvare la deliberazione n. 255 adot-
tata in data 3 luglio 2013 del Commissario straor-
dinario regionale avente ad oggetto “Conto con-
suntivo 2012 - Approvazione” dando mandato al
Commissario straordinario del Consorzio di boni-
fica affinché provveda a porre in essere tutti gli
adempimenti necessari a corrispondere alle osser-
vazioni del Servizio controlli della Regione.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com-
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n.
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio-
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
che qui si intende integralmente richiamato;

- di prendere atto delle argomentazioni e valutazioni
esposte nelle relazioni, che vengono allegate al

presente provvedimento per farne parte integrante,
del Commissario straordinario (allegato n. 1 di
pagine 3), e del Revisore dei conti (allegato n. 2 di
pagine 5), del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara sul bilancio consuntivo dell’esercizio 2012
del Consorzio medesimo;

- di prendere atto delle raccomandazioni fornite dal
Servizio controlli della Regione con nota n.
170/831 del 25/09/2013 in sede di esame del
bilancio consuntivo del Consorzio di bonifica
innanzi citato;

- di apporre, in attuazione di quanto disposto dal-
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo
2012, il visto di legittimità e di merito e di appro-
vare la deliberazione n. 255 adottata dal Commis-
sario straordinario del Consorzio di bonifica Stor-
nara e Tara in data 3 luglio 2013 avente ad oggetto
“Conto consuntivo 2012 - Approvazione”

- di dare mandato al Commissario straordinario del
Consorzio di bonifica Stornara e Tara affinché
provveda, nel corso della gestione del corrente
bilancio consortile, a porre in essere tutti gli adem-
pimenti necessari a corrispondere alle osservazioni
del Servizio controlli della Regione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2342

Stagione 2013-2014 - Contrasto agli illeciti per-
petrati a danno del patrimonio forestale regio-
nale. Convenzione con il Corpo Forestale dello
Stato - Approvazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla scorta dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- il Corpo forestale dello Stato, quale forza di polizia

dello Stato ad ordinamento civile, costituisce per
istituto una risorsa fondamentale a servizio della
collettività per la difesa del patrimonio agro silvo-
pastorale italiano e per la tutela dell’ambiente, del
paesaggio e degli ecosistemi naturali; concorre
nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza
pubblica ai sensi della L. n.121/1981 nonché nel
controllo del territorio, con particolare riferimento
alle aree rurali e montane ed è, altresì, struttura
operativa nazionale di protezione civile;

- la Regione Puglia è titolare delle funzioni nelle
materie trasferite ai sensi del D.P.R. n. 616/77 e
successivi, e tende ad attuare il migliore svolgi-
mento delle attività istituzionali che hanno un con-
tenuto tecnico, di vigilanza e controllo, di preven-
zione e previsione dei fenomeni calamitosi, di pro-
mozione e divulgazione dei temi ambientali,
nonché di formazione e aggiornamento del perso-
nale dipendente;

CONSIDERATO che:
- la L. n. 36/2004, all’art. 4, comma 1, prevede che

il Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali abbia facoltà di stipulare con le Regioni
specifiche convenzioni per l’affidamento al Corpo
forestale dello Stato di compiti e funzioni propri
delle Regioni stesse, sulla base di un accordo
quadro approvato dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano;

- in data 15 dicembre 2005, la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano ha appro-

vato l’Accordo Quadro Nazionale regolante i rap-
porti tra il Corpo forestale dello Stato e le Regioni,
al quale le convenzioni stesse si debbono attenere;

- ai sensi del citato ANQ, le funzioni e i compiti affi-
dati dalla Regione al Corpo forestale dello Stato
sono espletati nell’ambito dell’autonomia gestio-
nale di ciascun ente contraente, secondo gli indi-
rizzi, i termini e le modalità individuate dalla
Giunta regionale o dagli Assessorati competenti
per materia;

- ciascuna convenzione deve prevedere l’elenco dei
compiti da affidare al Corpo forestale dello Stato
da individuarsi tra quelli indicati nell’art. 3 del su
citato ANQ, gli obiettivi di massima da raggiun-
gere e gli oneri finanziari o altri oneri a carico della
Regione da corrispondere al Corpo forestale dello
Stato per l’espletamento delle funzioni affidate;

- la L. n. 36/2004, all’art. 2, comma 1, lett. b) pre-
vede che il Corpo Forestale dello Stato svolge atti-
vità di vigilanza, prevenzione e repressione delle
violazioni compiute in danno dell’ambiente, ed in
particolare di tutela del patrimonio faunistico e
naturalistico;

- il Corpo forestale dello Stato da sempre vigila sulle
disposizioni e sul rispetto degli atti rilasciati dagli
Organi regionali e delegati in merito alle utilizza-
zioni boschive;

- il Comando Regionale del CfS di Bari ha già sti-
pulato con la Regione Puglia, in data 12 ottobre
2012, una convenzione che ha consentito il Corpo
Forestale dello Stato di predisporre un apposito
“Piano di contrasto ai tagli abusivi e furti di
legname nei boschi del Gargano”, e attivare una
specifica operazione di polizia forestale, denomi-
nata “L’urlo della foresta”;

- che continuano a determinarsi sul territorio
pugliese illeciti forestali per sottrazione (furto) di
piante arboree dal patrimonio boschivo, utilizza-
zioni in assenza di autorizzazione e pascolo abu-
sivo,sia sul demanio regionale sia su aree private;

RICONOSCIUTA la opportunità / necessità di
avvalersi della collaborazione del Corpo forestale
dello Stato, quale struttura idonea per perseguire le
specificità richiamate in premessa;

VISTI:
- il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 11 “Trasferimento

alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni
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amministrative statali in materia di agricoltura e
foreste, caccia e pesca nelle acque interne e dei
relativi personali e uffici”;

- il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, “Attuazione della
delega di cui all’art. 11 delle legge 22 luglio 1975
n. 382”;

- la L. 24 febbraio 1992, n. 225, “Istituzione del Ser-
vizio Nazionale di Protezione Civile”;

- il D. Lgs. 4 giugno 1997, n. 143, “Conferimento
alle regioni delle funzioni amministrative in
materia di agricoltura e pesca e riorganizzazione
dell’Amministrazione centrale”;

- il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, “Conferimento
di funzioni, compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del Capo
I della legge 15 03 1997 n. 59”;

- il D. Lgs. 3 luglio 1999, n. 300, “Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

- la L. 21 novembre 2000, n. 353, “Legge quadro in
materia di incendi boschivi”;

- il D.Lgs. 8 maggio 2001, n. 227, “Orientamento e
modernizzazione del settore forestale a norma
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”;

- la L. 6 febbraio 2004, n. 36, “Nuovo ordinamento
del Corpo forestale dello Stato”;

- la L.R. della Puglia n. 18/2000 e la L.R. della
Puglia n.14/2001 che dettano disposizioni in
materia forestale;

- il Regolamento della Regione Puglia n. 10/2009,
emanato in attuazione della precitata legge regio-
nale, che disciplina le modalità delle utilizzazioni
forestali nei boschi della Puglia;

Per quanto sopra si propone di approvare lo
schema di convenzione, composto da n. 9 (nove) fac-
ciate e parte integrante del presente atto, con il quale
vengono disciplinati termini e modi dell’espleta-
mento della collaborazione.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

Alla spesa riveniente dall’attuazione della pre-
sente deliberazione si fa fronte con l’importo di €
30.000,00 impegnato con determinazione n. 172 del
25/11/2013 da parte del Dirigente del Servizio

Foreste sul pertinente capitolo 121012 del bil. es.
2013 - Codice SIOPE 1364

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, verten-
dosi in materia rientrante nella competenza dell’Or-
gano Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. f) e lett.
k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’estensore dirigente del Servizio
Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che
forma parte integrante del presente dispositivo:

- di approvare lo schema di convenzione, composto
da n. 9 (nove) facciate e parte integrante del pre-
sente atto, con il quale vengono disciplinati termini
e modi dell’espletamento del servizio;

- di incaricare l’ing. Emanuele GIORDANO per la
sottoscrizione della convenzione, dando sin d’ora
atto che potranno essere apportate lievi e non
significative modifiche che non mutino o contra-
stino con il presente atto;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
B.U.R.P. e sul sito internet della Regione Puglia
accessibile dal sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2343

Legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme per
le politiche di genere e i servizi di conciliazione
vita-lavoro in puglia” - Titolo II - Coordinamento
dei tempi delle città - Artt. 3 - 11 e DGR 1176 del
24/5/2011 - II Piano di azione per le Famiglie -
Presa d’atto dell’Azione sperimentale presentata
dall’Ambito territoriale sociale di San Severo.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Garante di genere, validata dal
Servizio Politiche di Benessere sociale e pari oppor-
tunità, riferisce quanto segue:

Visti
- la Legge regionale n.7 del 21 marzo 2007 “Norme

per le politiche di genere e i servizi di concilia-
zione vita-lavoro in Puglia” che ha introdotto i
Piani dei Tempi come strumento attuativo delle
politiche di conciliazione e ha definito i compiti
della Regione, Province e Comuni in materia di
pianificazione spazio temporale.

- il Regolamento regionale n. 21 dell’11 novembre
2008 che ha definito i criteri per la concessione ai
Comuni ed agli ambiti territoriali di contributi
regionali per la Progettazione e l’adozione dei
Piani territoriali degli Orari, ai sensi della L.R. n.
7 del 21 marzo 2007 e della Legge 8 marzo 2000,
n. 53

Premesso che
- con Delibera di Giunta Regionale n. 1267 del 21

luglio 2009 sono state definite le “Linee guida
regionali per la predisposizione degli studi di fat-
tibilità per la progettazione dei Piani dei tempi e
degli Spazi”

- con Avviso Pubblico, AD 634 del 23/10/2009 e
722 del 24/10/2009, pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia - n. 194 del 3 dicembre
2009, la Regione Puglia ha indetto una manifesta-
zione di interesse rivolta ai 45 Ambiti territoriali
per la redazione degli Studi di Fattibilità dei Piani
Territoriali dei Tempi e degli Spazi a cui hanno
risposto 28 Ambiti;

- in seguito alla procedura di valutazione, effettuata
dal Servizio Politiche di Benessere sociale e pari

opportunità, con Determinazione del Dirigente
dello stesso Servizio, AD n.480 del 23 giugno
2010, è stata approvata la graduatoria unica delle
proposte di studi di fattibilità ammesse a finanzia-
mento e si è provveduto ad assegnare le risorse ai
28 Ambiti territoriali;

- dopo un lungo periodo di elaborazione, che ha
visto il costante accompagnamento regionale sui
territori, 27 dei 28 Ambiti ammessi a finanzia-
mento, hanno presentato lo Studio di fattibilità
secondo i criteri previsti dall’Avviso, ottenendo
l’approvazione dai rispettivi Coordinamenti istitu-
zionali. Ogni Studio, oltre alla mappatura dei fab-
bisogni e all’individuazione di strategie di inter-
vento di medio periodo, evidenzia alcune azioni
prioritarie, a costo contenuto ma a forte valenza
innovativa, perché generatrice di circuiti virtuosi
sui territori, che possono trovare immediata attua-
zione.

Considerato che
- la tematica temporale ha una forte connotazione

sperimentale che richiede tempo e azioni di
accompagnamento per divenire prassi ordinaria sui
territori;

- per andare incontro a tale esigenza, il secondo
Piano di azioni Famiglie al futuro, approvato con
DGR 1176 del 24/5/11, ha individuato fra gli inter-
venti per la conciliazione vita lavoro, Linea 4,
nell’ambito dell’Intervento 4.3 “Studi di fattibilità
e sperimentazione di servizi per i Piani di tempi”
il finanziamento di azioni sperimentali già indicate
nello studio di fattibilità presentato; per un
ammontare di €35.000,00 ad Ambito territoriale;

- tali azioni sperimentali sono la risultanza di un’at-
tività di concertazione sui territori e di un con-
fronto con il Servizio Politiche di Benessere
sociale che ha messo a punto il format per la reda-
zione del progetto di azione sperimentale e indivi-
duato le spese ammissibili;

- a novembre del 2012, il Servizio di Politiche di
Benessere sociale ha invitato i suddetti Ambiti Ter-
ritoriali a presentare la proposta di azione speri-
mentale in risposta all’analisi dei fabbisogni rile-
vati nel corso degli studi di fattibilità e nelle fasi
di concertazione sui territori e con la Regione, alle-
gando altresì un modello di scheda progettuale
concordata con gli Ambiti nel corso di numerosi
incontri di accompagnamento sono giunte presso
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il Servizio Politiche di Benessere sociale e pari
opportunità, 26 proposte di azione sperimentale;

- a seguito di valutazione di merito, sono state rite-
nute idonee e ammissibili a finanziamento 22
azioni sperimentali per un totale di € 770.000,00;

- con DGR 1214 del 1 luglio 2013, la Giunta ha
preso atto dell’idoneità delle 22 azioni presentate
e ha approvato lo schema di disciplinare che regola
i rapporti fra la Regione Puglia e gli Ambiti
ammessi a finanziamento;

- successivamente alla presa d’atto da parte della
Giunta regionale delle 22 azioni sperimentali,
l’ambito di San Severo ha presentato una proposta
di azione sperimentale arricchita delle integrazioni
richieste per cui, a seguito di valutazione di merito,
la stessa azione è stata ritenuta idonea a finanzia-
mento per €35.000.

Alla luce di quanto espresso, si propone alla
Giunta Regionale di:
1) prendere atto dell’idoneità dell’Azione sperimen-

tale “Piedi, bici e mezzi pubblici” presentata
dall’Ambito territoriale sociale di San Severo per
l’attuazione dello Studio di fattibilità relativo al
Piano dei tempi e degli spazi.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla funzionaria, dall’Alta profes-

sionalità e dalla Dirigente del Servizio Politiche di
benessere sociale e pari opportunità;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto dell’idoneità dell’Azione “Piedi,
bici e mezzi pubblici”presentata dall’Ambito ter-
ritoriale sociale di San Severo per l’attuazione
degli Studi di fattibilità relativi ai Piani dei tempi
e degli spazi;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento attuativo, ivi inclusa la sottoscri-
zione del Disciplinare;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine dedicate all’Assessorato al Welfare.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2344

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo V “Aiuti alle medie imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08.Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Soggetto Propo-
nente: CASCIONE AUTOTRASPORTI S.r.l. -
Miglionico (MT).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle Pmi e confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi, rife-
risce quanto segue.
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Visto:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del 24.03.2011
(BURP n. 44 del 28.03.11;

- la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007-2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

- il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13;

- la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-

zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009;

- la DGR n. 185 del 17.02.09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009;

- la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività;

- il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

- la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri-
gente del Servizio, sopra menzionato;

- le DD dell’8 settembre 2009 n. 11 e n. 12 del 9 set-
tembre 2009 del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione, con cui
sono stati istituiti, tra gli altri, gli Uffici relativi al
Servizio Ricerca e Competitività;

- la DD Direttore di Area del 16.09.2009 n. 14 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente del-
l’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecno-
logica;

- la DD del Direttore di Area del 22.12.2009 n. 30 è
stato conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 26.1.2010 n. 31 è stato nominato il
Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI, Linea 6.1;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 28.1.2010 n. 36 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;
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- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 31.8.2010 n. 822 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.4.1, Asse I,
Linea 1.4;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competiti-
vità del 31.8.2010 n. 823 con la quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 2.4.2, Asse II,
Linea 2.4;

- la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree
di Coordinamento e nella fattispecie per l’Area
Sviluppo economico, lavoro, innovazione, è stato
previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Compe-
titività, modificato dalla DGR 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato deliberato, tra l’altro, di
ridenominare il Servizio Innovazione in Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e di ridenomi-
nare il Servizio Ricerca e Competitività in Servizio
Competitività;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la D.G.R del 08 novembre 2011, n. 2424 di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- l’A.D. del 21.12.2011 n. 36 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con il quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012;

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “P.O. FESR 2007-2013. Modifica delibe-
razione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Adegua-
mento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di Linea di
Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- la D.G.R. 1445 del 17/07/2012 con cui è stato
nominato il Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo economico, lavoro e
innovazione;

- il D.P.G.R n. 612 del 17 settembre 2013 di orga-
nizzazione dei servizi ricadenti nell’Area Politiche
per lo sviluppo economico, il lavoro e l’innova-
zione afferenti la Competitività, con il quale è stato
ridenominato il Servizio competitività in Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi.

Considerato che:
- L’impresa Cascione Autotrasporti S.r.l. - Miglio-

nico (Mt) in data 29/06/2013 ha presentato
l’istanza di accesso, acquisita agli atti regionali con
Prot. n. AOO_158/6099 del 10/07/2013;

- La Soc. Puglia Sviluppo S.p.A., ha effettuato
l’esame dell’istanza e redatto la relazione istrut-
toria, allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante, conclusosi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità;

Rilevato che:
- Dalla suddetta relazione istruttoria redatta dalla

Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammon-
tare finanziario teorico della agevolazione conce-
dibile, pari a complessivi € 529.928,00 risulta
interamente a valere sulla Linea d’intervento 6.1 -
azione 6.1.2;

- La spesa di € 529.928,00 a valere sulla Linea d’in-
tervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita dalla dota-
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata
dall’impresa proponente Cascione Autotrasporti
S.r.l. con sede legale in Zona PIP snc - 75010
Miglionico (Mt), P. IVA 01126520772 alla fase suc-
cessiva di presentazione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 529.928,00 sono
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coperti con le risorse impegnate con Determinazioni
del Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività n.
589/2008 e n. 556/2011.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di Azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e dal
Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Pro-
duttivi, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
11/11/2013 prot.3550/BA agli atti del Servizio al

prot. n. AOO_158/9679 del 12/11/2013 conclusasi
con esito positivo in merito alle verifiche di esami-
nabilità, accoglibilità dell’istanza, e allegata al pre-
sente provvedimento per costituirne parte integrante
(Allegato A);

- Di ammettere l’impresa proponente Cascione
Autotrasporti S.r.l. con sede legale in Zona PIP snc
- 75010 Miglionico (Mt), P. IVA 01126520772 alla
fase di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi €
1.844.840,00, con agevolazione massima concedi-
bile pari ad € 529.928,00. Ai sensi dell’art. 11 del-
l’Avviso approvato con Atto Dirigenziale n. 589
del 26 novembre 2008, il progetto definitivo dovrà
pervenire pervenire entro il termine perentorio di
60 giorni dalla comunicazione regionale di ammis-
sibilità;

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2345

Attuazione DGR 1777 del 29/09/2013 “Piano
Strategico Regionale per lo sviluppo della Banda
Larga in Puglia - Linee indirizzo misure per
immediata attuazione della banda ultra larga a
favore dei cittadini pugliesi”. Adesione Misura
“Aiuto di Stato SA. 34199 (2012/N) - Italia. Piano
digitale - Banda Ultralarga”. Approvazione
schemi di accordo di programma e di conven-
zione tra MISE e Regione Puglia.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione e confermata dall’Autorità di
Gestione del PO FESR Puglia 2007/2013 - PAC e
dalla Responsabile dell’Asse I, riferisce quanto
segue.

PREMESSO che
- l’attuale quadro strategico comunitario e nazionale

individua i temi dell’Agenda Digitale come basi-
lari per la competitività, l’inclusione sociale e l’oc-
cupazione e, con specifico riferimento alle infra-
strutture a larga banda, riconosce come fondamen-
tale l’obiettivo della Strategia Europa 2020, per
una crescita sostenibile, inclusiva ed intelligente,
di portare la banda larga di base a tutti i cittadini
europei entro il 2013 nonchè di assicurare che
entro il 2020 tutti gli europei dispongano di con-
nessioni superiori a 30 Mgbit e che almeno il 50%
delle famiglie europee possano fruire di connes-
sioni superiori a 100Mgbit.

- l’Amministrazione regionale ritenendo, in piena
coerenza con gli indirizzi comunitari e nazionali,
che la realizzazione di reti di nuova generazione e
la diffusione tra la popolazione di servizi integrati
di comunicazione elettronica costituisca un fattore
fondamentale di sviluppo del territorio e di crescita
sociale, con DGR n. 1339 del 15 Giugno 2011 ha
adottato il “Piano Strategico Regionale per lo svi-
luppo della Banda Larga in Puglia”, che definisce
la politica e gli indirizzi regionali in materia di
infrastrutturazione di banda larga e NGA (Next
Generation Access, di seguito NGA);

RICORDATO che:
- il Ministero dello Sviluppo Economico, il 4 giugno

2012, ha notificato alla Commissione europea il
“Progetto Strategico Agenda Digitale Italiana:
implementare le infrastrutture di rete. Caratteri-
stiche e modalità attuative” (Caso SA.34199 Stra-
tegia digitale italiana) finalizzato alla realizzazione
di reti di nuova generazione e la diffusione tra la
popolazione di servizi integrati di comunicazione
elettronica, in linea con le direttive europee in
materia. L’ “Aiuto di Stato SA.34199 (2012/N) -
Italia. Piano digitale - Banda Ultralarga” conse-
guente alla notifica, è stato approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2012) 9833 del
18 dicembre 2012;

- l’Amministrazione Regionale con DGR 1777 del
29/09/2013 “Piano Strategico Regionale per lo svi-
luppo della Banda Larga in Puglia - Linee di indi-
rizzo misure per una immediata attuazione della
banda ultra larga a favore dei cittadini pugliesi”,
confermando gli interventi di infrastrutturazione
pianificati nel Piano Strategico per le aree indu-
striali del territorio, al fine di dare immediato avvio
anche all’Azione 3 “NGN per i cittadini”, ha
disposto l’adesione alla misura nazionale SA.
34199 (2012/N) di cui sopra;

- che detta DGR 1777/13 ha dato mandato alla Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione di definire il quadro complessivo delle
risorse disponibili derivanti dalle diverse linee di
finanziamento per dare avvio sul territorio anche
all’Azione 3 del Piano Strategico Regionale sulla
banda larga;

VISTA la Decisione C/2007/5726 del 20
novembre 2007 della Commissione Europea di ado-
zione del Programma Operativo Regionale FESR
Puglia 2007 2013, modificata, da ultima, dalla Deci-
sione della Commissione Europea C(2012) 9313 del
6 dicembre 2012, a seguito dell’adesione della
Regione Puglia al suddetto Piano di Azione e Coe-
sione;

VISTI inoltre:
- il Programma Pluriennale di Attuazione del PO

FESR 2007-2013 PAC, Asse I “Promozione, valo-
rizzazione e diffusione della ricerca e dell’innova-
zione per la competitività”, approvato con Delibe-
razione di Giunta regionale n. 1554 del 5 Agosto
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2013, a seguito dell’adesione al Piano di Azione e
Coesione;

- il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze del 7 Maggio 2010 che prevede interventi
e potenziamento della larga banda nelle aree indu-
striali della Puglia;

- l’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo
Locale” stipulato a Roma il 25 Luglio 2013 dalla
Regione Puglia ed il Ministero per lo Sviluppo
Economico che assegna alla Regione Puglia
risorse pari ad € 17.000.000,00 per l’attuazione
dell’intervento “Banda Larga”;

CONSIDERATO in particolare che:
- il PPA dell’Asse I PO FESR 2007 2013 PAC pre-

vede l’azione 1.3.3 “NGA nelle Città e nelle aree
industriali della Puglia” volta a sperimentare la
NGA (next generation access) in centri abitati che,
per caratteristiche demografiche e socioecono-
miche, si prestino particolarmente al passaggio alla
banda ultralarga e in cui si registri un fallimento
di mercato;

- Nello specifico si intendono realizzare reti infra-
strutturali al fine di mettere a disposizione connet-
tività tra i 30 100 Mbps presso i diversi segmenti
(cittadini, Pubblica Amministrazione e imprese
insediate nelle aree industriali) e creare, quindi, le
condizioni tecnologiche (velocità in download e in
upload) per l’uso e l’erogazione di servizi digitali
avanzati;

- L’intervento in oggetto risulta di rilevanza in un
territorio quale quello pugliese che, in uno scenario
di costante evoluzione tecnologica, vuole affron-
tare le nuove frontiere del digital divide in termini
di potenziamento di banda disponibile;

CONSIDERATO inoltre che:
- restano confermate ed in questo provvedimento si

richiamano le motivazioni alla base dell’adesione
della Regione Puglia all’ “Aiuto di Stato SA.34199
(2012/N) - Italia. Piano digitale - Banda Ultra-
larga”, disposta con la precitata DGR 1777/13;

- al fine di aderire alla misura nazionale “Aiuto di
Stato SA. 34199 (2012/N) - Italia. Piano digitale -
Banda Ultralarga”, in attuazione di quanto previsto
dalla DGR 1554/13 di approvazione del vigente
PPA e dalla DGR 1777/09, dovrà essere sotto-
scritto l’Accordo di programma con il MISE e suc-

cessivamente la Convenzione Operativa, entrambi
uniti come schemi al presente provvedimento e
facenti parte integrate dello stesso sub A e B;

- in detti atti le Parti si impegnano a rafforzare
l’azione congiunta tesa alla realizzazione di reti a
banda ultralarga (NGAN) nelle aree strategiche
della regione Puglia in coerenza con il Piano Stra-
tegico Nazionale ed il MISE è individuato quale
Amministrazione Delegata alla realizzazione del-
l’intervento;

- specificamente al Mise sono delegate le attività
finalizzate alla esecuzione del progetto “Realizza-
zione di reti a banda ultralarga (NGAN) nelle aree
strategiche della Regione in coerenza con il Pro-
getto Strategico Nazionale”, ed in particolare la
gestione e monitoraggio dell’intervento, le attività
di stazione appaltante, l’espletamento dei procedi-
menti autorizzativi necessari alla realizzazione
delle infrastrutture e quanto più dettagliatamente
previsto nella citata Convenzione Operativa;

CONSIDERATO ancora che con DGR 2787 del
14/12/2012 è stato individuato quale Responsabile
Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma
Quadro- Settore Sviluppo locale nel quale rientra
l’intervento “Banda Larga” il Dirigente pro  tempore
del Servizio Competitività;

DATO ATTO che il quadro delle risorse disponi-
bili per la realizzazione dell’intervento “Realizza-
zione di reti a banda ultralarga (NGAN) nelle aree
strategiche della Regione in coerenza con il Progetto
Strategico Nazionale”, è quantificabile in un mas-
simo di € 63.181.587,87, di cui € 43.259.287,87 a
valere sul PO FESR Puglia 2007 2013 PAC, Asse I;
€ 17.000.000, a valere sulla Delibera CIPE n.
62/2011, nell’ambito dell’Accordo di Programma
Quadro sottoscritto tra Regione Puglia e Mise in data
25 Luglio 2013; € 2.922.300 a valere sul cofinan-
ziamento statale per progetti a favore dei sistemi
distrettuali di cui al D.M. Maggio 2010 del Ministro
dello Sviluppo Economico di concerto con il Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze;

VISTI:
- l’art. 15 della Legge n. 241 del 1990, il quale pre-

vede che le Amministrazioni Pubbliche possano
sempre concludere tra loro accordi per disciplinare
lo svolgimento, in collaborazione, di attività di
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interesse comune;
- l’art. 34 del Decreto Legislativo n. 267 del 18

agosto 2000, il quale prevede che le Amministra-
zioni Pubbliche possano concludere tra loro
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione di opere, di interventi o di programmi di
intervento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata delle
stesse, determinandone i tempi, le modalità, il
finanziamento ed ogni altro connesso adempi-
mento;

Tutto ciò premesso, si propone di:
- di confermare l’adesione alla misura di aiuto

nazionale “Aiuto di Stato SA. 34199 (2012/N) -
Italia. Piano digitale - Banda Ultralarga”;

- di approvare lo “Schema di Accordo di Pro-
gramma per lo sviluppo della banda ultralarga nel
territorio della regione Puglia” tra Regione Puglia
e MISE (Allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di approvare lo “Schema di Convenzione Opera-
tiva per la realizzazione di reti a banda ultralarga
nelle aree strategiche della regione Puglia in coe-
renza con il progetto strategico nazionale” tra
Regione Puglia e MISE (Allegato B), parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

- di incaricare la Direttrice dell’Area Sviluppo Eco-
nomico, Lavoro e Innovazione pro tempore a sot-
toscrivere l’Accordo di Programma allegato al pre-
sente atto, ad effettuare i successivi adempimenti
nonché ad apportare eventuali modifiche che
dovessero rendersi necessarie in fase di sottoscri-
zione;

- di incaricare la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione pro tempore a sottoscri-
vere la Convenzione Operativa allegata al presente
atto, ad effettuare i successivi adempimenti nonché
ad apportare eventuali modifiche che dovessero
rendersi necessarie in fase di sottoscrizione;

- di individuare il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico - Dipartimento delle Comunicazioni quale
Amministrazione Delegata per la realizzazione
degli interventi infrastrutturali a banda ultralarga
nelle aree strategiche della regione Puglia;

- di demandare al Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione l’attuazione dell’inter-
vento Banda Larga di cui all’APQ Settore Svi-
luppo Locale - Delibera CIPE 62/2011 autorizzan-

dolo ad effettuare impegni e pagamenti a valere
sulla UPB 2.3.4 per l’importo assegnato all’inter-
vento pari ad € 17.000.000,00, fermo restando che
lo stesso potrebbe subire variazioni a seguito del-
l’applicazione dell’art. 16 del DL 95/2012 in tema
di riduzione di trasferimenti di risorse statali alle
Regioni.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimenti fino ad un massimo di €
63.181.587,87 è garantita come di seguito riportato:
- € 41.659.287,87 sul Cap. 1151030 “PO FESR

2007-2013 spese per l’attuazione dell’Asse I -
Linee di intervento 1.3 ‘Interventi per il potenzia-
mento di infrastrutture digitali’”, UPB 6.3.9 -
giusto impegno assunto con A.D. n. 433 del
29.11.2013

- € 1.600.000 sul Cap. 1140104 “IIP Stato Regione
Puglia APQ E gov e S.I. Atto IntegrativoII -Deli-
bera CIPE 35/05 “ UPB 2.8.2 - giusto impegno
assunto con A.D. n. 433 del 29.11.2013

- € 2.922.300 sul Cap. 1140105 “IIP Stato Regione
Puglia APQ E gov e S.I - Spese integrative cofinan-
ziate dallo Stato per attuazione progetto “Poten-
ziamento Larga Banda nei distretti industriali della
Puglia. Ampliamento” UPB 2.8.2 - giusto impegno
assunto con A.D. n. 433 del 29.11.2013

- € 17.000.000 sul Cap.1147030 “IIP Fondo per lo
sviluppo e coesione 2007/2013. Delibera CIPE
62/2011” UPB 2.3.4 da impegnare con atto del
Dirigente del Servizio Ricerca industriale e inno-
vazione entro il corrente esercizio finanziario

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) e d) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita e condivisa la relazione resa dall’Assessore
allo Sviluppo Economico;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento relative all’istruttoria effettuata;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la suesposta relazione;

- di confermare l’adesione alla misura di aiuto
nazionale “Aiuto di Stato SA. 34199 (2012/N) -
Italia. Piano digitale - Banda Ultralarga”;

- di approvare lo “Schema di Accordo di Pro-
gramma per lo sviluppo della banda ultralarga nel
territorio della regione Puglia” tra Regione Puglia
e MISE (Allegato A) parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

- di approvare lo “Schema di Convenzione Opera-
tiva per la realizzazione di reti a banda ultralarga
nelle aree strategiche della regione Puglia in coe-
renza con il progetto strategico nazionale” tra
Regione Puglia e MISE (Allegato B), parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

- di incaricare la Direttrice dell’Area Sviluppo Eco-
nomico, Lavoro e Innovazione pro tempore a sot-
toscrivere l’Accordo di Programma allegato al pre-
sente atto, ad effettuare i successivi adempimenti
nonché ad apportare eventuali modifiche che
dovessero rendersi necessarie in fase di sottoscri-
zione;

- di incaricare la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione pro tempore a sottoscri-
vere la Convenzione Operativa allegata al presente
atto, ad effettuare i successivi adempimenti nonché
ad apportare eventuali modifiche che dovessero
rendersi necessarie in fase di sottoscrizione;

- di individuare il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico - Dipartimento delle Comunicazioni quale
Amministrazione Delegata per la realizzazione
degli interventi infrastrutturali a banda ultralarga
nelle aree strategiche della regione Puglia;

- di individuare il Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione quale struttura di riferimento per l’At-
tuazione dell’Accordo di Programma;

- di demandare al Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione l’attuazione dell’inter-
vento Banda Larga di cui all’APQ Settore Svi-
luppo Locale - Delibera CIPE 62/2011 autorizzan-
dolo ad effettuare impegni e pagamenti a valere
sulla UPB 2.3.4 per l’importo assegnato all’inter-
vento pari ad € 17.000.000,00, fermo restando che
lo stesso potrebbe subire variazioni a seguito del-
l’applicazione dell’art. 16 del DL 95/2012 in tema
di riduzione di trasferimenti di risorse statali alle
Regioni;

- di pubblicare il presente provvedimento suo
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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ACCORDO DI PROGRAMMA

PER LO SVILUPPO DELLA BANDA ULTRA LARGA

NEL TERRITORIO DELLA REGIONE PUGLIA

TRA

LA REGIONE PUGLIA

E

  

Regione Puglia

Allegato A

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 dell’8-01-2014352

VISTO l’art. 15 della Legge n. 241 del 1990, il quale prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano 
sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività 
di interesse comune;

VISTO l’art.  34  del  Decreto  Legislativo  n.  267  del  18  agosto  2000,  il  quale  prevede  che  le 
Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi di programma per la definizione 
e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro 
completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata delle stesse, determinandone i tempi, le 
modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento;

VISTO l’art.  6,  comma 1,  del  d.lgs  n.  259/2003 –  codice  delle  Comunicazioni  Elettroniche  –  che 
prevede che lo Stato, le Regioni e gli enti  locali,  o loro associazioni, possano fornire reti o 
servizi  di  comunicazione  elettronica  accessibili  al  pubblico  attraverso  società  controllate  o 
collegate;

VISTOil Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, pubblicato 
sulla G.U. n. 100 del 2 maggio 2006, e s.m.i.;

VISTO l’art. 1 della legge 69 del 2009, e in particolare il comma 4, con cui “è attribuito al Ministero 
dello sviluppo economico il coordinamento dei progetti di cui al comma 2 anche attraverso la 
previsione della stipula di accordi di programma con le regioni interessate”, per la progettazione 
e realizzazione di infrastrutture di telecomunicazione nelle aree sottoutilizzate, quali la Regione 
Puglia;

VISTO l’art. 30 del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98 convertito in legge 15 luglio 2011 n. 111, ai sensi 
del quale il  Ministero dello Sviluppo Economico ha definito il  “Progetto Strategico Agenda 
Digitale Italiana: implementare le infrastrutture di rete. Caratteristiche e modalità attuative”, 
finalizzato alla realizzazione di reti di nuova generazione e alla diffusione tra la popolazione di 
servizi integrati di comunicazione elettronica, in linea con le direttive europee in materia;

VISTO l’art. 47 del decreto legge del 9 febbraio 2012, n. 5 recante “Disposizioni urgenti in materia di 
semplificazione e di sviluppo” convertito con Legge del 4 aprile 2012 n. 35, il quale dispone 
che, previo decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per la 
pubblica  amministrazione  e  la  semplificazione,  il  Ministro  per  la  coesione  territoriale,  il 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e il Ministro dell'economia e delle finanze, 
istituisce, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, una cabina di regia per 
l'attuazione dell'agenda digitale italiana, coordinando gli interventi pubblici volti alle medesime 
finalità da parte di regioni, province autonome ed enti locali;

VISTO Il Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al 
Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  e  recante  abrogazione  del  Regolamento  (CE)  n. 
1783/1999, che ha definito i compiti del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il campo 
di applicazione del suo intervento con riguardo agli obiettivi “Convergenza”, “Competitività 
regionale e occupazione”, e “Cooperazione territoriale europea”, quali indicati  all’articolo 3, 
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paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 nonché le norme in materia di ammissibilità al 
sostegno del Fondo;

VISTO il Piano di Azione Coesione predisposto in attuazione degli impegni assunti con la lettera del 
Presidente del Consiglio al Presidente della Commissione Europea e al Presidente del Consiglio 
Europeo del 26 ottobre 2011 ed in conformità alle Conclusioni del Vertice dei paesi Euro dello 
stesso  26  ottobre  2011,  finalizzato  a  garantire  l’integrale  utilizzazione  delle  risorse  della 
programmazione 2007 – 2013 in coerenza con il meccanismo di accelerazione nell’attuazione 
dei programmi previsti dalla delibera CIPE 1/2011;

VISTOil Piano di Azione Coesione (PAC), come inviato il 15 novembre 2011 dal Ministro per i Rapporti 
con le Regioni e per la Coesione Territoriale al Commissario Europeo per la Politica Regionale 
per il rilancio dei programmi in grave ritardo, garantendo una forte concentrazione delle risorse 
su quattro priorità: istruzione, agenda digitale, occupazione e ferrovie;

VISTA la Delibera CIPE n. 96 del 3 agosto 2012 che ha preso atto del Piano Azione Coesione ed ha 
stabilito   l’adozione  tempestiva  di  tutti  gli  atti  occorrenti  per  l’esecuzione  da  parte  delle 
amministrazioni responsabili degli interventi; 

VISTA la Decisione  C/2007/5726 del 20 novembre 2007 della Commissione Europea di adozione del 
Programma  Operativo  Regionale  FESR  Puglia   2007-2013,  modificata,  da  ultima,  dalla 
Decisione  della  Commissione  Europea  C(2012)  9313  del  6  dicembre  2012,  a  seguito 
dell’adesione al suddetto Piano di Azione e Coesione;

VISTA la “Strategia regionale per la società dell’informazione 2007 – 2013” per la Puglia approvata il 
23 febbraio 2010 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 508;

VISTO il Piano Strategico per lo sviluppo della banda larga in Puglia adottato con DGR n. 1339 del 15 
Giugno 2011;

VISTO inoltre, l’Accordo di Programma Quadro “in materia di e-government e società dell’informazione 
nella regione Puglia” - stipulato a Roma il 4 agosto 2004 dalla Regione Puglia, dal Ministero 
dell’economia  e  delle  finanze  e  dal  Centro  nazionale  per  l’informatica  nella  pubblica 
amministrazione (Cnipa) e il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie (Dit) – nonché il I 
ed il II Atto integrativo dell’Accordo siglati rispettivamente il 28 luglio 2005 e il 30 maggio 
2006;

VISTI       altresì  il  Decreto  del  Ministro  dello  Sviluppo  Economico  di  concerto  con  il  Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 7 Maggio 2010 che prevede interventi e potenziamento della 
larga banda nelle aree industriali della Puglia;

VISTO l’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo Locale” - stipulato a Roma il 25 Luglio 2013 dalla 
Regione Puglia edil Ministero per lo Sviluppo Economico;

RITENUTO di  dover condividere,  unitamente alle altre  regioni  che hanno aderito al  Piano Azione e 
Coesione, un percorso comune teso a  sviluppare la banda ultra larga sul territorio della 
Regione, congiuntamente  al Ministero dello Sviluppo Economico;
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RITENUTO che sussistono tutte le condizioni amministrative, di cui alla normativa citata in premessa, in 
ordine agli Accordi di Programma;

PREMESSO CHE
− Il Ministero dello Sviluppo Economico, il 4 giugno 2012,  ha notificato alla Commissione europea 

il  “Progetto  Strategico  Agenda  Digitale  Italiana:  implementare  le  infrastrutture  di  rete.  
Caratteristiche e modalità attuative” (Caso SA.34199 - Strategia digitale italiana) finalizzato alla 
realizzazione di reti di nuova generazione e la diffusione tra la popolazione di servizi integrati di 
comunicazione  elettronica,  in  linea  con  le  direttive  europee  in  materia.  Il  regime  d’Aiuto  n. 
SA.34199 conseguente alla notifica, è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2012) 9833 del 18 dicembre 2012;

− Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1554 del 5 Agosto 2013 è stata approvata la nuova 
versione  del  Programma  Pluriennale  di  Attuazione  del  PO  FESR  2007-2013  -  PAC,  Asse  I 
“Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività”,  a 
seguito dell’adesione al Piano di Azione e Coesione;

− il PPA dell’Asse I, così come revisionato, prevede l’azione 1.3.3 “NGA nelle Città e nelle aree 
industriali della Puglia” volta a sperimentare la NGA (next generation access) in centri abitati che, 
per caratteristiche demografiche e socioeconomiche, si prestino particolarmente al passaggio alla 
banda ultralarga e in cui si registri un fallimento di mercato. Nello specifico  si intendono realizzare 
reti infrastrutturali al fine di mettere a disposizione connettività tra i 30-100 Mbps presso i diversi 
segmenti (cittadini, Pubblica Amministrazione e imprese insediate nelle aree industriali) e creare, 
quindi, le condizioni tecnologiche (velocità in download e in upload) per l’uso e l’erogazione di 
servizi digitali avanzati. L’iniziativa risulta di rilevanza in un territorio quale quello pugliese che, in 
uno scenario di  costante evoluzione tecnologica,  vuole affrontare le nuove frontiere del  digital 
divide in termini di potenziamento di banda disponibile;

− Con DGR 1777/2013 “Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della Banda Larga in Puglia – 
Misure per un’immediata attuazione della banda ultra larga a favore di cittadini pugliesi – Linee di 
indirizzo”, l’Amministrazione delegante ha disposto l’adesione alla misura di aiuto “Aiuto di Stato 
SA.34199 (2012/N) – Italia . Piano digitale- Banda ultralarga”;

− Con  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  xx  ,  del  xxxxxxxxxxxxxxxx  2013,  è  stato 
approvato lo  “Schema di  Accordo di  Programma tra  la  Regione Puglia  ed  il  Ministero dello  
Sviluppo Economico per lo sviluppo della banda ultra larga sul territorio della Regione Puglia” e 
si  è   demandato  alla  Direttrice  dell’Area  Sviluppo  Economico,  Lavoro  e  Innovazione  la 
sottoscrizione del medesimo;

TUTTO CIO’ PREMESSO
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
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Articolo 1
Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma.

Articolo 2
Parti dell’Accordo

Le “Parti” del presente Accordo di Programma sono: 
• il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  -  Dipartimento  per  le  Comunicazioni  (di  seguito 

MISE),  con  sede  in  Roma,  viale  America  201,  00144  Roma,  codice  fiscale:  80230390587, 
rappresentato dal Dott. Roberto Sambuco, Capo di Dipartimento per le Comunicazioni, nato a 
Civitavecchia il 14/06/1969.

• Regione Puglia (di seguito Regione), codice fiscale 80017210727, con sede in Bari, Lungomare 
Nazario Sauro n. 33, rappresentata da ………………………………………… 

Articolo 3
Oggetto e finalità

Oggetto e finalità del presente Accordo è rafforzare l’azione congiunta delle Parti, tesa alla 
realizzazione dell’infrastruttura di telecomunicazioni a supporto della diffusione della banda 
ultralarga nel territorio della Regione Puglia. L’azione è finalizzata all’implementazione di 
tutte le attività connesse all’attuazione dei piani di infrastrutturazione che consentiranno la 
copertura  delle  aree  di  interesse  strategico  regionale  con  reti  di  seconda  generazione  di 
supporto allo sviluppo durevole del territorio regionale. 
In  particolare  l’Accordo  è  finalizzato  alla  realizzazione  delle  seguenti  infrastrutture  di 
telecomunicazioni:

la realizzazione di reti a banda ultralarga (NGAN)  nelle aree strategiche della Regione in coerenza 
con il Progetto Strategico Nazionale.

La  Regione  Puglia  delegherà  al  MISE,  in  qualità  di  Amministrazione  Delegata,  la 
responsabilità dell'esecuzione del progetto per tutte le azioni necessarie alla predisposizione e 
realizzazione  degli  interventi  di  infrastrutturazione  di  cui  al  comma  2  lettera  a),  anche 
mediante la propria società “in house” Infratel Italia s.p.a.. 

Articolo 4
Modalità di attuazione

Per la realizzazione delle attività di cui all’art. 3 comma 2 lett. a) “Realizzazione di reti a banda ultralarga (NGAN)  nelle  
aree strategiche della Regione in coerenza con il Progetto Strategico Nazionale” le Parti convengono che, entro 30 giorni 
dalla sottoscrizione del presente atto, sia stipulata una Convenzione tra la Regione e il  MISE affinché quest’ultimo, in 
qualità di Amministrazione Delegata proceda all’attuazione degli interventi previsti,  in base alle fonti di finanziamento 
individuate nel successivo art. 5 ed alle indicazioni della Regione. La Convenzione stabilirà in particolare:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 dell’8-01-2014356

a. le aree dove intervenire ovvero i criteri e le modalità per l’individuazione delle stesse nel rispetto dei vincoli di 
destinazione delle fonti di finanziamento;

b. il modello di attuazione della misura di aiuto nazionale adottato, le modalità e la tempistica di realizzazione integrata 
e coordinata dell’intervento, anche in riferimento ai profili di spesa previsti dalle fonti di finanziamento;

c. le modalità per l’espletamento di tutti gli oneri formali e sostanziali delle procedure di gestione e rendicontazione, 
nel rispetto dei vincoli di destinazione delle fonti di finanziamento.

Le parti convengono che la convenzione operativa potrà rinviare a successivo atto la definizione puntuale di quanto indicato 
al comma precedente.
 

Articolo 5
Copertura finanziaria

Le attività oggetto del presente Accordo di Programma, individuate all’art. 3, sono finanziate 
fino  ad  un  massimo  di  €  63.181.587,87 (Euro 
sessantatremilionicentottantunomilacinquecentottantasette/00),  con   le  fonti  specificate  di 
seguito:

- € 43.259.287,87 a valere sul PO FESR Puglia 2007-2013 - PAC, Asse I;

-  €  17.000.000,00 a  valere  sulla  Delibera  CIPE  n.  62/2011,  nell’ambito  dell’Accordo  di 
Programma  Quadro  sottoscritto  in  data  25  Luglio  2013,  salve  variazioni  a  seguito 
dell’applicazione dell'art. 16 del DL 95/2012 in tema di riduzione di trasferimenti di risorse 
statali alle Regioni  

- € 2.922.300 a valere sul cofinanziamento statale per progetti a favore dei sistemi distrettuali 
di  cui  al  D.M. 7 Maggio 2010 del  Ministro dello Sviluppo Economico di  concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze;

Le  Parti,  in  prosecuzione  della  cooperazione  istituzionale  intrapresa,  potranno  definire  in 
seguito,  mediante  successivi  atti  integrativi  al  presente  Accordo  di  Programma,  eventuali 
ulteriori interventi di sviluppo e potenziamento delle infrastrutture per la diffusione del servizio 
di  connettività  a  banda ultralarga nel  territorio regionale,  da realizzare con ulteriori  risorse 
finanziarie.

Articolo 6
Comitato di Coordinamento e monitoraggio 

1. Le Parti, a seguito della stipula del presente Accordo di Programma, costituiscono un Comitato 
di Coordinamento e Monitoraggio (di seguito Comitato) del processo di realizzazione degli 
interventi previsti in attuazione del presente Accordo.

2. Il Comitato è formato da quattro componenti, due nominati dalla Regione e due dal MISE, i cui 
nominativi dovranno essere comunicati da ciascuna Parte all’altra mediante comunicazione 
scritta, entro 20 giorni dalla stipula del presente Accordo di Programma. La costituzione 
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formale del  Comitato verrà  determinata  mediante  provvedimento amministrativo  adottato 
dalla Direttrice dell’Area Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione.

3. Il Comitato si riunisce a richiesta dei componenti o delle Parti ed ha funzioni di pianificazione, 
indirizzo, monitoraggio e verifica delle attività e dei risultati del progetto, e in particolare ha 
il compito di:

Elaborare  successivamente  alla  firma  della  convenzione  operativa  il  documento 
tecnico,  costituente il  Piano degli  Interventi,  che definisce le aree di intervento e i 
requisiti minimi di servizio, tenendo conto delle evidenze emerse dalle consultazioni 
pubbliche per la banda ultra larga sul territorio nazionale effettuata dal Ministero, sulla 
base  dell’applicazione  dei  criteri  per  l’individuazione  delle  aree  medesime  come 
saranno  stabiliti  nella  convenzione  operativa  e  della  provvista  regionale  come 
definitivamente quantificata.
Proporre  alle  parti  eventuali  varianti  nella  definizione  tecnica  dei  criteri  per  l’ 
individuazione delle aree da infrastrutture o del modello attuativo adottato della misura 
d’Aiuto nazionale, in considerazione dell’evoluzione della situazione di contesto e di 
ogni  altro  aspetto  che  possa  comportare  una  rideterminazione  delle  azioni 
amministrative, in funzione di un migliore perseguimento dell’interesse pubblico;
Proporre alle parti  eventuali  varianti  o modifiche alla convenzione operativa che si 
ritenessero necessarie o opportune per garantire una maggiore efficacia ed efficienza 
dell’azione  amministrativa,  nel  rispetto  delle  strategie  di  cooperazione  istituzionale 
intraprese e sottoscritte fra le Parti e dell’evoluzione della normativa programmatica 
cogente. 
verificare  e  monitorare  gli  stati  di  avanzamento della  realizzazione  dell’intervento, 
segnalando alle Parti ogni eventuale criticità riscontrata e proponendo soluzioni e linee 
guida per l’azione risolutiva;

4. Il Comitato dell’Accordo, per lo svolgimento delle sue attività, si avvale di un comitato tecnico 
congiunto, costituito da personale del MISE e della Regione.

5. I verbali delle riunioni del Comitato devono essere firmati e trasmessi alle Parti, agli indirizzi 
indicati all’art. 9.

6. Ai componenti  del Comitato non sarà corrisposto alcun compenso,  salvo il rimborso delle 
eventuali spese di missione, da parte delle rispettive Amministrazioni.

Articolo 7
Durata dell’accordo 

1. Il presente Accordo di Programma produce i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed ha 
durata a tutto il 31/12/2015, salvo disdetta di una delle parti, con preavviso di almeno 6 mesi.
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2. In ogni caso,  il  presente Accordo di Programma resterà in vigore sino all’adozione di tutti  i 
provvedimenti  di  natura  amministrativa  e  finanziaria  che  si  renderanno  necessari, 
strumentalmente all’attuazione del progetto di intervento nelle aree della Regione Puglia..

Articolo 8
Strutture di riferimento

Tutte  le  comunicazioni  relative  all’attuazione  del  presente  Accordo  di  Programma  dovranno  essere 
inviate:

per il Ministero dello Sviluppo Economico, al Dott. Roberto Sambuco, Capo Dipartimento 
per le Comunicazioni, Viale America n. 201, 00144, Roma (pec:………………..);
per la Regione Puglia, a ……………. (pec:………………………………); 

Articolo 9
Disposizioni finali

1. In caso di insorgenza di conflitti  tra le Parti in merito all’interpretazione e all’attuazione del 
presente Accordo di Programma, il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio, di cui all’art. 6, 
convocherà i rappresentanti delle stesse per esperire un tentativo di conciliazione.

2. Nel caso di riuscita della conciliazione, l’accordo raggiunto sarà riportato in apposito verbale 
sottoscritto dalle Parti, che ne saranno tenute all’osservanza.

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo di Programma, si rinvia alle norme 
del Codice Civile.

Roma, ____________

Ministero dello Sviluppo Economico Regione Puglia
Il Capo di Dipartimento per le Comunicazioni

(Dott. Roberto Sambuco)

                                                

_____________________ ___________________________
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SCHEMA 

CONVENZIONE  OPERATIVA  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  RETI  A 

BANDA ULTRALARGA NEL  TERRITORIO DELLA REGIONE PUGLIA IN 

COERENZA CON IL PROGETTO STRATEGICO NAZIONALE

(ai sensi della Decisione C(2012)9833 del 18 dicembre 2012 che approva il regime di aiuto  “n. SA.34199 (2012/N)- 

Italia. Piano digitale – Banda ultralarga”)

TRA LA REGIONE PUGLIA

ED

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  

Regione Puglia

Allegato B
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la Regione Puglia, con sede in Bari, Lungomare N. Sauro 33, (C.F.80017210727),  rappresentata da 

…………………,  in qualità di …………… 

- di seguito denominata “Amministrazione delegante”

e

il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni  (C.F. 80230390587), 

rappresentato dal dott.  Francesco Saverio Leone, in qualità di  Direttore Generale per i Servizi di 

Comunicazione Elettronica e di radiodiffusione del Dipartimento per le Comunicazioni, domiciliato 

presso il Ministero dello Sviluppo Economico –viale America 201- 00144, città Roma.

         - di seguito denominata “Amministrazione delegata”
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VISTI

- Il Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999, che 
ha indicato i compiti del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il campo di applicazione del suo 
intervento  con  riguardo  agli  obiettivi  “Convergenza”,  “Competitività  regionale  e  occupazione”,  e 
“Cooperazione territoriale europea”, quali definiti all’articolo 3, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 nonché le norme in materia di ammissibilità al sostegno del Fondo;
- il Piano di Azione Coesione predisposto in attuazione degli impegni assunti con la lettera del 
Presidente del Consiglio al Presidente della Commissione Europea e al Presidente del Consiglio Europeo 
del 26 ottobre 2011 ed in conformità alle Conclusioni del Vertice dei “Paesi Euro” dello stesso 26 ottobre 
2011, finalizzato a garantire l’integrale utilizzazione delle risorse della programmazione 2007 – 2013, in 
coerenza con il meccanismo di accelerazione nell’attuazione dei programmi previsti dalla delibera CIPE 
1/2011;
- il Piano di Azione Coesione (PAC), come inviato il  15 novembre 2011 dal Ministro per i 
Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale al Commissario Europeo per la Politica Regionale 
per il  rilancio dei  programmi in grave ritardo,  garantendo una forte concentrazione delle risorse su 
quattro priorità: istruzione, agenda digitale, occupazione e ferrovie;
- la Delibera CIPE n. 96 del 3 agosto 2012 che ha preso atto del Piano Azione Coesione ed ha  
stabilito  l’adozione tempestiva di tutti gli atti occorrenti per l’esecuzione da parte delle amministrazioni 
responsabili degli interventi; 
- la Decisione  C/2007/5726 del 20 novembre 2007 della Commissione Europea di adozione del 
Programma Operativo Regionale FESR Puglia  2007-2013, modificata, da ultima, dalla Decisione della 
Commissione Europea C(2012) 9313 del 6 dicembre 2012, a seguito dell’adesione al suddetto Piano di 
Azione e Coesione;
- la “Strategia regionale per la società dell’informazione 2007 – 2013” per la Puglia approvata il 
23 febbraio 2010 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 508;
- il Piano Strategico per lo sviluppo della banda larga in Puglia adottato con DGR n. 1339 del 
15 Giugno 2011;
- l’Accordo di  Programma Quadro “in materia di  e-government e società dell’informazione 
nella  regione  Puglia”  -  stipulato  a  Roma  il  4  agosto  2004  dalla  Regione  Puglia,  dal  Ministero 
dell’economia e delle finanze e dal Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
(Cnipa) e il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie (Dit) – nonché il I ed il II Atto integrativo 
dell’Accordo siglati rispettivamente il 28 luglio 2005 e il 30 maggio 2006;
-  il  Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze del 7 Maggio 2010 che prevede interventi e potenziamento della larga banda nelle aree 
industriali della Puglia;
- L’Accordo di Programma quadro sullo Sviluppo Locale sottoscritto in data 25 Luglio 2013 tra 
Regione Puglia e Ministero per lo Sviluppo Economico;
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 1554 del 5 Agosto 2013 con cui è stata approvata la 
nuova versione  del  Programma Pluriennale  di  Attuazione  del  PO FESR 2007-2013  -  PAC,  Asse  I 
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“Promozione,  valorizzazione  e  diffusione  della  ricerca  e  dell’innovazione  per  la  competitività”,   a 
seguito dell’adesione al Piano di Azione e Coesione;
- il  “Progetto  Strategico  Agenda  Digitale  Italiana:  implementare  le  infrastrutture  di  rete. 
Caratteristiche e modalità attuative”, notificato alla Commissione europea e finalizzato alla realizzazione 
di reti di nuova generazione e alla diffusione tra la popolazione di servizi integrati di comunicazione 
elettronica, in linea con le direttive europee in materia;
- il regime d’aiuto n. SA.34199 (2012/N) concernente l’attuazione del Progetto Strategico Banda 
Ultra Larga approvato dalla Commissione europea con decisione C(2012) 9833 del 18 dicembre 2012;

CONSIDERATO CHE

- il PPA dell’Asse I PO FESR - PAC, così come revisionato con DGR 1554/2013 della Giunta 
Regionale della Regione Puglia, prevede l’Azione 1.3.3 “NGA nelle Città e nelle aree industriali della 
Puglia” volta a sperimentare la NGA (next generation access) in centri abitati che, per caratteristiche 
demografiche e socioeconomiche, si prestino particolarmente al passaggio alla banda ultralarga e in cui 
si registri un fallimento di mercato. Nello specifico  si intendono realizzare reti infrastrutturali al fine di 
mettere a  disposizione connettività  tra  i  30-100 Mbps presso i  diversi  segmenti  (cittadini,  Pubblica 
Amministrazione e imprese insediate nelle aree industriali) e creare,  quindi, le condizioni tecnologiche 
(velocità in download e in upload) per l’uso e l’erogazione di servizi digitali avanzati. L’iniziativa risulta 
di rilevanza in un territorio quale quello pugliese che, in uno scenario in costante evoluzione tecnologica, 
vuole affrontare le nuove frontiere del digital divide in termini di potenziamento di banda disponibile;
- Con DGR 1777/2013 della Regione Puglia “Piano Strategico Regionale per lo sviluppo della 
Banda Larga in Puglia – Misure per un’immediata attuazione della banda ultra larga a favore di cittadini 
pugliesi – Linee di indirizzo”, l’Amministrazione delegante ha disposto l’adesione alla misura di aiuto 
“Aiuto di Stato SA.34199 (2012/N) – Italia . Piano digitale- Banda ultralarga”;
- Con successiva DGR ……….… è stato approvato lo schema di Accordo di Programma per lo 
sviluppo della banda ultralarga nel territorio della Regione Puglia, sottoscritto tra il  Ministero dello 
Sviluppo Economico e la Regione Puglia il ……….. all’interno del quale si inquadrano gli interventi di 
sviluppo della Banda ultra larga nella Regione previsti altresì nel  Progetto strategico Banda ultra larga 
(Aiuto di stato n. SA.34199);
- Con la Determinazione della Direttrice dell’Area Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione 
n. …..del……. è stato istituito il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio, ai sensi dell’art. 6 del 
citato Accordo di programma;
- Che con la citata DGR …….. è stato altresì approvato lo schema di convenzione operativa per 
la realizzazione di reti a banda ultralarga nel territorio della regione Puglia in coerenza co il Progetto 
Strategico Nazionale. 

EVIDENZIATO CHE
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- l’art. 15 della l. 7 agosto 1990, n. 241, stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono 
sempre  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività 
d’interesse comune;

Tutto ciò premesso, le Parti sottoscrivono la seguente Convenzione Operativa

PARTE PRIMA Finalità della Convenzione Operativa 
Premesse ed allegati – Oggetto – Principio di leale collaborazione.

Art. 1

Premesse 

1. Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Art. 2

Oggetto e modalità di attuazione

1. La presente convenzione ha ad oggetto la disciplina dei rapporti giuridici tra la Regione Puglia e il 
Ministero  dello  Sviluppo  Economico  –  Dipartimento  per  le  Comunicazioni,  in  qualità  di 
Amministrazione Delegata allo svolgimento delle attività per la realizzazione dell’intervento Banda 
Ultra Larga,  finalizzato al potenziamento delle azioni di diffusione dei servizi di connettività a banda 
ultralarga nelle aree strategiche della regione Puglia nonché la definizione delle modalità di attuazione 
dell’intervento.

 2. L’Amministrazione delegata assume direttamente la responsabilità dell’ intervento in oggetto, in 
particolare  per  quanto  concerne  le  funzioni  di  selezione,  gestione,  controllo  di  primo  livello, 
rendicontazione, monitoraggio e valutazione degli interventi. 

3. L’affidamento delle suddette funzioni all’Amministrazione delegata è conforme a quanto previsto in 
merito  alla  cooperazione  “pubblico-pubblico”,  come  definita  dalla  Risoluzione  del  Parlamento 
europeo del 18 maggio 2010 sui nuovi sviluppi in materia di appalti pubblici (2009/2175(INI)).

4. Le Parti concordano che l’intervento “Realizzazione di reti a banda ultralarga (NGAN)  nelle aree  
strategiche della Regione in coerenza con il Progetto Strategico Nazionale”  sarà realizzato con la 
modalità rappresentata dal “Modello C: incentivo (finanziamento della differenza)” ovvero nel caso in 
cui la gara vada deserta o di sopravvenienza di una diversa valutazione di pubblico interesse che 
risulti  compatibile  con  lo  stato  di  attuazione  delle  procedure,  con  la  modalità  rappresentata  dal 
“Modello A: intervento diretto”.

5. Le Parti concordano altresì che per la individuazione delle aree si applicheranno i seguenti criteri 
valutati a livello comunale: a) popolazione attiva; b) imprese insediate; c) reddito.  

6.  Successivamente  alla  firma  della  convenzione  operativa  il  Comitato  di  monitoraggio  e 
coordinamento  elaborerà  il  Piano  degli  Interventi,  che  sottoscritto  diverrà  parte  integrante  e 
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sostanziale della presente convenzione, il quale definirà in dettaglio l’applicazione dei criteri di cui al 
comma  precedente,   le  aree  di  intervento  e  i  requisiti  minimi  di  servizio,  con  l’obiettivo  di 
massimizzare l’efficacia degli interventi ed il rispetto degli obiettivi di copertura dell’Agenda Digitale 
Europea 2020, tenendo altresì conto delle evidenze emerse dalle consultazioni pubbliche per la banda 
ultra larga sul territorio nazionale effettuata dal Ministero, sulla base dell’applicazione dei criteri 
sopraindicati per l’individuazione delle aree medesime e dell’ammontare della provvista regionale 
come definitivamente quantificata.

Art. 3

Principio di leale collaborazione

1. Gli  enti sottoscrittori  si impegnano a dare attuazione alla presente Convenzione Operativa con 
spirito di leale collaborazione, tesa al raggiungimento degli obiettivi, attraverso una costruttiva ricerca 
dell’interesse pubblico generale che conduca a soluzioni che realizzino il necessario bilanciamento 
degli  interessi  coinvolti,  evitando  l’assunzione  di  posizioni  pregiudizialmente  dirette  alla  tutela 
esclusiva del singolo interesse pubblico di cui ciascuna di esse è affidataria.

PARTE SECONDA I rapporti tra i soggetti sottoscrittori. Risorse attribuite e circuito finanziario  
- Obblighi in capo all’Amministrazione delegata - Obblighi in capo all’Amministrazione delegante –  

Modifiche e durata della Convenzione Operativa.

Art. 4

Risorse attribuite e circuito finanziario

Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente convenzione e per lo svolgimento delle  
funzioni indicate al successivo art. 5, sono messe a disposizione risorse fino ad un massimo di €  
63.181.587,87 (Euro sessantatremilionicentottantunomilacinquecentottantasette/00), così distribuite:  
€ 43.259.287,87 a valere sul PO FESR Puglia 2007-2013 - PAC, Asse I; € 17.000.000 a valere sulla  
Delibera CIPE n. 62/2011, nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro sottoscritto in data 25  
Luglio 2013,  salve variazioni  a seguito dell’applicazione dell'art.  16 del  DL 95/2012 in  tema di  
riduzione di trasferimenti di risorse statali alle Regioni  € 2.922.300 a valere sul cofinanziamento 
statale per progetti a favore dei sistemi distrettuali di cui al D.M. 7 Maggio 2010 del Ministro dello  
Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.

2. Tali risorse saranno destinate a coprire esclusivamente le spese effettivamente sostenute per lo 
svolgimento delle attività sopra indicate ed ammissibili ai sensi della normativa prevista per l’utilizzo 
delle risorse di cui alle fonti di finanziamento sopra indicate, comprovate dai documenti attestanti le 
spese ed i pagamenti effettuati. 

Il suddetto finanziamento sarà trasferito con le modalità di cui al successivo art. 6. 

3. Per provvedere alle attività necessarie alla realizzazione del definendo Piano degli Interventi 
sarà riconosciuta all’Amministrazione delegata un importo comprensivo degli oneri derivanti dalle 
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attività tecniche della società “in house” Infratel Italia spa connesse alle realizzazioni, stimato nella 
misura massima del 2,3% del finanziamento pubblico.

Art. 5

Obblighi in capo all’Amministrazione delegata

1.  Nell’esercizio delle  proprie  funzioni  per  l’attuazione degli  interventi  sopra indicati  da attuarsi 
nell’ambito dell’Asse I del PO FESR Puglia 2007-2013 - PAC, dell’APQ Sviluppo Locale sottoscritto 
tra Regione Puglia e Ministero per lo Sviluppo Economico in data 25 Luglio 2013 e del D.M. 7 
Maggio 2010 in tema di distretti industriali del Ministro per lo Sviluppo Economico di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Ministero dello Sviluppo Economico –  Dipartimento per 
le Comunicazioni, agirà in nome e per conto della Regione, impegnandosi a:

provvedere  alla  realizzazione  del  Piano  di  Interventi  finalizzato  alla  realizzazione  del 
progetto di  sviluppo della banda ultralarga nel  territorio della regione Puglia  nel rispetto 
delle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili nonché della tempistica stabilita per 
l’impiego delle risorse, tenuto conto della natura dei fondi costituenti la provvista regionale.

in  particolare,  a  provvedere  a  tutte  le  attività  necessarie  per  l’attuazione  del  Piano  di 
Interventi allegato ed in particolare a svolgere le seguenti funzioni:

gestione e monitoraggio del Piano di Interventi allegato;

attuazione del Piano in qualità di stazione appaltante, con assunzione della responsabilità del 
procedimento, provvedendo, in  via esemplificativa e non esaustiva, affinché siano realizzate le 
seguenti attività: 

-  progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva;

-   coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;

- espletamento dei procedimenti autorizzativi necessari alla realizzazione delle infrastrutture, 
acquisizione di pareri,  visti e abilitazioni comunque denominati, ai sensi della normativa 
vigente, ai fini della realizzazione degli interventi sul territorio di cui al progetto definitivo;

- elaborazione degli atti propedeutici alla gara, svolgimento della procedura di affidamento 
dei lavori, stipula del relativo contratto ed espletamento degli adempimenti amministrativi e 
contabili connessi;

-  direzione dei lavori e del collaudo nonché delle attività amministrative e contabili correlate;

-  controlli  amministrativi,  documentali  e  tecnici,  di  competenza  dell’Amministrazione 
delegata.  

osservare  le  norme  relative  alle  assicurazioni  obbligatorie  in  materia  antinfortunistica, 
previdenziale  ed  assistenziale  ed  a  farle  rispettare  da  parte  dei  soggetti  dalla  stessa 
eventualmente delegati ai sensi di quanto previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto.

a  raccogliere  le  varie  tipologie  di  dati  relativi  all’attuazione  degli  interventi,  necessari  alla 
gestione finanziaria, alle verifiche ed agli audit da parte della Regione Puglia;
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a raccogliere e trasmettere all’Amministrazione delegante le informazioni utili alla valutazione del 
Piano di interventi

a conservare la documentazione necessaria a garantire il rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa comunitaria e nazionale, comunicando all’Amministrazione Delegante entro 30 gg. 
dalla sottoscrizione della presente il luogo, l’Ufficio e le modalità di conservazione, nel rispetto 
delle normative nazionali e comunitarie in tema di conservazione degli atti;

predisporre un sistema di  contabilità  separato per ciascuno dei  fondi  costituenti  la provvista 
regionale o di codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione;

fornire  tempestiva  informazione  all’Amministrazione  Delegante  circa  l’insorgere  di  eventuali 
procedure amministrative o comunque giudiziarie inerenti l’intervento finanziato e collaborare 
alla tutela degli interessi dell’Amministrazione regionale;

assicurare l’utilizzo del sistema informativo dell’Amministrazione delegante per la registrazione 
e la conservazione delle informazioni e dei dati contabili relativi alle linee di attività attribuite; 

descrivere/individuare  e/o  definire  in  successivi  atti  e  d’intesa  con  l’Amministrazione 
delegante, tenuto conto della natura dei fondi costituenti la provvista regionale, i sistemi di 
gestione  e  controllo  degli  interventi,  la  metodologia  di  campionamento  utilizzata  per  la 
selezione delle operazioni da sottoporre a verifica in loco, le procedure per assicurare che le 
informazioni sull’attività, su operazioni di controllo ed eventuali irregolarità o procedure di 
recupero, siano  rese  tempestivamente  note  alla  Regione  ovvero  registrate  all’interno  del 
sistema informatico regionale secondo le modalità da essa utilizzate; 

assicurare,  nel corso dell’intero periodo di attuazione degli  interventi  delegati,  i  necessari 
raccordi con la Regione per garantire il funzionamento di un efficace sistema di gestione, 
controllo e monitoraggio degli interventi;

assicurare, anche presso i beneficiari e gli Organismi coinvolti nell’attuazione degli interventi 
come Infratel S.p.A, una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relative 
alle attività approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, ai controlli di 
primo  livello,  al  monitoraggio,  alla  valutazione  delle  attività,  agli  audit  secondo  quanto 
disposto dall' art. 90 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 ovvero da altra normativa applicabile 
ai fondi costituenti la provvista regionale;

inviare  attraverso  il  sistema  di  monitoraggio  utilizzato  dalla  Regione  Puglia  i  dati  di 
monitoraggio finanziario, procedurale e fisico rilevati per ciascuna operazione e a livello di 
beneficiario

garantire e far garantire anche da parte dei beneficiari, il rispetto degli obblighi in materia di 
informazione e pubblicità previsti all'art. 69 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

assicurare la conservazione della documentazione fino al 31 dicembre 2020;

garantire alla strutture competenti della Regione, del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dei Servizi ispettivi della Commissione europea, nonché di tutti gli organismi deputati allo 
svolgimento di controlli sull’utilizzo dei fondi comunitari e degli altri fondi di finanziamento 
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del  Piano  di  interventi  l’accesso  a  tutta  la  documentazione  connessa  all’operazione 
cofinanziata.

Art. 6

Obblighi in capo all’Amministrazione delegante

1. L’Amministrazione regionale, in qualità di Amministrazione delegante, si impegna nei confronti 
dell’Amministrazione Delegata a:

trasferire sul c/c aperto presso il MEF – IGRUE, le risorse finanziarie complessive previste 
all’art  4  fino  ad  un  massimo  di  €  63.181.587,87  (Euro 
sessantatremilionicentottantunomilacinquecentottantasette/00),  secondo  le  seguenti 
modalità: 

- acconto pari  al  35% dell’importo complessivo, da corrispondere,  anche in più tranche, in 
seguito alla sottoscrizione della presente convenzione;

liquidazioni  successive,  con  recupero  proporzionale  dell’acconto,  in  presenza  di 
rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento 
finanziato  e  dell’  aggiornamento  del  sistema/i  di  monitoraggio  finanziario,  fisico  e 
procedurale adottati, fino alla concorrenza del 95% dell’importo complessivo;

saldo  pari  al  5%  a  seguito  del  ricevimento  di  apposita  dichiarazione  da  parte 
dell’Amministrazione  delegata  di  chiusura  degli  interventi,  previa  verifica  della 
rendicontazione e aggiornamento dei sistemi di monitoraggio come sopra riportato;

attuare,  in  collaborazione  con  l’Amministrazione  delegata  le  iniziative  in  materia  di 
informazione e pubblicità previste all'art. 69 del Regolamento (CE) n. 1083/2006;

garantire che l’Amministrazione delegata riceva tutte le informazioni necessarie alla corretta 
gestione, verifica e rendicontazione delle spese;

informare  l’Amministrazione  Delegata  in  merito  alle  irregolarità  riscontrate  nel  corso 
dell’attuazione del PO FESR 2007/2013 – PAC ovvero ad altre situazioni che possano avere 
ripercussioni sui progetti gestiti dall’Amministrazione Delegata;

Resta inteso che verranno riconosciute solo le spese effettivamente sostenute e documentate, come 
prescritto all’articolo relativo alle “Risorse attribuite  e circuito finanziario”.  Le spese oggetto di 
rendicontazione  possono  riguardare,  oltre  ai  destinatari  ultimi,  anche  attività  svolte  direttamente 
dall’Amministrazione delegata ovvero dalla sua in-house. Eventuali  risorse ricevute in eccedenza 
dovranno essere restituite.

Art. 7

Modifiche e durata della Convenzione Operativa

1.  La  presente  Convenzione  ha  la  durata  prevista  per  l’Accordo  Quadro  sottoscritto  in  data 
___________  e  comunque,  salvo  ipotesi  di  revoca  totale  o  parziale  per  giustificati  motivi,  fino 
all’esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione del FESR 2007 
– 2013 – PAC nonché alle altre fonti di finanziamento di cui all’art. 4.
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2. Eventuali modifiche e/o integrazioni ai  contenuti della presente convenzione saranno apportate 
dalle Parti con la stessa forma del presente atto. 

PARTE TERZA

Efficacia dell'attività amministrativa già espletata in vista della stipula della Convenzione -  
Esenzione dall’imposta di bollo – Registrazione - Rinvio – Disposizioni conclusive.

Articolo 8

Efficacia dell'attività amministrativa già espletata in vista della stipula della Convenzione.

Sono salvi gli effetti delle deliberazioni, pareri, assensi, intese, posti in essere da parte degli enti 
firmatari del presente atto anteriormente alla stipula del medesimo, con particolare riferimento agli 
obblighi comunque precedentemente assunti tra le parti.

Art. 9

Esenzione dall’imposta di bollo

1. La presente scrittura privata gode dell’esenzione dall’imposta di bollo, ai sensi dell’Allegato B, disposizione n. 16, del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, nel testo integrato e modificato dall’art. 28 del D.P.R. 30 Dicembre 1982, n. 955 e dal 
D.M. 20 Agosto 1992.

Art. 10

 Registrazione

1. Per il presente atto non vi è obbligo di chiedere la registrazione, ai sensi dell’art. 1 della Tabella 
Atti, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Articolo 11

Rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione Operativa si intendono esplicitamente 
richiamate le disposizioni del codice civile, in materia di obbligazioni e contratti, ove compatibili.

Art. 12

Disposizioni conclusive

1.  Eventuali  controversie  in  materia  di  esecuzione  del  presente  accordo  sono  riservate  alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo.

2. Tutte le spese inerenti alla stipula dell'accordo sono poste a carico delle parti in egual misura, ove 
sussistenti.
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Letto, confermato e sottoscritto, 

Roma, lì

Amministrazione Delegante Amministrazione delegata

Regione Puglia

 

Ministero dello Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le Comunicazioni

(……………………) (Dr. Francesco Saverio Leone)



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2347

Legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disci-
plina regionale in materia di valutazione ambien-
tale strategica), art. 4 - Attribuzione della delega
all’esercizio della competenza per la VAS al
Comune di Monopoli (BA).

L’Assessore Regionale alla Qualità dell’Am-
biente, Lorenzo Nicastro, sulla scorta dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-

cessive modifiche e integrazioni (Norme in materia
ambientale) recepisce alla Parte Seconda la Direttiva
2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento
Europeo e del Consiglio concernente la valutazione
degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente, e in particolare:
• il comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006 prevede che

“le Regioni e le Province autonome disciplinano
con proprie leggi e regolamenti le competenze
proprie e quelle degli altri enti locali …”;

• il comma 1, art. 35 del d.lgs. 152/2006 dispone
che le “[l]e regioni ove necessario adeguano il
proprio ordinamento alle disposizioni del presente
decreto …”.

Con la legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disposizioni regionali in materia di valutazione
ambientale strategica) sono state approvate le norme
regionali che, coerentemente con il mandato definito
al comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006, disciplinano:
• le competenze proprie e quelle degli altri enti

locali
• i criteri per la individuazione degli enti locali ter-

ritoriali interessati e i criteri specifici per l’indivi-
duazione dei soggetti competenti in materia
ambientale;

• le ulteriori modalità per l’individuazione dei piani
e programmi da sottoporre a valutazione ambien-
tale strategica (VAS) e per lo svolgimento della
relative consultazioni;

• le modalità di partecipazione delle regioni e pro-
vince autonome confinanti al processo di VAS

• le regole procedurali per il rilascio dei pareri moti-
vati in sede di VAS.

In particolare, per quanto qui di interesse, l’art. 4
della l.r. 44/2012 disciplina l’attribuzione e l’eser-
cizio della competenza per la VAS, prevedendo:
• al comma 1, art. 4, che l’autorità competente per

la VAS sia individuata nel rispetto dei principî
generali stabiliti dalla normativa statale;

• al comma 3, art. 4, che la Regione deleghi l’eser-
cizio della competenza per la VAS ai comuni,
anche nelle forme associative disciplinate dal
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali), limitatamente ai piani e programmi che
sono approvati in via definitiva dai comuni, a con-
dizione che soddisfino almeno una delle seguenti
condizioni:
a) non siano soggetti a verifiche di compatibilità

vincolanti in sede regionale, ivi incluse la valu-
tazione d’incidenza ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357 (Regolamento recante attuazione della
direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatiche) e
la verifica di compatibilità alla vigente piani-
ficazione paesaggistica;

b) siano strumenti attuativi di Piani urbanistici
generali approvati ai sensi della legge regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di
governo e uso del territorio), per i quali sia
stata svolta la VAS.

• al comma 4, art. 4, che i requisiti di cui al comma
1 si intendono soddisfatti, ai fini dell’attivazione
della delega ai comuni, alle seguenti condizioni:
a) che i comuni siano dotati di una struttura

amministrativa autonoma da quella responsa-
bile dell’elaborazione del piano o programma
e preposta ai compiti di tutela, protezione e
valorizzazione ambientale, anche nelle forme
associative disciplinate dal d.lgs. 267/2000;

b) che sia garantita, nell’esercizio delle funzioni
delegate di cui al presente articolo, l’adeguata
competenza tecnica in materia di tutela, prote-
zione e valorizzazione ambientale, anche ricor-
rendo alle Commissioni locali per il paesaggio,
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di cui alla legge regionale 7 ottobre 2009, n.
20 (Norme per la pianificazione paesaggi-
stica), laddove istituite, opportunamente inte-
grate da soggetti con qualificata esperienza
nella valutazione dell’impatto ambientale di
piani e programmi, come definito alla lettera
a), comma 1, art. 2 della l.r. 44/2012;

• al comma 5, art. 4, che l’attribuzione delle deleghe
avvenga, su istanza del Comune, con atto formale
della Giunta regionale su proposta dell’Assesso-
rato con compiti di tutela, protezione e valorizza-
zione ambientale;

• al comma 6, art. 4, che in materia di VAS, la
Regione conserva le funzioni legislative e regola-
mentari, di indirizzo, attraverso l’emanazione di
specifiche direttive, di coordinamento e di alta
sorveglianza anche attraverso l’esercizio dei
poteri sostitutivi previsti dal d.lgs.152/2006, ove
ne sussistano i presupposti;

• al comma 7, art. 4, che la Giunta regionale, in caso
di inadempienza da parte dei comuni nello svol-
gimento dei processi di VAS di loro competenza
ovvero a seguito di comunicazione, da parte del
proponente, di inutile decorrenza dei termini per
la conclusione dei procedimenti senza che siano
stati assunti da parte del comune i previsti prov-
vedimenti finali, invita e diffida l’ente delegato ad
adempiere entro un termine non superiore a trenta
giorni e, decorso inutilmente tale ulteriore ter-
mine, provvede in via sostitutiva, entro sessanta
giorni.

Inoltre l’art. 20 della citata l.r. 44/2012 dispone
che gli enti delegati informino, ogni dodici mesi, la
Regione circa i provvedimenti adottati e i procedi-
menti di valutazione in corso, secondo modalità con-
cordate tra le parti.

Infine, con il regolamento regionale 9 ottobre
2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio-
nale in materia di valutazione ambientale strategica),
concernente piani e programmi urbanistici comu-
nali”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 134 del 15/10/2013, è stata data
attuazione alle previsioni degli articoli 1 (comma 4)
e 3 (commi 11 e 12) della l.r. 44/2012, disciplinando
nel dettaglio le procedure di VAS dei piani urbani-
stici comunali.

CONSIDERATO CHE
Con nota prot. n. 25275 del 17/05/2013, acquisita

al prot. del Servizio Regionale Ecologia al n. 5996
del 18/06/2013, il Comune di Monopoli (BA) pre-
sentava formale istanza di attribuzione della delega
all’esercizio della competenza per la VAS ai sensi
del comma 5, art. 4 della l.r. 44/2012. In particolare,
il Comune di Monopoli comunicava:
• che con deliberazione della Giunta comunale n.

15 del 05/02/2013 era stata manifestata l’inten-
zione di avvalersi della Commissione locale per
il paesaggio - istituita ai sensi della l.r. 20/2009,
con d.g.c. n. 250 del 30/12/2009 - al fine di sod-
disfare i requisiti di cui alla lettera b), comma 4,
art. 4 della l.r. 44/2012;

• che la predetta Commissione locale per il pae-
saggio risultava costituita da:
i. un libero professionista esperto in discipline

dell’ingegneria,
ii. un funzionario del Servizio Lavori Pubblici

della Regione Puglia esperto in materia di
scienze geologiche e difesa del suolo,

iii. un funzionario dell’Ufficio Provinciale del-
l’Agricoltura di Bari, esperto in scienze
agrarie,

iv. un libero professionista, laureato in scienze e
tecnologie ambientali per il territorio ed
esperto in materia di ecologia e ambiente,
nonché

v. un soggetto esperto in materia di VAS, nomi-
nato con determina dirigenziale del Respon-
sabile del Servizio Ambiente n. 701 del
13/05/2013;

• di identificare nel Servizio Ambiente - che fa rife-
rimento per l’attuazione dei programmi ammini-
strativi all’Assessorato all’Ambiente, e nel quale
risulta già incardinato il Responsabile per la Valu-
tazione ed Autorizzazione paesaggistica (indivi-
duato con d.g.c. n. 4/2011 ai sensi dell’art. 7 della
l.r. 20/2009) -, la struttura amministrativa auto-
noma da quella titolare delle funzioni amministra-
tive in materia di urbanistica ed edilizia, cui attri-
buire la responsabilità dei procedimenti in materia
di VAS.

Alla predetta istanza, risultavano allegati:
• copia della d.g.c. n. 15 del 05/02/2013;
• copia della d.d. del Servizio Ambiente n. 701 del

13/05/2013;
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• curriculum del soggetto esperto in materia di
VAS, nominato in seno alla Commissione locale
per il paesaggio con d.d. del Servizio Ambiente n.
701 del 13/05/2013.

Si osserva che la Giunta regionale, con delibera-
zione n. 327 del 10/02/2010, ha attribuito al Comune
di Monopoli la delega di cui all’art. 7 della l.r.
20/2009, anche in considerazione dell’avvenuta isti-
tuzione della Commissione locale per il paesaggio.

Con nota prot. n. AOO_089/8255 del 02/09/2013,
il Servizio Regionale Ecologia comunicava che, al
fine di poter valutare positivamente la richiesta di
attribuzione della delega di cui trattasi, riteneva pre-
liminarmente necessario che il Comune di Mono-
poli:
• chiarisse a quale struttura amministrativa comu-

nale si intendesse attribuire la responsabilità dei
procedimenti in materia di VAS disciplinati dalla
l.r. 44/2012 - avendo cura di delinearne le effettive
condizioni di piena autonomia dalle strutture pre-
poste alle attività amministrative in materia di
urbanistica ed edilizia;

• illustrasse (attraverso la trasmissione dei curri-
cula, anche sintetici) la composizione soggettiva
dell’intera Commissione locale per il paesaggio
di cui alla d.g.c. n. 250 del 30/12/2009 e s.m.i.,
così come integrata ai fini del supporto alle attività
amministrative in materia di VAS;

• armonizzasse il funzionamento della Commis-
sione locale per il Paesaggio, la quale dovrebbe
intendersi costituita validamente, ai fini delle atti-
vità in materia di VAS, solo con la presenza dei
componenti nominati appositamente per assicu-
rare la competenza tecnica in materia di tutela,
protezione e valorizzazione ambientale;

• integrasse le condizioni di incompatibilità dei
componenti della Commissione locale per il pae-
saggio e delle unità organizzative coinvolte nei
procedimenti in materia di VAS, al fine di preclu-
derne la partecipazione - oltre che ai procedimenti
di rilascio dei titoli abilitativi edilizi -, anche ai
procedimenti di elaborazione, adozione e appro-
vazione dei piani e programmi che saranno
oggetto di VAS di competenza comunale.

Con nota prot. n. 46534/2013-urb del 27/09/2013,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia al n. 9984 del
24/10/2013 (e alla quale risultavano allegati i curri-

cula dei componenti della Commissione locale per
il paesaggio), il Comune di Monopoli riscontrava la
richiesta di chiarimenti di cui al paragrafo prece-
dente, ribadendo quanto già rappresentato in sede di
presentazione dell’istanza, e precisando che il
vigente Regolamento Edilizio del Comune di Mono-
poli prevede espressamente (art. 1.2.4.4) che ai fini
delle incompatibilità “i soggetti prescelti (in qualità
di componenti della Commissione locale del pae-
saggio, n.d.r.), prima dell’atto di nomina, dovranno
dichiarare formalmente di astenersi dall’esercitare la
professione in materia urbanistico-edilizia nell’am-
bito del territorio comunale, per il periodo delle fun-
zioni nell’ambito della commissione locale per il
paesaggio”.

Successivamente, con nota prot. n. 53151 del
07/11/2013, acquisita al prot. del Servizio Regionale
Ecologia al n. 11100 del 26/11/2013, il Comune di
Monopoli integrava i chiarimenti resi con la nota
richiamata al paragrafo precedente, comunicando
che:
• il Servizio Ambiente e l’Ufficio Paesaggio “non

hanno, né avranno, alcuna competenza in attività
potenzialmente collegate alla formazione o all’at-
tuazione dei piani urbanistici che potrebbero
essere oggetto di VAS”;

• con Det. n. R.C.G. 00158_2013 dell’11/01/2013
è stata confermata per il 2013 la posizione orga-
nizzativa con l’incarico di “coordinamento del
Servizio Attività Amministrative (segreteria, staff,
catasto, ecologia e ambiente) unitamente alla
responsabilità istruttoria, i compiti e le funzioni
per una serie di specifiche attività tra le quali
l’ambiente, e con la esclusione di tutte le attività
collegate alla formazione o all’attuazione dei
piani urbanistici che potrebbero essere soggetti a
VAS”;

• la Commissione locale per il paesaggio si riterrà
costituita validamente ai fini delle attività in
materia di VAS solo con la presenza del compo-
nente nominato appositamente per integrarne le
competenze in materia di valutazione dell’impatto
ambientale di piani e programmi;

• a delega conferita, sarà adottata la modifica del-
l’art. 1.2.4.4 del vigente Regolamento Edilizio
Comunale, specificando che ai componenti della
Commissione sarà categoricamente esclusa “…
nell’ambito del territorio comunale, qualsiasi
forma di coinvolgimento e/o attività nei procedi-
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menti in materia urbanistico-edilizia, inclusa
l’elaborazione, adozione e approvazione dei piani
e programmi che saranno oggetto di VAS di com-
petenza comunale”.

L’istruttoria, svolta dal Servizio Regionale Eco-
logia sulla base della documentazione presentata,
consentiva di verificare il soddisfacimento dei requi-
siti previsti, evidenziando al contempo la necessità
che il Comune di Monopoli proceda, successiva-
mente all’attribuzione della delega di cui trattasi e ai
fini di garantirne l’esecutività, a modifiche e integra-
zioni delle proprie disposizioni, nei termini di
seguito specificati:
a) per quanto concerne il requisito di autonomia

amministrativa fra l’autorità procedente e l’auto-
rità competente per la VAS, stabilito alla lettera
a), comma 4, art. 4 della l.r. 44/2012: 
i. il requisito appare sostanzialmente soddi-

sfatto in virtù dell’attribuzione della respon-
sabilità della istruttoria e di ogni altro adem-
pimento procedimentale in materia di VAS ad
unità organizzative alle quali è preclusa qual-
siasi forma di coinvolgimento nei procedi-
menti di elaborazione, adozione e approva-
zione dei piani e programmi che saranno
oggetto di VAS di competenza comunale;

ii. l’intenzione di sottoporre ad analoghe condi-
zioni di incompatibilità i componenti della
Commissione locale per il paesaggio dovrà
essere confermata attraverso la modifica
dell’art. 1.2.4.4 del Regolamento Edilizio
vigente, o altra disposizione atta a conseguire
il medesimo risultato;

iii. l’amministrazione comunale è tenuta a comu-
nicare alla Regione, a rendere pubbliche e ad
aggiornare - secondo quanto previsto dal pro-
prio ordinamento e anche ai sensi delle lettere
b) e c), comma 1, art. 13 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni) -,
le informazioni di dettaglio sull’assetto del-
l’unità organizzativa cui sono attribuite le
funzioni in materia di VAS;

b) per quanto attiene al requisito di adeguata com-
petenza tecnica in materia di tutela, protezione e
valorizzazione ambientale, previsto alla lettera b),
comma 4, art. 4 della l.r. 44/2012:

i. il requisito appare sostanzialmente soddi-
sfatto, in virtù dell’integrazione della compo-
sizione soggettiva della Commissione locale
per il paesaggio - della quale il Comune
intende avvalersi nell’esercizio delle funzioni
delegate in materia di VAS - con un soggetto
con qualificata esperienza nella valutazione
dell’impatto ambientale di piani e pro-
grammi, come definito alla lettera a), comma
1, art. 2 della l.r. 44/2012;

ii. fatto salvo ogni altro obbligo derivante dalla
normativa nazionale e regionale vigente,
nonché dalle disposizioni comunali che ne
regolano il funzionamento, la Commissione
locale per il paesaggio dovrà intendersi costi-
tuita validamente ai fini delle attività in
materia di VAS solo con la presenza del sud-
detto esperto, nominato con d.d. del Respon-
sabile del Servizio Ambiente n. 701 del
13/05/2013 - tale condizione dovrà essere
sancita attraverso una modifica del Regola-
mento Edilizio vigente, o altra disposizione
atta a conseguire il medesimo risultato.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Si propone alla Giunta regionale di attribuire al
Comune di Monopoli la delega di cui all’art. 4 della
l.r. 14 dicembre 2012, n. 44, fermo restando il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati della legi-
slazione UE, dei principî fondamentali dettati dal
d.lgs.152/2006, dei requisiti previsti all’art. 4 della
l.r. 44/2012, e del complesso delle disposizioni
recate dalla normativa regionale in materia di VAS,
ivi inclusi eventuali atti regolamentari, direttive o
indicazioni, emanati dalla Giunta regionale succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento,
in attuazione delle previsioni del comma 4, art. 1
della l.r. 44/2012.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale così come
puntualmente definite dal comma 4, art. 4 della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche, VIA e VAS e
dal Dirigente del Servizio Ecologia; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente;

DI ATTRIBUIRE in forza della verifica del
rispetto dei requisiti sanciti all’art. 4 (commi 1 e 4)
della l.r. 44/2012, come illustrato in premessa e con
tutte le indicazioni e precisazioni ivi riportate, la
delega di cui all’art. 4 (comma 3) della l.r. 44/2012
al Comune di Monopoli - nei limiti e nei termini
dello stesso art. 4, fermo restando il rispetto posto in
capo ai Comuni delegati della legislazione UE, dei
principî fondamentali dettati dal d.lgs.152/2006, dei
requisiti previsti dall’art. 4 della l.r. 44/2012, e del
complesso delle disposizioni recate dalla normativa
regionale in materia di VAS, ivi inclusi eventuali atti
regolamentari, direttive o indicazioni, emanati dalla
Giunta successivamente all’adozione del presente
provvedimento, in attuazione delle previsioni del
comma 4, art. 1 della l.r. 44/2012;

DI IMPEGNARE, il Comune di Monopoli alla
trasmissione degli atti adottati nell’esercizio delle
funzioni delegate di cui al presente atto e alla tem-
pestiva comunicazione di eventuali dati o informa-
zioni rilevanti ai fini delle funzioni di sorveglianza
e controllo riservate alla Regione quale Ente dele-
gante;

DI IMPEGNARE, altresì, il Comune di Mono-
poli a trasmettere, entro il 31 dicembre di ogni anno,

alla Regione Puglia - Servizio Ecologia - l’elenco
dei provvedimenti adottati e dei procedimenti di
valutazione in corso, ai sensi dell’art. 20 della l.r.
44/2012;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ECO-
LOGIA di comunicare il presente provvedimento al
Comune di Monopoli;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2348

Legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disci-
plina regionale in materia di valutazione ambien-
tale strategica), art. 4 - Attribuzione della delega
all’esercizio della competenza per la VAS al
Comune di Gioia del Colle (BA).

L’Assessore Regionale alla Qualità dell’Am-
biente, Lorenzo Nicastro, sulla scorta dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente
del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e suc-

cessive modifiche e integrazioni (Norme in materia
ambientale) recepisce alla Parte Seconda la Direttiva
2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento
Europeo e del Consiglio concernente la valutazione
degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente, e in particolare:
• il comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006 prevede che

“le Regioni e le Province autonome disciplinano
con proprie leggi e regolamenti le competenze
proprie e quelle degli altri enti locali …”;

• il comma 1, art. 35 del d.lgs. 152/2006 dispone
che le “[l]e regioni ove necessario adeguano il
proprio ordinamento alle disposizioni del presente
decreto …”.
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Con la legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disposizioni regionali in materia di valutazione
ambientale strategica) sono state approvate le norme
regionali che, coerentemente con il mandato definito
al comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006, disciplinano:
• le competenze proprie e quelle degli altri enti

locali
• i criteri per la individuazione degli enti locali ter-

ritoriali interessati e i criteri specifici per l’indivi-
duazione dei soggetti competenti in materia
ambientale;

• le ulteriori modalità per l’individuazione dei piani
e programmi da sottoporre a valutazione ambien-
tale strategica (VAS) e per lo svolgimento della
relative consultazioni;

• le modalità di partecipazione delle regioni e pro-
vince autonome confinanti al processo di VAS

• le regole procedurali per il rilascio dei pareri moti-
vati in sede di VAS.

In particolare, per quanto qui di interesse, l’art. 4
della l.r. 44/2012 disciplina l’attribuzione e l’eser-
cizio della competenza per la VAS, prevedendo:
• al comma 1, art. 4, che l’autorità competente per

la VAS sia individuata nel rispetto dei principî
generali stabiliti dalla normativa statale;

• al comma 3, art. 4, che la Regione deleghi l’eser-
cizio della competenza per la VAS ai comuni,
anche nelle forme associative disciplinate dal
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali), limitatamente ai piani e programmi che
sono approvati in via definitiva dai comuni, a con-
dizione che soddisfino almeno una delle seguenti
condizioni:
a) non siano soggetti a verifiche di compatibilità

vincolanti in sede regionale, ivi incluse la valu-
tazione d’incidenza ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357 (Regolamento recante attuazione della
direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva-
zione degli habitat naturali e seminaturali,
nonché della flora e della fauna selvatiche) e
la verifica di compatibilità alla vigente piani-
ficazione paesaggistica;

b) siano strumenti attuativi di Piani urbanistici
generali approvati ai sensi della legge regio-
nale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di
governo e uso del territorio), per i quali sia
stata svolta la VAS.

• al comma 4, art. 4, che i requisiti di cui al comma
1 si intendono soddisfatti, ai fini dell’attivazione
della delega ai comuni, alle seguenti condizioni:
a) che i comuni siano dotati di una struttura

amministrativa autonoma da quella responsa-
bile dell’elaborazione del piano o programma
e preposta ai compiti di tutela, protezione e
valorizzazione ambientale, anche nelle forme
associative disciplinate dal d.lgs. 267/2000;

b) che sia garantita, nell’esercizio delle funzioni
delegate di cui al presente articolo, l’adeguata
competenza tecnica in materia di tutela, prote-
zione e valorizzazione ambientale, anche ricor-
rendo alle Commissioni locali per il paesaggio,
di cui alla legge regionale 7 ottobre 2009, n.
20 (Norme per la pianificazione paesaggi-
stica), laddove istituite, opportunamente inte-
grate da soggetti con qualificata esperienza
nella valutazione dell’impatto ambientale di
piani e programmi, come definito alla lettera
a), comma 1, art. 2 della l.r. 44/2012;

• al comma 5, art. 4, che l’attribuzione delle deleghe
avvenga, su istanza del Comune, con atto formale
della Giunta regionale su proposta dell’Assesso-
rato con compiti di tutela, protezione e valorizza-
zione ambientale;

• al comma 6, art. 4, che in materia di VAS, la
Regione conserva le funzioni legislative e regola-
mentari, di indirizzo, attraverso l’emanazione di
specifiche direttive, di coordinamento e di alta
sorveglianza anche attraverso l’esercizio dei
poteri sostitutivi previsti dal d.lgs.152/2006, ove
ne sussistano i presupposti;

• al comma 7, art. 4, che la Giunta regionale, in caso
di inadempienza da parte dei comuni nello svol-
gimento dei processi di VAS di loro competenza
ovvero a seguito di comunicazione, da parte del
proponente, di inutile decorrenza dei termini per
la conclusione dei procedimenti senza che siano
stati assunti da parte del comune i previsti prov-
vedimenti finali, invita e diffida l’ente delegato ad
adempiere entro un termine non superiore a trenta
giorni e, decorso inutilmente tale ulteriore ter-
mine, provvede in via sostitutiva, entro sessanta
giorni.

Inoltre l’art. 20 della citata l.r. 44/2012 dispone
che gli enti delegati informino, ogni dodici mesi, la
Regione circa i provvedimenti adottati e i procedi-
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menti di valutazione in corso, secondo modalità con-
cordate tra le parti.

Infine, con il regolamento regionale 9 ottobre
2013, n. 18 “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio-
nale in materia di valutazione ambientale strategica),
concernente piani e programmi urbanistici comu-
nali”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 134 del 15/10/2013, è stata data
attuazione alle previsioni degli articoli 1 (comma 4)
e 3 (commi 11 e 12) della l.r. 44/2012, disciplinando
nel dettaglio le procedure di VAS dei piani urbani-
stici comunali.

CONSIDERATO CHE
Con nota prot. n. 12326/1291 del 03/05/2013,

acquisita al prot. del Servizio Regionale Ecologia al
n. 4792 del 20/05/2013, il Comune di Gioia del Colle
(BA) rivolgeva (ai Servizi Regionali Ecologia e
Urbanistica) un quesito in merito alle condizioni al
cui rispetto è subordinata l’attribuzione da parte della
Regione della delega all’esercizio della competenza
in materia di VAS, ai sensi del comma 4, art. 4 della
l.r. 44/2012. In particolare, il Comune di Gioia del
Colle comunicava di:
• avere in itinere gli adempimenti inerenti alla for-

mazione e all’approvazione del nuovo Piano
Urbanistico Generale (PUG);

• aver costituito l’Ufficio di piano, nei termini e nei
modi previsti dalla normativa regionale vigente;

• aver costituito, con deliberazione di Giunta comu-
nale n. 122 del 22/06/2010, la Commissione
locale per il paesaggio, composta di quattro
esperti, rispettivamente nel campo dell’Inge-
gneria, dell’Architettura, dell’Agronomia, e della
Geologia.

Si osserva che la Giunta regionale, con delibera-
zione n. 1642 del 12/07/2010, ha attribuito al
Comune di Gioia del Colle la delega di cui all’art. 7
della l.r. 20/2009, anche in considerazione dell’av-
venuta istituzione della Commissione locale per il
paesaggio.

Sulla base delle suddette informazioni, il Comune
di Gioia del Colle chiedeva chiarimenti in merito al
soddisfacimento dei requisiti stabiliti al comma 4,
art. 4 della l.r. 44/2012, nonché agli ulteriori even-
tuali adempimenti da porre in essere per il formale
ottenimento della delega di cui trattasi.

Con nota prot. n. AOO_089/7159 del 18/07/2013,
il Servizio Regionale Ecologia - constato che il
Comune di Gioia del Colle intende avvalersi della
Commissione locale per il paesaggio al fine di sod-
disfare il requisito di adeguata competenza tecnica
in materia di tutela, protezione e valorizzazione
ambientale, stabilito alla lettera b), comma 4, art. 4
della l.r. 44/2012 - comunicava che, al fine di poter
valutare positivamente la richiesta di attribuzione
della delega di cui trattasi, riteneva preliminarmente
necessario che l’amministrazione comunale di Gioia
del Colle:
• chiarisse a quale unità organizzativa intendesse

attribuire la responsabilità dei procedimenti in
materia di VAS disciplinati dalla l.r. 44/2012 - e
se la stessa potesse essere identificata come la
“struttura amministrativa autonoma da quella
responsabile dell’elaborazione del piano o pro-
gramma e preposta ai compiti di tutela, protezione
e valorizzazione ambientale”, ovvero se, in difetto
di una struttura ascrivibile alle previsioni di cui
alla lettera a), comma 4, art. 4 della l.r. 44/2012,
l’assetto proposto soddisfacesse comunque i
requisiti di differenziazione tra le attività di VAS
e le funzioni amministrative in materia di urbani-
stica ed edilizia;

• illustrasse la composizione soggettiva dell’intera
Commissione locale per il paesaggio (attraverso
la trasmissione dei rispettivi curricula, anche sin-
tetici) istituita con d.g.c. 122 del 22/06/2010,
anche in seguito alle eventuali integrazioni neces-
sarie al fine di rappresentare la pluralità delle
competenze riconducibili alla valutazione dell’im-
patto ambientale di piani e programmi, come defi-
nito alla lettera a) del comma 1 dell’art. 2 della l.r.
44/2012, ivi incluse - attesa la specificità del ter-
ritorio comunale di Gioia del Colle - le compe-
tenze inerenti alla conservazione degli ecosistemi
naturali e della biodiversità, nonché agli agenti
chimico-fisici che influenzano in modo determi-
nante la qualità dell’ambiente e le condizioni di
rischio per le popolazioni umane (come previsto
all’art. 4, co. 4, lettera b della l.r. 44/2012);

• prevedesse espressamente condizioni di incompa-
tibilità dei componenti della Commissione locale
per il paesaggio e del personale afferente all’unità
organizzativa titolare dei procedimenti in materia
di VAS, che ne precludano la partecipazione ai
procedimenti di elaborazione, adozione e appro-
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vazione dei piani e programmi che potrebbero
essere oggetto di VAS di competenza comunale;

• armonizzasse il funzionamento della Commis-
sione locale per il Paesaggio, la quale dovrebbe
intendersi costituita validamente ai fini delle atti-
vità in materia di VAS solo con un’adeguata rap-
presentanza dei componenti eventualmente nomi-
nati al fine di assicurare la competenza tecnica in
materia di tutela, protezione e valorizzazione
ambientale, ai sensi della lettera b), comma 4, art.
4 della l.r. 44/2012.

Con nota prot. n. 19882/2159/26624 del
10/10/2013, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
al n. 9983 del 24/10/2013 e inviata per conoscenza
al Servizio Regionale Urbanistica, il Comune di
Gioia del Colle presentava formale istanza di attri-
buzione della delega all’esercizio della competenza
per la VAS (ai sensi del comma 5, art. 4 della l.r.
44/2012), allegando la seguente documentazione, al
fine di riscontrare la richiesta di chiarimenti formu-
lata dal Servizio Regionale Ecologia con la nota di
cui al paragrafo precedente:
• copia conforme della d.g.c. n. 159 del 24/09/2013;
• curricula di ciascuno dei componenti della Com-

missione locale per il paesaggio, come integrata
al fine di soddisfare i requisiti di cui alla lettera
b), comma 4, art. 4 della l.r. 44/2012.

In particolare, con la predetta d.g.c. n. 159 del
24/09/2013, la Giunta comunale di Gioia del Colle
deliberava:
• di integrare la Commissione locale per il pae-

saggio con un ingegnere urbanista, esperto in pia-
nificazione territoriale e ambientale, nella tutela
delle risorse ambientali, in architettura bioecolo-
gica e nella sostenibilità ecologica degli insedia-
menti;

• di provvedere alla ricostituzione dell’Ufficio
Ambiente e di individuarlo quale struttura ammi-
nistrativa comunale autonoma cui attribuire la
responsabilità dei procedimenti in materia di VAS;

• di dichiarare l’incompatibilità dei componenti
della Commissione locale per il paesaggio e del
responsabile dei procedimenti in materia di VAS
ai procedimenti di elaborazione, adozione, e
approvazione dei piani e programmi che saranno
oggetto di VAS di competenza comunale;

• di dare atto che, ai fini delle attività in materia di
VAS, la Commissione locale per il paesaggio è
validamente costituita con la presenza di tutti i
componenti e/o di almeno quattro componenti su
cinque.

L’istruttoria, svolta dal Servizio Regionale Eco-
logia sulla base della documentazione presentata,
consentiva di verificare il soddisfacimento dei requi-
siti previsti, evidenziando al contempo la necessità
che il Comune di Gioia del Colle proceda, successi-
vamente all’attribuzione della delega di cui trattasi
e ai fini di garantirne l’esecutività, a modifiche e
integrazioni delle proprie disposizioni, nei termini di
seguito specificati:
a) per quanto concerne il requisito di autonomia

amministrativa fra l’autorità procedente e l’auto-
rità competente, stabilito alla lettera a), comma
4, art. 4 della l.r. 44/2012:
i. il requisito appare sostanzialmente soddi-

sfatto in virtù della ricostituzione dell’Ufficio
Ambiente quale unità organizzativa respon-
sabile della istruttoria e di ogni altro adempi-
mento procedimentale in materia di VAS,
nonché delle condizioni di incompatibilità
con la partecipazione ai procedimenti di ela-
borazione, adozione, e approvazione dei piani
e programmi che saranno oggetto di VAS di
competenza comunale - imposte ai compo-
nenti della Commissione locale per il pae-
saggio e al responsabile dei procedimenti in
materia di VAS;

ii. le suddette condizioni di incompatibilità
devono intendersi estese a tutto il personale
afferente all’Ufficio Ambiente;

iii. l’amministrazione comunale è tenuta a comu-
nicare alla Regione, a rendere pubbliche e ad
aggiornare - secondo quanto previsto dal pro-
prio ordinamento e anche ai sensi delle lettere
b) e c), comma 1, art. 13 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni) -,
le informazioni di dettaglio sull’assetto del-
l’unità organizzativa cui sono attribuite le
funzioni in materia di VAS;

b) per quanto attiene al requisito di adeguata com-
petenza tecnica in materia di tutela, protezione e
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valorizzazione ambientale, previsto alla lettera b),
comma 4, art. 4 della l.r. 44/2012:
i. il requisito appare sostanzialmente soddi-

sfatto - in virtù dell’integrazione della com-
posizione soggettiva della Commissione
locale per il paesaggio, della quale il Comune
intende avvalersi nell’esercizio delle funzioni
delegate in materia di VAS - in quanto appa-
iono complessivamente rappresentate quali-
ficate esperienze sia nel coordinamento di
processi di valutazione ambientale sia in
materia di pianificazione urbanistica comu-
nale;

ii. fatto salvo ogni altro obbligo derivante dalla
normativa nazionale e regionale vigente,
nonché dalle disposizioni comunali che ne
regolano il funzionamento, la Commissione
locale per il paesaggio dovrà intendersi costi-
tuita validamente ai fini delle attività in
materia di VAS solo con la presenza del com-
ponente nominato con d.g.c. n. 159 del
24/09/2013.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Si propone alla Giunta regionale di attribuire al
Comune di Gioia del Colle la delega di cui all’art. 4
della l.r. 14 dicembre 2012, n. 44, fermo restando il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati della legi-
slazione UE, dei principî fondamentali dettati dal
d.lgs.152/2006, dei requisiti previsti all’art. 4 della
l.r. 44/2012, e del complesso delle disposizioni
recate dalla normativa regionale in materia di VAS,
ivi inclusi eventuali atti regolamentari, direttive o
indicazioni, emanati dalla Giunta regionale succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento,
in attuazione delle previsioni del comma 4, art. 1
della l.r. 44/2012.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dal comma 4, art. 4 della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche, VIA e VAS e
dal Dirigente del Servizio Ecologia; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente;

DI ATTRIBUIRE in forza della verifica del
rispetto dei requisiti sanciti all’art. 4 (commi 1 e 4)
della l.r. 44/2012, come illustrato in premessa e con
tutte le indicazioni e precisazioni ivi riportate, la
delega di cui all’art. 4 (comma 3) della l.r. 44/2012
al Comune di Gioia del Colle, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 4, fermo restando il rispetto posto in
capo ai Comuni delegati della legislazione UE, dei
principî fondamentali dettati dal d.lgs.152/2006, dei
requisiti previsti dall’art. 4 della l.r. 44/2012, e del
complesso delle disposizioni recate dalla normativa
regionale in materia di VAS, ivi inclusi eventuali atti
regolamentari, direttive o indicazioni, emanati dalla
Giunta regionale successivamente all’adozione del
presente provvedimento, in attuazione delle previ-
sioni del comma 4, art. 1 della l.r. 44/2012;

DI IMPEGNARE, il Comune di Gioia del Colle
alla trasmissione degli atti adottati nell’esercizio
delle funzioni delegate di cui al presente atto e alla
tempestiva comunicazione di eventuali dati o infor-
mazioni rilevanti ai fini delle funzioni di sorve-
glianza e controllo riservate alla Regione quale Ente
delegante;

DI IMPEGNARE, altresì, il Comune di Gioia del
Colle a trasmettere, entro il 31 dicembre di ogni
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anno, alla Regione Puglia - Servizio Ecologia -
l’elenco dei provvedimenti adottati e dei procedi-
menti di valutazione in corso, ai sensi dell’art. 20
della l.r. 44/2012;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ECO-
LOGIA di comunicare il presente provvedimento al
Comune di Gioia del Colle;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2349

Approvazione dei documenti del Piano Conte-
nente le prime misure di intervento per il risana-
mento della qualità dell’Aria nel Comune di Tor-
chiarolo per l’inquinante PM10 redatto ai sensi
dell’art. 9 comma 1 del D.Lgs 155/2010: 1) Piano
Contenente le prime misure di intervento per i
risanamento della qualità dell’aria nel Comune
di Torchiarolo per...

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ing.
Francesco Corvace Alta professionalità per program-
mazione regionale per i temi Qualità dell’Aria ed
Energia e confermata dal Dirigente del Servizio Eco-
logia, Ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE
- Il 15 settembre 2010 è entrato in vigore il Decreto

Legislativo 13 agosto 2010, n.155, recante “Attua-
zione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qua-
lità del’aria ambiente e per un’aria più pulita in
Europa” (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
216/2010), che introduce importanti novità nel-
l’ambito del complesso e stratificato quadro nor-
mativo in materia di qualità dell’aria in ambiente.

- La nuova disciplina ha apportato, tra le altre,
alcune modifiche alle modalità di zonizzazione del

territorio regionale ed alle conseguenti modalità di
valutazione della qualità dell’aria ambiente e defi-
nizione dei piani e programmi contenenti le misure
di risanamento o di mantenimento. In particolare
l’art 9 del decreto legislativo 155/2010 prevede
che, se in una o più aree all’interno di zone o di
agglomerati, i livelli degli inquinanti superano i
valori limite definiti, le Regioni adottano un piano
che preveda le misure necessarie ad agire sulle
principali sorgenti di emissione aventi influenza su
tali aree di superamento per raggiungere i valori
limite nel più breve tempo possibile

- Con provvedimento n. 1093 del 11/06/2013 la
Giunta Regionale ha approvato lo “Schema di
Piano Contenente le prime misure di intervento
per il risanamento della Qualità dell’aria nel
Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante
PM10” ed il Rapporto Preliminare Ambientale,
dando contestualmente avvio alla Verifica di
assoggettabilità a VAS dello Schema di Piano
stesso nelle modalità previste dall’art. 12 del D.lgs.
152/2006 e dall’art. 8 della L.R. 44/12 indivi-
duando la Giunta Regionale come autorità proce-
dente e l’Ufficio Programmazione, Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS della Regione Puglia come
autorità competente (come stabilito dall’art. 4
comma 2 della L.R. 44/2012)

CONSIDERATO CHE
Con Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio

Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
n. 310 del 27/11/2013 lo “Schema di Piano Conte-
nente le prime misure di intervento per il risana-
mento della Qualità dell’aria nel Comune di Tor-
chiarolo (BR) per l’inquinante PM10” è stato
escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., a condizione che si rispettino le
prescrizioni di seguito sintetizzate:
1. predisporre il Piano di Monitoraggio, integran-

dolo nel Piano;
2. inserire nel piano le misure di orientamento pro-

poste nel Rapporto Ambientale Preliminare, inte-
grate con una specifica legata ai procedimenti
autorizzativi ex art. 269 del d.lgs. 152/2006, in
capo alla Provincia di Brindisi;

3. anticipare il riesame del provvedimento AIA
DVA-DEC-2012-0000253 (a favore della cen-
trale termoelettrica di Brindisi Cerano) ai sensi
dell’art. 29-octies del d.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.
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4. prevedere verifica regime vincolistico per tutti gli
eventuali interventi/opere da mettere in campo
per rendere operative le misure prescritte;

5. integrare il Rapporto Ambientale Preliminare
nella documentazione di Piano da sottoporre alla
definitiva approvazione;

6. organizzare seminari informativi e di confronto
con la popolazione interessata, con il coinvolgi-
mento dei comuni limitrofi, con l’auspicio di una
azione sinergica e concordata su un più ampio
territorio.

Il Piano contenente le prime misure di intervento
per il risanamento della Qualità dell’aria nel
Comune di Torchiarolo (BR) per l’inquinante PM10,
ha recepito le prescrizioni di cui al punto precedente,
anche attraverso l’estensione del Piano di Monito-
raggio e l’aggiornamento del Rapporto Preliminare
Ambientale, entrambi documenti formanti parte inte-
grante del Piano nel suo complesso, allegato in modo
integrale al presente atto.

ATTESA
- l’urgenza legata al perdurare della situazione di

criticità della qualità dell’aria ambiente nel
Comune di Torchiarolo, come anche evidenziato
dall’Autorità Ambientale nella nota prot. n. 10234
del 4/11/2013 trasmessa all’Autorità competente
nell’ambito della procedura di verifica di assog-
gettabilità a valutazione ambientale strategica, per
la quale si erano già registrati 28 superamenti del
valore limite giornaliero di concentrazione del
PM10 rispetto a quello ammesso dal D.Lgs.
155/10 per cui diveniva necessario dare immediata
attuazione alle prescrizioni indicate nello Schema
di Piano che, allo stato di conoscenza, risultavano
le più indicate per la peculiarità della situazione in
essere.

RICORDATO CHE
- Il superamento dei valori di legge di cui D.Lgs.

155/10, derivando da Direttiva europea, comporta
l’attivazione di procedure di infrazione comuni-
taria.

TUTTO QUANTO SOPRA
PREMESSO SI PROPONE

1. di approvare in via definitiva i documenti di
Piano così costituiti, integrati con le prescrizioni

indicate nella Determinazione Dirigenziale del -
l’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche,
VIA e VAS n. 310 del 27/11/2013 assieme ai tre
allegati tecnici che fanno parte integrante del
Piano:
7. “Piano contenente le prime misure di inter-

vento per il risanamento della Qualità del-
l’aria nel Comune di Torchiarolo (BR) per
l’inquinante PM10”, con allegati tecnici;

8. Rapporto Preliminare ambientale, aggiornato
agli esisti del procedimento di Verifica di
Assoggettabilità a VAS;

9. Piano di Monitoraggio.

2. di rendere immediatamente esecutive le indi-
cazioni contenute nel Piano;

3. di notificare, a cura del Servizio Ecologia il pre-
sente Atto alle Autorità ed ai soggetti individuati
nel Piano per il seguito di competenza;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

La presente Deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua-
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut-
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli-
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma
4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia e del funzionario A.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata;
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2) di approvare in via definitiva i seguenti Docu-
menti di Piano:
- “Piano contenente le prime misure di inter-

vento per il risanamento della Qualità dell’aria
nel Comune di Torchiarolo (BR) per l’inqui-
nante PM10”, con allegati tecnici;

- Rapporto Preliminare ambientale, aggiornato
agli esiti del procedimento di Verifica di Assog-
gettabilità a VAS;

- Piano di Monitoraggio.

3) di dare atto che i Documenti sono stati integrati
con quanto richiesto dalle prescrizioni di cui alla
Determinazione Dirigenziale dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche, VIA e VAS

n. 310 del 27/11/2013 che ne ha disposto l’esclu-
sione da VAS;

4) rendere immediatamente esecutive le indica-
zioni contenute nel Piano;

5) di notificare, a cura del Servizio Ecologia, il pre-
sente Atto alle Autorità ed ai soggetti individuati
nel Piano per il seguito di competenza;

6) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Allegato: supplemento tecnico istruttorio di ARPA Puglia a 
favore del proponente del Piano 
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TORCHIAROLO 
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Limite 
D.Lgs. 

155/2010 
NUMERO 

SUPERAMENTI 
PM10 IN UN ANNO 

93 56 49 65 67 65 46 35 

0

10

20

30

40

50

60

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre

µµ µµ
g/

m
3

Medie Mensili di PM10  Torchiarolo - 2008/2010
TORCHIAROLO-2008
TORCHIAROLO-2009
TORCHIAROLO 2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 dell’8-01-2014466

µ
µ µ µ  µ

µµµµ

0

10

20

30

40

50

60

gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre

µµ µµ
g/

m
3

Medie Mensili di PM10  - ANNO 2010
SAN PANCRAZIO VIA DEI MILLE-BR
TORCHIAROLO BOZZANO-BR
CASALE-BR SISRI-BR
CERRATE-LE SAN PIETRO V.CO



467Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 dell’8-01-2014

µµµµ

µ



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 dell’8-01-2014468

µ

µ

µ
µ

TERMINAL 
PASSEGGERI 

PM10
Bozzano -
Brindisi

Casale - 
Brindisi

Via dei 
Mille - 

Brindisi
Sisri - 

Brindisi

San 
Pancrazio 
Salentino Torchiarolo

San 
Pietro 
V.co Mesagne

Brindisi- 
Via 

Taranto

Brindisi-
CAPPUC

CINI
Brindisi-
PERRINO

(ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3) (ug/m3)
01/11/2011 28 33 23 27 26 32 47 35 32 41 23 24
02/11/2011 28 24 32 31 35 44 41 36 43 25 25
03/11/2011 27 26 22 30 28 38 59 41 36 40 23 26
04/11/2011 28 21 23 30 25 33 48 37 30 31 22 22
05/11/2011 23 19 25 19 20 28 25 24 22 16 19
06/11/2011 26 25 22 30 29 27 31 31 27 22 25 31
07/11/2011 35 30 27 34 15 36 37 32 37 34 37 37
08/11/2011 27 26 25 28 25 22 31 28 36 26 31 21
09/11/2011 21 18 13 20 15 22 19 25 20 21 20
10/11/2011 13 9 13 10 17 15 14 18 12 12
11/11/2011 23 9 25 14 22 27 24 28 25 18 19
12/11/2011 20 19 17 21 18 23 25 23 26 24 13 15
13/11/2011 14 15 14 16 13 21 21 17 16 19 9 15
14/11/2011 15 17 14 17 14 36 23 22 25 24 12 14
15/11/2011 23 19 13 19 18 49 71 39 66 43 16 15
16/11/2011 36 34 23 34 66 96 67 71 60 31 29
17/11/2011 34 56 31 42 37 77 89 58 68 58
18/11/2011 30 38 26 35 33 62 82 49 51 39 41 26
19/11/2011 40 31 22 33 30 54 92 50 97 48 42 25
20/11/2011 36 44 32 36 42 75 98 68 50 53 34
21/11/2011 42 43 29 38 39 75 77 67 50 45 35
22/11/2011 25 26 20 25 24 34 39 42 22 35 27
23/11/2011 16 11 11 13 10 15 26 16 19 12 18 12
24/11/2011 23 15 11 16 13 26 33 22 19 21 22 17
25/11/2011 25 20 13 21 19 31 43 37 25 35 25 18
26/11/2011 23 22 18 22 22 27 41 31 23 27 27 22
27/11/2011 26 23 15 20 17 37 51 34 28 29 27 19
28/11/2011 27 23 15 21 22 42 55 34 29 30 27 21
29/11/2011 38 24 17 22 23 49 67 40 42 38 37 28
30/11/2011 42 28 20 26 26 55 66 41 45 46 39 33

PM10
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Data Ora DV DV VV TEMP PIOGGIA
13/12/2012 01:00 261.8013 O 1.44 2.1 0 
13/12/2012 02:00 262.1041 O 1.51 2 0 
13/12/2012 03:00 259.9938 O 1.35 1.6 0 
13/12/2012 04:00 261.3074 O 1.38 1.3 0 
13/12/2012 05:00 255.5995 OSO 1.24 1 0 
13/12/2012 06:00 250.8932 OSO 1.27 0.7 0 
13/12/2012 07:00 246.3878 OSO 1.27 0.5 0 
13/12/2012 08:00 245.2301 OSO 1.25 0.6 0 
13/12/2012 09:00 254.1723 OSO 1.05 2.8 0 
13/12/2012 10:00 249.906 OSO 1.16 4.7 0 
13/12/2012 11:00 258.306 OSO 1.02 7.3 0 
13/12/2012 12:00 224.3905 SO 1.15 8.5 0 
13/12/2012 13:00 121.4119 ESE 0.88 9.2 0 
13/12/2012 14:00 97.69271 E 1.1 10 0 
13/12/2012 15:00 95.46456 E 1.23 9.8 0 
13/12/2012 16:00 89.38841 E 1.39 8.9 0 
13/12/2012 17:00 180.0224 S 0.44 7.7 0 
13/12/2012 18:00 178.0516 S 0.33 6.3 0 
13/12/2012 19:00 178.1817 S 0.57 6.1 0 
13/12/2012 20:00 160.085 SSE 0.77 6.8 0 
13/12/2012 21:00 175.6358 S 1.03 6.8 0 
13/12/2012 22:00 168.6466 SSE 0.92 6.8 0 
13/12/2012 23:00 115.8069 ESE 0.73 6.5 0 
13/12/2012 24:00:00 140.2973 SE 0.6 6.6 0 
14/12/2012 01:00 131.686 SE 1.11 6.8 0.2 
14/12/2012 02:00 118.7173 ESE 0.84 6.2 0 
14/12/2012 03:00 114.607 ESE 0.51 6.5 0 
14/12/2012 04:00 122.8313 ESE 0.6 6.6 0 
14/12/2012 05:00 132.9705 SE 0.79 6.1 0 
14/12/2012 06:00 149.9261 SSE 0.69 5.5 0 
14/12/2012 07:00 149.9089 SSE 0.61 4.7 0 
14/12/2012 08:00 129.9488 SE 0.6 4.7 0 
14/12/2012 09:00 138.1461 SE 0.99 7.2 0 
14/12/2012 10:00 124.6675 SE 0.92 10.2 0 
14/12/2012 11:00 137.4505 SE 1.49 11.8 0 
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PM10 OC  EC  levoglucosano SO2 NO2 CO 

PM10 1.0 0.9 0.9 0.8 0.3 0.8 0.9 
OC    1.0 0.9 1.0 0.1 0.7 0.9 
EC      1.0 0.9 0.1 0.8 0.9 
levoglucosano       1.0 0.0 0.5 0.8 
SO2         1.0 0.2 0.3 
NO2           1.0 0.9 
CO             1.0 

PM10 OC  EC  levoglucosano SO2 NO2 CO 

PM10 1.0 0.7 0.4 0.4 0.3 0.1 0.9 
OC    1.0 0.9 0.9 0.2 0.7 0.4 
EC      1.0 0.8 -0.1 0.8 0.1 
levoglucosano       1.0 -0.1 0.7 0.0 
SO2         1.0 0.0 0.2 
NO2           1.0 -0.2 
CO             1.0 

  1 
 0.9 - 1 
  0.75 - 0.9 
  0.6 - 0.75 
  0.4 - 0.6 
  0.2 - 0.4 
  < 0.2 
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IPA totali * Benzo(a)pirene PCB totali ** PCB WHO-TE PCDD/Fs V camp.

ng/mc ng/mc ng/mc fg TE/mc fg I-TE/mc mc

SOTTOVENTO 
(335-25 deg)

dal 29/10/2008 
al 21/11/08

50.8 0.089 0.375 2.86 18.5 312.91

SOPRAVENTO 
(60-200 deg)

dal 29/10/2008 
al 21/11/08

33.44 0.24 0.048 1.26 9.37 1423.77

CALMA DI 
VENTO ***** + 
26-59 deg + 
201-334 deg

dal 29/10/2008 
al 21/11/08

75.0 0.55 0.135 0.9 11.83 879.8

MODALITA' 
CONTINUA

dal 03/10/2008 
al 13/10/2008

172.26 0.094 1.53 6.83 47.65 /

Torchiarolo, Via 
Brindisi (rispetto 
ad ENEL 
Produzione 
Brindisi)

Periodo
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IPA totali * Benzo(a)pirene PCB totali ** PCB WHO-TE PCDD/Fs V camp.

ng/m 3 ng/m 3 fg/m 3 fg TE/m 3 fg I-TE/m 3 m 3

SOTTOVENTO (335-
25 deg)

16-27/03/09 RG 1058/09 0,1314 0,0045 3123495,0 5,62 3,51 449,11 

SOPRAVENTO (60-
200 deg)

16-27/03/09 RG 1059/09 89,31 0,59 1733270,4 4,90 3,64 222,53

CALMA DI VENTO 
***** + 26-59 deg + 

201-334 deg

16-27/03/09 RG 1060/09 42,75 0,38 8307,7 0,51 10,50 517,84

Torchiarolo, 
Via Brindisi 

(rispetto 
all'ENEL)

Periodo R.d.P. ARPASETTORI
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µµµµ µµµµ µµµµ

(µ(µ(µ(µ

Siti 21-gen
µµµµ

23-gen
µµµµ

25-gen
µµµµ

04-feb
µµµµ

06-feb
µµµµ

08-feb
µµµµ

Via Don Minzoni 27 10 77 51 213 163 33 - 25 - 623 164

 via brindisi/angolo 
conte

17 - 26 - 50 - 37 4 53 28 1334 875

via amerigo 
vespucci

85 68 56 30 116 90 68 35 48 23 459 - 

p.ssa elena 26 9 69 43 139 113 43 10 38 13 1467 1008
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µ
µ

25/02/2011 

(venerdì) 

26/02/2011 

(sabato) 

27/02/2011 

(domenica) 

PCDD/Fs (fg TEQ/m3) 132,31 145,13 55,09 

PCDD/Fs (fg/m3) 3236,1 3956,2 2349,5 

PCBs WHO-TEQ (fg WHO-

TE/Nm3)
5,01 4,8 3,57 

PCB totali (fg/m3) 146.956,2 146.176,9 156.111,3 

Benzo(a)pirene (ng/Nm3) 8,81 2,6 1,22 

IPA totali (ng/Nm3) 88,40 47,57 32,36 

PM10 (µg/m3) 41 49 90 

NOTA: Il parametro BaP non rispetta il Valore Obiettivo riferito al tenore presente nella frazione PM10, calcolato come media su un 

anno civile così come prevede lʼAllegato XIII del D.Lgs. 155/2010.

µ
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STAZIONE 
COORDINATE

(UTM 33  WGS84) TIPO STAZIONE TIPO ZONA
PARAMETRI 
MONITORATI 

EST NORD 

Torchiarolo 758.263 4486.545 INDUSTRIALE SUBURBANA NO2 - SO2 - PM10 – 
PM2.5 

Lindinuso 760.838 4489.753 INDUSTRIALE RURALE NO2 - SO2 - PM10 
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PM10 (ug/m3)
BR-

CASALE BR-SISRI

SAN 
PANCRA

ZIO
SAN 

PIETRO
LENDINU

SO

TORCHIA
ROLO 
DON 

MINZONI

TORCHIA
ROLO 
FANIN CERRATE

TEMP 
(°C)

01/03/2013 12 14 32 26 49 16 9.8
02/03/2013 19 18 36 23 42 21 10.7
03/03/2013 20 22 27 22 46 21 11.2
04/03/2013 14 18 32 30 54 20 9.7
05/03/2013 22 21 39 28 62 10.8
06/03/2013 22 23 31 24 38 22 12.9
07/03/2013 17 14 30 22 15 39 14 12.6
08/03/2013 54 55 65 55 10 86 58 15
09/03/2013 12 15 19 15 8 36 13 15.6
10/03/2013 13 13 18 15 9 32 13 15.9
11/03/2013 11 18 21 18 11 40 16 17 15.1
12/03/2013 8 14 18 17 10 32 13 11 14
13/03/2013 10 9 19 13 11 26 15 10 13.6
14/03/2013 11 11 18 15 8 38 21 13 12.5
15/03/2013 10 18 17 17 11 21 20 12 8.6
16/03/2013 11 16 23 22 10 26 16 18 6.5
17/03/2013 13 15 31 23 10 31 20 18 8.3
18/03/2013 13 11 23 16 11 26 19 14 12.3
19/03/2013 21 23 30 26 12 56 20 15.4
20/03/2013 21 21 28 25 15 53 23 14.3
21/03/2013 19 20 13 13 13 24 13 12.4
22/03/2013 9 13 16 17 13 28 11 12 12.1
23/03/2013 11 13 24 21 11 29 19 13 12.5
24/03/2013 17 17 24 21 7 35 26 19 14.9
25/03/2013 20 21 25 19 7 28 19 15.7
26/03/2013 11 13 12 10 10 27 16 10 12.5
27/03/2013 8 9 11 8 11 18 15 11 13
28/03/2013 6 7 20 19 13 30 15 17 13.1
29/03/2013 31 35 45 52 35 56 43 44 16
30/03/2013 43 49 46 43 48 62 55 43 16.6
31/03/2013 17 20 18 17 23 30 27 19 16.4
01/04/2013 11 10 13 10 14 22 15 12 16
02/04/2013 9 11 11 8 14 21 15 9 15
03/04/2013 9 16 15 13 10 17 13 10 13.2
04/04/2013 12 14 12 12 22 16 12 15.2
05/04/2013 22 22 27 23 21 34 24 22 17
06/04/2013 16 16 17 15 21 22 19 16 15.1
07/04/2013 15 18 15 15 15 21 18 14 12.4
08/04/2013 16 24 13 16 30 20 17 12.8
09/04/2013 14 17 18 21 17 26 19 14 14.6
10/04/2013 13 12 18 20 14 23 17 16 16.2
11/04/2013 14 20 20 20 19 24 20 17 16
12/04/2013 13 15 19 18 14 27 18 18 17.5
13/04/2013 21 25 23 28 26 33 27 27 18.2
14/04/2013 16 22 17 18 16 20 18 19 16.9
15/04/2013 9 15 12 13 10 16 11 13 16.3
16/04/2013 12 19 14 17 14 18 15 16 15.4
17/04/2013 14 22 17 17 18 25 19 18 16.2
18/04/2013 16 23 23 19 17 29 21 20 17
19/04/2013 19 23 27 35 24 33 26 19 16.4
20/04/2013 26 31 28 35 29 34 32 25 17.5
21/04/2013 28 22 22 26 27 33 25 23 18
22/04/2013 17 19 22 21 24 23 18 16.6
23/04/2013 14 14 15 13 17 16 17 16.1
24/04/2013 13 21 17 19 18 22 15 20 17.2
25/04/2013 14 16 16 19 16 23 17 18 18.1
26/04/2013 12 13 19 16 7 23 14 19.7
27/04/2013 18 20 18 18 18 32 21 19.8
28/04/2013 14 18 16 15 23 23 18 21.6
29/04/2013 20 19 19 20 24 28 24 21.6
30/04/2013 17 19 18 20 18 28 24 22.8
01/05/2013 19 22 21 23 25 32 22 22 23.5
02/05/2013 23 31 23 23 39 31 32 21.5
03/05/2013 28 36 27 36 39 42 31 18.6
04/05/2013 30 32 40 30 31 39 31 27 20.9
05/05/2013 32 37 37 41 34 41 43 32 22
06/05/2013 34 34 32 35 22 38 41 32 23.7
07/05/2013 13 18 16 16 20 21 20 16 20.5
08/05/2013 10 16 14 14 16 18 15 14 19.9
09/05/2013 10 19 16 20 16 22 17 18 19.7
10/05/2013 15 18 18 18 20 24 19 19 21.1
11/05/2013 14 16 18 18 19 25 23 19 20.3
12/05/2013 12 17 15 14 10 17 17 15 19.6
13/05/2013 11 22 11 13 10 16 13 18.9
14/05/2013 9 18 12 12 23 21 18 19.4
15/05/2013 12 13 15 15 19 23 19 18 20.3
16/05/2013 16 20 16 19 17 26 23 20.1
17/05/2013 68 81 83 86 73 84 82 24.1
18/05/2013 48 56 54 65 70 66 78 21.2
19/05/2013 78 86 85 70 70 81 97 23.7
20/05/2013 15 20 17 18 15 17 20 20.7
21/05/2013 16 18 23 17 17 31 21.7
22/05/2013 20 23 29 49 27 55 27 22
23/05/2013 63 68 49 27 55 42 78 20.6
24/05/2013 12 18 11 13 12 19 13 20.7
25/05/2013 12 15 14 14 11 17 23 20.4
26/05/2013 8 11 15 12 11 9 12 18.5
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SMR- Tutti i tumori - Brindisi - Maschi
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Conclusioni 
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Torchiarolo SO2 NO2 CO O3 BENZENE PM10 
DIREZIONE 

VENTO 
PREVALENTE 

VELOCITAʼ 
MEDIA 

data max giorno max giorno max giorno
mm 8h 

Max
giorno 

Media
giornaliera

Media
giornaliera GRADI m/s

01/01/2012 0.2 68.9 2.2 70.0 4.1 69.5 337.5 2.0 

02/01/2012 2.2 80.1 2.6 37.9 5.9 90.8 180 1.1 

03/01/2012 1.8 52.2 1.8 45.5 2.2 34.3 112.5 1.3 

04/01/2012 2.6 67.7 1.6 43.5 4.0 73.6 180 1.2 

05/01/2012 7.0 44.6 1.5 57.1 3.8 56.0 202.5 1.8 

06/01/2012 2.9 41.8 0.8 67.0 0.7 12.2 337.5 4.8 

07/01/2012 6.2 48.1 0.4 65.7 0.9 17.4 337.5 5.5 

08/01/2012 2.0 70.9 0.3 65.9 3.1 48.3 315 2.2 

09/01/2012 0.8 44.0 0.0 64.0 1.6 28.6 337.5 2.4 

10/01/2012 1.0 37.3 0.0 64.2 0.8 16.1 337.5 3.4 

11/01/2012 0.5 21.7 0.0 67.8 0.8 15.7 0 3.5 

12/01/2012 4.4 88.4 2.5 66.6 2.0 82.9 0 2.1 

13/01/2012 2.7 81.6 2.7 47.6 6.3 100.3 225 1.4 

14/01/2012 2.1 38.3 2.1 69.9 2.0 27.4 337.5 2.7 

15/01/2012 1.7 35.6 1.0 67.9 2.3 30.2 337.5 2.4 

16/01/2012 0.5 31.6 1.0 66.2 1.1 20.5 0 2.9 

17/01/2012 2.7 56.2 1.9 42.3 4.7 77.9 270 1.1 

18/01/2012 2.7 75.6 1.9 61.5 4.6 65.0 270 1.8 

19/01/2012 1.9 84.8 1.9 57.1 3.8 69.6 270 1.3 

20/01/2012 5.0 58.8 1.7 59.4 3.4 52.9 202.5 2.6 

21/01/2012 3.0 67.2 1.5 77.9 2.6 43.7 337.5 3.0 

22/01/2012 2.1 62.1 1.7 57.2 4.3 71.2 180 1.7 

23/01/2012 5.0 63.5 1.8 43.3 4.0 70.9 180 1.1 

24/01/2012 0.5 49.4 2.0 60.4 4.0 64.8 225 1.5 

25/01/2012 2.3 33.0 1.0 66.4 1.0 16.6 337.5 4.9 

26/01/2012 3.1 31.7 0.5 78.1 1.2 20.3 337.5 4.9 

27/01/2012 0.8 82.4 1.6 77.3 3.2 55.7 270 2.2 

28/01/2012 4.3 68.6 1.9 63.3 4.3 72.1 247.5 1.2 

29/01/2012 0.7 36.9 1.8 64.3 2.5 37.3 90 1.5 

30/01/2012 1.2 49.0 0.8 75.8 2.0 28.0 45 1.2 

31/01/2012 2.6 80.3 1.4 84.2 3.0 53.8 0 1.6 

01/02/2012 0.4 55.4 1.5 81.9 2.0 28.9 135 3.4 

02/02/2012 2.8 92.2 1.3 64.4 4.2 55.3 112.5 1.0 

03/02/2012 1.0 37.2 0.4 88.9 1.4 39.7 157.5 3.5 

04/02/2012 1.1 38.1 0.8 86.4 1.9 38.4 315 2.7 

05/02/2012 2.5 27.2 0.8 90.3 1.8 24.4 315 2.7 

06/02/2012 3.3 25.5 0.5 94.5 1.7 25.6 337.5 4.2 

07/02/2012 2.0 35.0 0.7 86.5 2.0 42.4 0 4.0 

08/02/2012 1.5 44.3 0.9 72.4 1.9 24.6 90 1.8 

09/02/2012 0.8 59.1 1.4 75.8 3.1 50.6 0 1.6 

10/02/2012 3.5 72.1 1.4 71.2 4.0 61.2 270 1.4 

11/02/2012 0.9 63.6 1.4 85.1 3.9 55.8 202.5 2.0 

12/02/2012 37.2 1.2 83.6 33.5 315 2.0 

13/02/2012 0.7 50.2 1.0 97.4 43.3 315 2.4 

14/02/2012 0.2 43.7 1.0 94.8 35.1 315 2.4 
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15/02/2012 2.0 110.2 2.3 91.1 5.9 82.4 247.5 2.2 

16/02/2012 2.4 47.5 2.2 86.1 1.9 30.3 337.5 3.4 

17/02/2012 4.7 48.4 0.9 80.2 1.5 33.6 337.5 4.1 

18/02/2012 4.3 118.9 2.8 5.8 108.1 247.5 1.5 

19/02/2012 1.2 93.6 3.0 4.9 83.2 180 1.3 

20/02/2012 1.2 63.8 1.3 59.2 2.3 38.3 180 1.6 

21/02/2012 0.6 62.1 0.9 74.1 2.0 28.5 112.5 1.1 

22/02/2012 1.6 64.0 0.8 89.0 1.9 28.5 22.5 1.1 

23/02/2012 0.4 50.3 0.7 76.6 1.9 32.4 315 1.7 

24/02/2012 35.8 0.7 99.0 1.6 41.1 315 3.2 

25/02/2012 6.1 95.3 2.4 96.7 4.7 85.0 0 1.3 

26/02/2012 3.1 54.3 2.9 98.6 4.8 75.5 247.5 1.9 

27/02/2012 3.6 35.2 0.4 98.2 0.6 19.4 0 5.5 

28/02/2012 3.3 40.3 0.6 97.5 0.8 21.5 337.5 4.5 

29/02/2012 4.0 34.9 0.6 97.2 0.9 31.5 315 4.2 

01/03/2012 5.2 33.3 0.4 94.3 0.9 27.1 315 2.5 

02/03/2012 3.8 69.1 0.4 78.3 2.8 51.0 0 1.5 

03/03/2012 4.2 70.6 1.3 98.6 3.5 69.2 247.5 1.5 

04/03/2012 1.7 84.0 1.4 109.1 2.9 77.4 247.5 1.4 

05/03/2012 3.1 62.8 1.7 86.9 3.8 94.0 247.5 1.0 

06/03/2012 0.9 67.8 1.7 80.5 3.5 74.1 225 1.5 

07/03/2012 39.3 0.6 91.6 1.3 37.6 292.5 1.3 

08/03/2012 2.2 46.4 0.6 84.8 0.9 27.7 67.5 2.5 

09/03/2012 2.8 53.1 0.6 91.5 1.0 25.3 337.5 1.3 

10/03/2012 1.0 25.2 0.5 95.9 1.1 37.4 0 3.9 

11/03/2012 3.7 21.5 0.5 110.6 0.8 32.8 0 4.1 

12/03/2012 0.9 24.3 0.4 100.4 0.5 18.7 0 5.4 

13/03/2012 4.2 40.0 0.7 99.1 1.0 25.8 0 4.0 

14/03/2012 4.8 54.5 0.8 95.2 1.0 35.0 337.5 2.7 

15/03/2012 0.9 32.8 0.8 89.3 0.7 31.7 315 2.8 

16/03/2012 1.8 69.0 0.8 84.8 1.1 40.9 0 1.7 

17/03/2012 0.5 47.4 0.9 95.0 1.9 48.4 180 1.9 

18/03/2012 0.1 28.8 0.7 97.4 1.0 35.9 180 2.5 

19/03/2012 39.4 0.5 94.5 1.1 41.1 180 1.9 

20/03/2012 2.1 56.2 0.5 88.8 0.9 40.8 45 1.1 

21/03/2012 3.3 46.9 0.4 103.4 0.4 35.2 337.5 2.8 

22/03/2012 3.9 59.8 0.5 104.6 0.8 46.5 337.5 1.8 

23/03/2012 0.6 58.4 0.7 94.6 2.1 66.3 67.5 1.1 

24/03/2012 0.9 32.7 0.8 102.4 1.1 41.6 225 1.6 

25/03/2012 1.3 44.5 0.6 115.5 1.1 46.8 315 1.9 

26/03/2012 8.3 34.3 0.4 112.5 0.4 31.2 315 3.5 

27/03/2012 3.4 26.7 0.4 112.2 0.3 29.6 315 3.5 

28/03/2012 4.4 30.2 0.3 117.0 0.3 23.7 315 3.4 

29/03/2012 3.3 59.4 0.4 109.9 0.9 30.4 180 1.8 

30/03/2012 2.7 67.1 0.6 125.2 0.9 32.0 202.5 1.9 

31/03/2012 2.0 67.7 0.5 105.3 0.7 27.8 180 2.1 

01/04/2012 0.8 44.7 0.4 121.7 0.3   

02/04/2012 0.0 22.3   

03/04/2012 0.4 28.6 0.3 102.2 35.5   

04/04/2012 0.6 35.7 0.4 96.5 0.3 41.7 157.5 3.0 

05/04/2012 1.1 47.3 0.3 83.5 0.4 47.6 135 1.4 
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06/04/2012 10.1 46.4 0.5 94.6 37.1 225 1.7 

07/04/2012 0.1 35.8 0.4 68.9 0.6 44.1 180 2.0 

08/04/2012 48.5 0.5 94.7 0.6 11.8 225 1.9 

09/04/2012 1.5 22.1 0.4 98.6 0.3 12.4 315 4.3 

10/04/2012 4.0 90.4 0.5 106.5 0.6 26.0 0 2.3 

11/04/2012 0.3 48.3 0.6 108.9 0.7 27.3 180 3.4 

12/04/2012 0.7 61.0 0.5 106.3 0.7 29.5 157.5 2.2 

13/04/2012 1.1 46.4 0.5 87.6 0.8 23.7 135 1.9 

14/04/2012 1.5 30.4 0.6 91.4 17.2 180 3.1 

15/04/2012 3.0 27.0 0.6 94.3 19.9 225 2.8 

16/04/2012 1.2 37.7 0.4 103.0 29.7 180 2.6 

17/04/2012 1.1 33.4 0.5 109.7 13.7 337.5 2.7 

18/04/2012 1.5 43.9 0.5 110.4 19.8 315 3.1 

19/04/2012 1.3 34.7 0.5 100.5 28.2 180 3.0 

20/04/2012 1.7 30.9 0.4 100.4 15.9 202.5 3.0 

21/04/2012 0.9 39.3 0.4 101.8 0.8 17.4 247.5 2.4 

22/04/2012 0.2 43.9 0.4 98.0 0.8 16.3 202.5 2.4 

23/04/2012 0.9 34.4 0.3 88.4 0.8 24.4 180 2.7 

24/04/2012 0.6 31.7 0.5 98.6 0.6 20.1 180 2.9 

25/04/2012 0.5 48.9 0.4 104.9 0.6 20.4 67.5 2.1 

26/04/2012 0.9 55.0 0.5 103.9 1.2 22.8 67.5 1.5 

27/04/2012 2.1 40.8 0.5 122.5 1.1 21.3 337.5 2.4 

28/04/2012 3.2 49.0 0.2 111.7 0.6 26.4 337.5 2.4 

29/04/2012 4.2 74.7 0.5 130.7 0.9 31.9 0 1.3 

30/04/2012 1.2 64.2 0.5 134.2 1.1 35.8 0 1.3 

01/05/2012 5.6 60.1 0.4 137.1 1.0 32.8 0 1.4 

02/05/2012 49.4 0.3 123.4 0.8 28.1 337.5 2.1 

03/05/2012 2.2 30.3 0.4 123.7 0.7 18.4 315 2.7 

04/05/2012 1.0 64.5 0.5 124.1 0.8 22.2 0 1.7 

05/05/2012 1.9 40.6 0.4 131.9 0.9 20.4 202.5 2.0 

06/05/2012 0.3 31.2 0.3 99.4 0.8 18.2 225 1.7 

07/05/2012 1.0 37.6 0.3 96.5 0.9 29.3 180 2.0 

08/05/2012 0.4 23.5 0.2 110.8 0.6 16.9 337.5 3.0 

09/05/2012 1.8 29.6 0.2 117.5 0.6 17.5 337.5 2.8 

10/05/2012 4.4 24.4 0.2 142.6 0.6 19.5 315 3.5 

11/05/2012 4.8 24.0 0.2 125.1 0.6 21.7 315 3.4 

12/05/2012 1.2 34.3 0.3 146.0 0.6 23.1 315 3.3 

13/05/2012 3.4 30.6 0.2 148.8 0.8 22.2 315 2.1 

14/05/2012 1.2 27.4 0.2 88.7 0.7 12.9 315 2.7 

15/05/2012 2.3 59.9 0.4 84.5 0.7 13.7 315 2.3 

16/05/2012 2.6 28.1 0.4 126.5 0.7 13.8 202.5 3.6 

17/05/2012 0.4 22.5 0.2 123.9 0.4 10.3 337.5 4.4 

18/05/2012 3.5 24.4 0.2 120.0 0.5 18.8 337.5 4.1 

19/05/2012 5.6 42.8 0.2 122.8 0.6 17.3 0 2.3 

20/05/2012 2.2 34.1 0.3 132.3 0.8 19.6 67.5 1.9 

21/05/2012 1.0 35.6 0.3 104.0 0.7 22.7 180 3.1 

22/05/2012 2.5 28.1 0.3 109.4 0.7 14.9 225 2.9 

23/05/2012 1.8 27.5 0.3 105.1 0.6 12.3 0 1.8 

24/05/2012 0.8 25.3 0.2 113.9 0.6 14.5 337.5 2.6 

25/05/2012 1.0 30.2 0.2 108.3 0.8 22.0 315 2.8 

26/05/2012 35.0 0.3 108.9 0.8 20.5 270 1.4 



539Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 dell’8-01-2014

27/05/2012 0.9 21.8 0.3 125.0 0.6 18.5 292.5 2.1 

28/05/2012 0.8 52.3 0.4 127.6 0.9 24.0 247.5 2.3 

29/05/2012 1.5 73.7 0.4 127.1 0.8 22.9 247.5 2.0 

30/05/2012 2.8 26.0 0.3 119.9 0.5 17.5 0 2.0 

31/05/2012 3.0 46.9 0.5 128.9 0.7 24.6 45 1.5 

01/06/2012 0.9 33.7 0.3 145.3 0.7 26.4 202.5 2.2 

02/06/2012 0.5 29.5 0.3 113.5 0.6 22.6 202.5 2.1 

03/06/2012 2.2 33.9 0.3 112.1 0.6 22.7 180 2.0 

04/06/2012 1.3 46.2 0.4 50.1 0.5 27.6 180 2.4 

05/06/2012 1.2 36.5 0.3 113.5 0.3 15.3 0 1.6 

06/06/2012 0.9 57.5 0.3 102.7 0.7 17.0 0 2.2 

07/06/2012 1.3 47.6 0.5 119.4 0.6 16.8 67.5 1.5 

08/06/2012 1.9 47.0 0.5 131.1 0.7 29.8 202.5 1.9 

09/06/2012 2.9 38.1 0.5 116.1 0.7 26.1 180 2.2 

10/06/2012 1.9 26.4 0.4 114.7 0.5 23.6 202.5 1.8 

11/06/2012 2.2 50.8 0.5 116.8 0.6 27.0 202.5 2.2 

12/06/2012 2.3 38.4 0.5 102.7 0.5 26.5 202.5 2.6 

13/06/2012 3.0 25.6 0.5 108.2 0.3 21.5 45 1.9 

14/06/2012 3.8 33.5 0.3 107.5 0.4 20.4 0 2.8 

15/06/2012 2.1 48.1 0.4 123.1 0.4 21.7 337.5 3.3 

16/06/2012 3.4 30.0 0.3 128.2 0.3 18.4 337.5 3.5 

17/06/2012 2.0 46.6 0.2 136.1 0.3 19.7 337.5 3.4 

18/06/2012 1.9 55.1 0.2 139.4 0.3 21.5 337.5 2.8 

19/06/2012 8.4 54.9 0.3 142.9 0.3 30.2 315 3.2 

20/06/2012 37.8 43.6 0.2 128.9 0.4 22.8 337.5 2.8 

21/06/2012 0.9 43.6 0.2 103.3 0.5 33.1 22.5 1.7 

22/06/2012 1.7 57.9 0.4 123.8 0.6 38.7 337.5 2.3 

23/06/2012 1.9 27.4 0.2 115.8 0.4 37.5 337.5 2.5 

24/06/2012 2.3 23.5 0.2 119.2 0.4 30.1 337.5 3.0 

25/06/2012 2.7 32.8 0.3 115.3 0.3 23.6 67.5 1.9 

26/06/2012 1.7 33.7 0.2 108.0 0.4 25.5 315 2.3 

27/06/2012 2.4 28.1 0.3 122.5 0.2 19.9 337.5 3.7 

28/06/2012 1.8 55.6 0.3 125.8 0.3 24.1 315 2.1 

29/06/2012 2.1 62.9 0.4 129.9 1.2 26.9 45 1.3 

30/06/2012 1.9 55.8 0.4 114.4 1.5 24.0 0 1.5 

01/07/2012 0.4 32.8 0.3 114.5 1.0 27.4 45 1.5 

02/07/2012 2.3 32.0 0.3 126.0 1.1 32.0 67.5 1.9 

03/07/2012 2.9 30.0 0.4 94.8 27.5 202.5 2.6 

04/07/2012 1.6 23.8 0.4 97.0 29.3 202.5 2.1 

05/07/2012 1.4 18.1 0.4 88.4 28.9 202.5 2.1 

06/07/2012 1.6 18.7 0.3 76.6 32.9 202.5 2.2 

07/07/2012 1.7 23.1 0.3 115.3 34.1 0 1.9 

08/07/2012 1.6 51.0 0.3 111.7 26.4 337.5 2.7 

09/07/2012 1.7 64.2 0.5 125.6 30.2 0 1.5 

10/07/2012 1.5 49.5 0.4 158.0 1.0 28.8 0 1.7 

11/07/2012 2.1 34.3 0.3 142.3 0.9 32.8 202.5 1.8 

12/07/2012 0.4 45.7 0.3 121.8 0.8 35.4 247.5 1.9 

13/07/2012 31.0 0.2 103.3 28.2 0 2.0 

14/07/2012 0.5 40.6 0.3 135.0 0.5 29.2 67.5 1.9 

15/07/2012 2.2 23.4 0.4 105.6 25.4 202.5 2.4 

16/07/2012 1.9 29.9 0.3 115.2 28.3 315 4.2 
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17/07/2012 2.4 16.1 0.4 115.3 20.3 337.5 4.9 

18/07/2012 0.7 18.0 0.4 116.4 25.6 315 4.2 

19/07/2012 1.0 75.0 0.3 128.7 0.4 21.7 0 2.6 

20/07/2012 1.5 48.3 0.4 122.8 0.8 30.4 67.5 1.7 

21/07/2012 0.6 46.8 0.4 141.3 0.7 28.1 202.5 1.5 

22/07/2012 1.4 24.1 0.4 130.6 0.4 26.2 337.5 3.0 

23/07/2012 1.6 17.8 0.2 100.1 0.3 24.0 315 3.6 

24/07/2012 1.0 18.7 0.1 102.6 18.2 90 2.8 

25/07/2012 1.3 18.5 0.1 114.7 16.8 0 1.1 

26/07/2012 0.6 22.4 0.3 110.4 17.0 315 2.5 

27/07/2012 0.4 20.9 0.5 121.4 0.5 32.6 315 3.7 

28/07/2012 0.7 38.2 0.4 122.6 0.4 21.7 315 3.1 

29/07/2012 4.1 28.4 0.4 109.9 0.5 21.6 202.5 1.6 

30/07/2012 4.5 16.9 0.4 133.6 0.3 25.7 315 4.0 

31/07/2012 1.1 35.0 0.2 135.3 0.2 25.0 315 3.7 

01/08/2012 1.5 21.7 0.3 114.3 0.3 22.9 337.5 3.8 

02/08/2012 2.8 38.5 0.2 90.4 0.6 22.9 0 1.9 

03/08/2012 1.7 40.2 0.3 106.3 0.6 25.6 67.5 1.3 

04/08/2012 1.6 43.5 0.3 129.2 0.7 28.4 225 1.5 

05/08/2012 3.6 37.7 0.4 104.2 0.5 24.9 202.5 1.7 

06/08/2012 4.1 53.8 0.3 125.5 0.7 31.7 202.5 1.4 

07/08/2012 3.1 39.0 0.4 115.9 0.7 36.3 337.5 2.3 

08/08/2012 1.0 26.2 0.4 112.8 0.3 31.7 337.5 2.9 

09/08/2012 1.7 32.5 0.2 127.8 0.4 26.5 315 3.2 

10/08/2012 2.0 22.7 0.3 130.3 0.3 27.4 315 3.5 

11/08/2012 2.3 13.7 0.3 131.3 0.3 24.9 315 3.4 

12/08/2012 1.6 25.9 0.4 131.4 0.3 20.7 337.5 2.6 

13/08/2012 2.3 55.7 0.3 123.7 0.4 18.9 67.5 1.8 

14/08/2012 1.2 48.9 0.1 77.8 0.5 25.1 90 1.3 

15/08/2012 1.7 53.8 0.3 82.9 0.5 23.3 45 1.0 

16/08/2012 1.8 34.0 0.4 121.3 0.5 23.6 67.5 1.2 

17/08/2012 2.2 38.8 0.3 116.3 0.5 25.7 337.5 2.3 

18/08/2012 1.6 21.6 0.4 142.6 0.4 27.8 315 3.2 

19/08/2012 1.1 18.8 0.4 131.9 0.6 30.3 315 2.6 

20/08/2012 1.5 35.1 0.3 129.2 0.5 32.4 0 2.1 

21/08/2012 1.7 62.4 0.3 124.8 1.2 40.8 0 1.7 

22/08/2012 1.5 93.9 0.5 104.6 38.1 247.5 1.2 

23/08/2012 1.4 80.6 0.5 109.4 38.9 45 1.3 

24/08/2012 1.5 71.5 0.4 125.8 0.9 44.5 225 1.4 

25/08/2012 2.1 59.1 0.4 131.7 0.8 37.9 225 1.5 

26/08/2012 2.5 38.7 0.3 145.2 0.5 31.6 225 2.0 

27/08/2012 0.5 25.3 0.3 108.3 0.8 30.8 315 4.2 

28/08/2012 0.4 32.3 0.4 116.4 0.6 29.9 0 3.4 

29/08/2012 1.7 41.8 0.3 113.7 0.5 19.3 0 2.0 

30/08/2012 2.6 67.2 0.2 131.5 0.7 22.8 0 1.7 

31/08/2012 2.9 64.9 0.6 136.1 1.1 28.5 202.5 1.6 

01/09/2012 2.8 15.9 0.5 101.4 0.7 26.2 157.5 2.2 

02/09/2012 1.4 19.4 0.2 76.9 0.5 22.3 67.5 1.7 

03/09/2012 2.0 25.0 0.4 71.4 0.8 21.6 180 1.9 

04/09/2012 1.9 35.9 0.4 83.9 0.7 25.2 112.5 1.8 

05/09/2012 1.9 35.0 0.4 101.5 0.7 20.9 225 1.7 
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06/09/2012 1.2 38.8 0.4 115.6 0.6 14.5 247.5 1.6 

07/09/2012 2.0 18.5 0.5 121.3 0.6 24.4 315 3.4 

08/09/2012 2.6 16.4 0.3 117.2 0.5 21.5 315 3.3 

09/09/2012 0.6 43.9 0.3 114.1 0.6 20.2 270 2.1 

10/09/2012 0.8 45.4 0.4 113.0 0.7 23.7 45 1.4 

11/09/2012 1.0 61.1 0.3 116.6 1.0 29.5 270 1.3 

12/09/2012 1.4 45.9 0.4 140.5 0.9 26.3 247.5 1.6 

13/09/2012 2.9 45.7 0.5 116.5 27.9 180 2.7 

14/09/2012 2.3 31.6 0.4 93.5 14.4 112.5 2.4 

15/09/2012 2.8 40.6 0.4 93.2 14.2 90 1.2 

16/09/2012 1.6 32.6 0.3 99.3 15.9 0 2.6 

17/09/2012 2.3 26.5 0.3 103.4 18.9 315 2.6 

18/09/2012 2.1 41.1 0.2 110.8 0.5 20.7 0 1.7 

19/09/2012 1.4 65.5 0.3 127.4 1.1 34.5 112.5 1.4 

20/09/2012 1.7 38.1 0.2 107.8 0.6 29.2 315 3.5 

21/09/2012 1.9 41.1 0.3 109.0 0.3 16.6 337.5 3.2 

22/09/2012 3.1 81.4 0.5 129.7 1.0 40.8 67.5 1.5 

23/09/2012 3.1 49.8 0.6 119.9 1.6 46.3 157.5 1.1 

24/09/2012 2.5 31.8 0.3 72.5 0.7 35.8 157.5 2.2 

25/09/2012 2.4 36.5 0.3 97.0 0.6 31.2 157.5 1.8 

26/09/2012 2.5 71.3 0.4 73.9 1.2 51.7 202.5 1.5 

27/09/2012 0.6 42.2 0.4 80.6 0.9 40.4 180 1.7 

28/09/2012 3.0 51.6 0.5 88.5 1.7 60.6 67.5 0.9 

29/09/2012 4.6 64.2 0.5 94.7 1.8 60.1 225 1.1 

30/09/2012 2.1 40.3 0.4 82.0 0.7 43.8 180 1.5 

01/10/2012 0.7 42.5 0.3 77.6 0.8 45.2 180 1.8 

02/10/2012 1.0 25.5 0.2 93.7 0.4 39.6 337.5 1.8 

03/10/2012 2.0 37.4 0.2 100.9 0.6 25.3 315 1.7 

04/10/2012 2.3 42.7 0.2 104.0 0.5 23.1 0 2.0 

05/10/2012 2.9 45.8 0.2 101.4 0.4 26.7 270 2.2 

06/10/2012 2.1 76.1 0.2 106.7 0.5 28.3 270 1.6 

07/10/2012 1.9 40.9 0.3 101.5 1.0 30.1 225 1.4 

08/10/2012 1.7 26.5 0.2 101.5 0.4 19.4   

09/10/2012 2.0 49.0 0.3 101.1 29.0   

10/10/2012 1.8 77.4 0.3 96.6 0.7 22.4 45 0.9 

11/10/2012 2.5 72.7 0.4 97.4 1.3 33.4 67.5 1.1 

12/10/2012 1.0 38.2 0.4 72.4 0.9 20.4 202.5 1.9 

13/10/2012 1.8 44.5 0.2 71.4 0.8 20.7 180 1.2 

14/10/2012 2.4 61.2 0.2 85.4 0.6 14.7 135 1.5 

15/10/2012 2.4 56.5 0.2 77.0 15.1 157.5 2.0 

16/10/2012 1.2 58.0 0.3 64.9 20.8 135 1.9 

17/10/2012 0.5 62.6 0.3 98.1 24.5 270 1.3 

18/10/2012 0.7 50.7 0.3 102.5 27.5 270 1.8 

19/10/2012 1.3 41.6 0.1 107.1 25.5 337.5 1.8 

20/10/2012 1.1 26.0 0.2 121.9 0.3 22.3 337.5 2.5 

21/10/2012 1.9 33.0 0.2 103.6 0.4 28.4 337.5 2.5 

22/10/2012 2.9 48.8 0.2 106.4 0.5 30.8 337.5 1.7 

23/10/2012 0.4 19.0 0.2 112.2 0.5 31.3 337.5 2.5 

24/10/2012 0.6 37.8 0.2 100.9 0.7 41.0 270 1.8 

25/10/2012 1.1 82.8 0.4 117.8 1.2 52.0 270 1.0 

26/10/2012 2.1 59.6 0.5 96.1 1.6 48.6 135 1.6 
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27/10/2012 1.1 20.7 0.3 99.7 0.3 21.8 180 3.8 

28/10/2012 1.3 26.7 0.1 81.1 0.4 13.6 202.5 2.4 

29/10/2012 1.6 51.7 0.3 86.8 0.5 10.5 225 1.8 

30/10/2012 5.2 60.1 0.4 82.3 0.9 24.3 247.5 1.5 

31/10/2012 1.6 46.3 0.4 93.0 0.8 22.0 112.5 2.3 

01/11/2012 2.3 47.0 0.4 87.6 0.5 15.0 225 2.8 

02/11/2012 4.1 82.8 0.5 93.4 1.2 21.0 202.5 1.4 

03/11/2012 5.6 72.0 0.5 80.4 1.5 33.0 247.5 1.0 

04/11/2012 3.1 42.6 0.5 81.0 0.9 25.0 180 1.6 

05/11/2012 2.3 26.2 0.2 75.1 0.4 157.5 3.1 

06/11/2012 5.6 66.5 0.6 64.5 1.1 247.5 1.3 

07/11/2012 1.8 43.9 0.6 85.2 0.6 23.4 315 2.4 

08/11/2012 3.2 71.3 0.5 85.3 0.9 24.5 0 2.4 

09/11/2012 4.7 57.7 0.5 94.3 1.7 27.8 247.5 1.6 

10/11/2012 2.8 74.3 0.5 79.8 1.3 41.8 180 1.5 

11/11/2012 2.0 30.3 0.2 83.7 0.7 20.2 135 2.6 

12/11/2012 2.3 52.9 0.3 76.4 1.2 39.7 135 1.8 

13/11/2012 0.4 24.0 0.4 76.7 0.8 26.4 337.5 2.3 

14/11/2012 1.2 38.7 0.3 80.7 1.1 24.8 337.5 3.3 

15/11/2012 2.9 38.0 0.4 82.9 1.6 30.9 90 1.9 

16/11/2012 2.5 56.3 0.6 70.6 1.6 17.9 112.5 1.0 

17/11/2012 2.4 50.2 0.6 67.1 1.4 25.0 337.5 1.1 

18/11/2012 4.2 37.5 0.6 64.4 1.7 22.9 112.5 1.1 

19/11/2012 0.6 25.6 0.2 85.8 0.5 12.0 112.5 2.8 

20/11/2012 1.8 19.4 0.2 88.6 0.5 9.7 112.5 2.4 

21/11/2012 3.4 64.5 0.6 75.6 1.2 20.5 135 1.1 

22/11/2012 1.8 52.1 0.5 56.0 1.2 28.7 315 1.7 

23/11/2012 5.5 59.0 1.0 36.5 3.3 53.8 247.5 0.7 

24/11/2012 0.8 28.8 0.9 67.4 1.6 36.0 315 1.6 

25/11/2012 3.0 69.7 1.2 80.9 3.0 51.0 247.5 1.1 

26/11/2012 2.3 71.7 1.3 72.0 3.1 50.8 225 0.9 

27/11/2012 2.6 74.3 1.1 68.6 2.2 39.7 135 1.2 

28/11/2012 2.2 38.2 0.6 76.8 0.7 22.4 135 3.8 

29/11/2012 2.0 60.3 0.7 82.6 1.3 36.3 180 2.4 

30/11/2012 1.4 68.1 0.9 79.3 1.8 36.3 180 2.1 

01/12/2012 2.8 80.7 1.4 66.0 3.7 58.9 180 1.0 

02/12/2012 1.7 49.0 1.4 58.5 3.7 57.7 225 1.2 

03/12/2012 0.8 45.2 1.1 72.7 1.4 19.9 315 3.6 

04/12/2012 2.3 52.8 0.6 65.5 1.8 29.4 270 2.1 

05/12/2012 6.2 84.8 2.2 76.8 4.0 62.7 180 2.5 

06/12/2012 3.3 57.3 2.2 67.5 2.5 36.3 247.5 2.3 

07/12/2012 1.8 92.7 1.3 66.8 2.8 41.5 157.5 1.6 

08/12/2012 1.7 35.9 1.2 77.9 3.4 47.9 180 2.3 

09/12/2012 0.8 18.7 1.0 83.7 2.7 315 4.3 

10/12/2012 1.8 87.8 1.1 83.6 2.3 337.5 2.8 

11/12/2012 1.9 34.8 1.0 81.1 1.9 27.3 270 3.4 

12/12/2012 2.2 43.8 1.3 56.5 2.8 40.8 292.5 2.1 

13/12/2012 6.3 89.5 2.2 61.3 5.3 85.2 247.5 1.0 

14/12/2012 1.9 90.7 2.0 52.8 3.0 42.4 135 1.6 

15/12/2012 1.3 38.6 0.7 65.8 2.3 41.5 180 2.4 

16/12/2012 2.2 48.9 1.4 47.4 3.7 61.0 202.5 1.8 
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17/12/2012 3.0 62.4 1.5 5.3 74.2 225 1.1 

18/12/2012 1.1 51.2 1.3 59.4 3.9 53.0 270 2.6 

19/12/2012 2.8 31.4 1.2 66.8 2.2 29.0 315 3.3 

20/12/2012 4.1 53.2 0.9 73.7 2.4 31.7 337.5 3.3 

21/12/2012 2.4 63.9 0.9 54.1 3.2 42.0 247.5 1.1 

22/12/2012 1.1 31.7 0.7 84.7 1.3 24.0 0 2.3 

23/12/2012 4.0 77.5 1.9 69.5 4.3 50.0 315 1.6 

24/12/2012 7.6 83.3 3.0 46.4 6.8 106.0 247.5 1.0 

25/12/2012 1.0 48.2 3.5 60.5 3.6 70.0 157.5 1.9 

26/12/2012 1.2 33.1 0.3 68.3 1.7 38.0 180 3.2 

27/12/2012 4.0 74.7 1.6 59.7 2.7 51.0 180 1.4 

28/12/2012 3.0 60.5 1.6 63.2 3.5 46.0 202.5 2.1 

29/12/2012 2.1 12.0 0.5 69.5 1.1 22.0 0 4.6 

30/12/2012 2.5 24.9 0.5 69.1 1.7 26.0 0 2.7 

31/12/2012 5.2 52.2 1.4 67.5 2.8 53.0 315 2.6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2350

Comune di San Michele Salentino (BR). Realiz-
zazione di centro comunale di raccolta rifiuti -
variante urbanistica. Parere Paesaggistico (art.
5.03 delle NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico per il Paesaggio;

- la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del-
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09) non
possano essere approvati senza il preliminare rila-
scio del parere paesaggistico;

- la delibera di Consiglio Comunale n. 15 del
11/07/2013, con cui il comune di San Michele
Salentino (BR) ha approvato il progetto definitivo
dell’opera in oggetto ai sensi della LR m. 13 del
11/05/2001, costituendo tale approvazione ai sensi
dell’art. 16 della suddetta legge, approvazione
della variante urbanistica al PRGC.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre-

senta che:

con nota prot. n. 4885 del 24/07/2013, acquisito
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
7456 del 31/07/2013, il Comune di San Michele
Salentino (BR) ha trasmesso gli elaborati del pro-
getto definitivo dell’opera in oggetto. La documen-
tazione trasmessa è costituita dai seguenti elaborati:
- Tav. R1 - Relazione tecnica illustrativa
- Tav. R2 - Relazione tecnica per la richiesta dell’au-

torizzazione allo scarico delle acque reflue dome-
stiche

- Tav. R3 - Relazione geologica
- Tav. G1 - Inquadramento territoriale, stralcio aero-

fotogrammetrico, ortofoto, stralcio catastale
- Tav. G2 - Variante PRGC
- Tav. 1 - Planimetria generale, stato di fatto e di pro-

getto
- Tav. 2 - Pianta e sezioni
- Tav. 3 - Planimetria generale, rappresentazione

fotografica, tipologia elementi costruttivi
- Tav. 4 - Planimetria, particolari e sezioni, impianto

smaltimento acque reflue e meteoriche
- Tav. 5 - Particolari costruttivi ufficio accettazione,

spogliatoi e servizi
- Tav. 46 - PRGC - Il progetto di piano: azzona-

mento e destinazioni d’uso
- Tav. 3A - Variante specifica PRGC per adegua-

mento al PUTT - Ambiti Territoriali Estesi nord
- Tav. 10A - Variante specifica PRGC per adegua-

mento al PUTT - azzonamento e destinazioni
d’uso

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare dalla relazione tecnica illustrativa, l’in-
tervento prevede la realizzazione di un centro rac-
colta rifiuti composto da una zona di conferimento
e deposito dei rifiuti non pericolosi protetta dagli
agenti atmosferici mediante copertura metallica
fissa, attrezzata da cassoni scarrabili, accessibili a
quota +0.80 da una rampa in calcestruzzo, e da una
zona di conferimento e deposito rifiuti pericolosi,
sempre protetta dagli agenti atmosferici mediante
copertura metallica fissa e attrezzata da cassoni scar-
rabili e serbatoi per oli esausti, batterie esaurite e altri
rifiuti, saranno posti su platea impermeabilizzata. La
pavimentazione del Centro sarà impermeabile, costi-
tuita da platea in cls di circa 15 cm di spessore, con
pendenza atta a convogliare le acque meteoriche
verso vasche di prima pioggia, mentre il piazzale
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centrale sarà asfaltato. Completano l’opera la realiz-
zazione di prefabbricati ad ufficio accettazione e
spogliati per il personale di servizio, della viabilità
interna, di recinzione prefabbricata in calcestruzzo
armato dell’altezza di circa 2.50 m, la piantumazione
i siepi ed alberature, la realizzazione di illumina-
zione, cartellonistica, parcheggio esterno e delle reti
idrico- fognante ed elettrica.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto attiene alle tutele poste in essere dal

PUTT/P, dall’analisi della documentazione in atti è
emerso che l’intervento intercetta:

Ambiti Territoriali Estesi
Ambito Territoriale Esteso di tipo C (art. 2.01

delle NTA del PUTT/P).
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle

NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizzazione
dell’assetto attuale se qualificato; trasformazione
dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino
e l’ulteriore qualificazione; trasformazione dell’as-
setto attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica”.

Ambiti Territoriali Distinti
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi-
drologiche;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di interesse botanico-
vegetazionale.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico-culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi-
stico.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), successivamente modificato con DGR del
29.10.2013, si rappresenta quanto segue.

Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato
PPTR, si evince che:

Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura idro-geo- morfologica;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori
contesti paesaggistici della struttura idro-geo-mor-
fologica

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura ecosistemica e
ambientale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento non interessa ulteriori
contesti paesaggistici della struttura ecosistemica
e ambientale;

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

paesaggistici della struttura antropica e storico-cul-
turale;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento non intercetta ulteriori
contesti paesaggistici della struttura antropica e
storico-culturale.

Con riferimento alle Misure di salvaguardia di cui
all’art. 105 delle NTA del PPTR si rappresenta che
l’intervento, non interessando beni paesaggistici,
non si pone in contrasto con le stesse.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che il progetto in oggetto, relativo alla rea-
lizzazione del Centro Comunale di Raccolta Rifiuti,
non costituisce opera di rilevante trasformazione in
quanto non intercetta ambiti territoriali distinti indi-
viduati dal PUTT/P o beni paesaggistici e ulteriori
contesti individuati dal PPTR. Considerato, inoltre,
che trattasi di opere di preminente interesse per la
popolazione locale, potenzialmente compatibili con
le misure di tutela delle aree interessate, e che le
opere in progetto non comportano una modifica-
zione significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi interessati, si ritiene di poter esprimere
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parere favorevole alle condizioni riportate nel para-
grafo “Conclusioni e prescrizioni”.

(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine comunque di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferimento
si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione delle
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti, il cui recepimento in progetto dovrà
essere verificato dall’ente preposto in sede di rilascio
dell’Autorizzazione Paesaggistica:
- la recinzione su Strada Vicinale Aieni sia arretrata

uniformemente per tutta la sua lunghezza (circa
52.00 m) rispetto alla strada di 1.00+5.00 m (come
previsto in progetto per una parte di essa); la stessa
sia realizzata, inoltre, sui quattro lati, con muretto
a secco di altezza di circa 1,50 m, sovrastato da
grata metallica di circa 1,00 m affiancata da fitte
siepi di specie autoctone quali Arbutus unedo,
Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, ecc.; i pilastri
dei cancelli siano realizzati con montanti metallici
anziché murari e i cancelli con pannelli in grigliato
(tipo orsogrill o simili) uniforme per tutta la loro
estensione;

- l’area parcheggio parallela alla strada sia realizzata
interamente con materiale drenante (terra battuta,
ghiaino, pietra locale con giunto aperto, ecc.) e
piantumando ogni due posti auto un esemplare di
ulivo di quelli espiantati;

- le altre specie espiantate (ulivi e alberi da frutta)
siano reimpiantate nelle aree verdi interne al centro
raccolta, integrandole con alberature della macchia
mediterranea o di specie che attualmente caratte-
rizzano il paesaggio agrario di riferimento (Olea
europea, ecc.);

- al fine di salvaguardare l’aspetto rurale e valoriz-
zare l’assetto paesaggistico del sito, per tutte le
coperture previste all’interno del Centro siano pro-
gettati sistemi tecnologici (automazioni, ecc.) che
consentano di contenerne l’altezza entro i 4,00 m
o alternativamente, siano messe in opera coperture
dei cassoni del tipo telone impermeabile, come
previsto dalla vigente normativa (per la copertura
dell’area rifiuti pericolosi può essere prevista
esclusivamente la prima soluzione, ovvero quella
di sistemi tecnologici che consentano di limitare
l’altezza della copertura entro i 4,00 m);

- siano limitate, anche mediante cordoletti a terra, le
aree che non consentano il recupero di acque pio-
vane trattabili e recuperabili ai fini della sub-irri-
gazione, al fine di convogliare le relative acque di
dilavamento nell’impianto fognante previsto in
progetto;

- tutti gli impianti, compreso quello di illumina-
zione, siano realizzati interrando cavi, cavidotti,
tubazioni, ecc.; i corpi illuminanti e gli eventuali
relativi sostegni non superino l’altezza di 4,00 m.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio con prescrizioni del provvedimento di
Parere Paesaggistico, ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;
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DI RILASCIARE per il progetto di realizzazione
di centro comunale di raccolta rifiuti - variante
urbanistica” il Parere Paesaggistico ex art. 5.03
delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- al Sig. Sindaco del Comune di San Michele Salen-

tino (BR);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2351

Comune di POLIGNANO A MARE (BA). Piano
di Lottizzazione della zona C1 del PRG. Maglia
16 del PPA. Delibera di C.C. n° 47 del 29.10.2010.
Rilascio Parere Paesaggistico art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. Ditta: Consoli Vito + altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Visto:
- La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 di approvazione del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio ed in parti-
colare l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P;

- La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29
ottobre 2013 n. 2022 di adozione del Piano Pae-
saggistico Territoriale Regionale ed in particolare
l’art. 105 e 106 delle NTA del PPTR;

- La nota dell’Assetto del Territorio n. 759 del
24.01.11, con la quale il Comune di Polignano a
Mare ha ottenuto formale attestato di coerenza
delle perimetrazioni dei cd. “Territori Costruiti”,

di cui all’art 1.03 delle NTA del PUTT/P, così
come adottati con delibera di CC n. 8 del
01.03.2010;

- La LR 24.07.2012, n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012);

(Documentazione agli atti)
Considerato che:
Con parere 62/1998 assunto nella seduta del

18.06.1998 il Comitato Urbanistico Regionale, si è
espresso negativamente sotto l’aspetto paesaggistico,
in merito Piano di Lottizzazione della maglia n. 16
del PPA della zona di C1 del PRG, come adottato
con Delibera di CC n.45 del 25.07.1995, ed ha indi-
cato gli adeguamenti necessari per il superamento
dei rilievi e motivazioni a base del parere sfavore-
vole medesimo;

Con nota protocollo n. 16641 del 20.07.2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con n. 6150 del 22.07.2011, il Comune di
POLIGNANO A MARE (BA) ha trasmesso la
richiesta di “parere paesaggistico” ai sensi dell’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P, per la realizzazione del
Piano di Lottizzazione della maglia n. 16 del PPA
della zona di C1 del PRG, adottato con Delibera di
CC n. 47 del 29.10.2010. La documentazione tra-
smessa risulta costituita dai seguenti elaborati in
duplice copia:
- Allegato A - Relazione Tecnica di progetto

(Ottobre 2010);
- Allegato B - Norme tecniche di attuazione

(Ottobre 2010);
- Allegato C - Relazione Finanziaria (Ottobre 2010);
- Allegato D - schema di convenzione (Ottobre

2010);
- Allegato E - Titolo di proprietà (Ottobre 2010);
- Piano di comparto edilizio e della ripartizione

degli oneri e utili (Ottobre 2010);
- Tav. 1 - Stato di fatto - Inquadramento urbanistico

(Ottobre 2010);
- Tav. 2 - Stato di fatto - Stralcio catastale - Perime-

trazione dell’area di intervento su catastale -
Elenco ditte interessate dal PdL (Ottobre 2010);

- Tav. 3 - Stato di fatto - Stralcio del vigente PRG -
Stralcio delle NTA del PRG (Ottobre 2010);

- Tav. 4 - Stato di fatto - Tracciato degli impianti esi-
stenti - Piantumazioni esistenti (Ottobre 2010);
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Tav. 5 - Progetto - Piano di lottizzazione su areo-
fotogrammetrico (Ottobre 2010);

- Tav. 6 - Progetto - Piano di lottizzazione quotato
con individuazioni aree a verde e dei marciapiedi
(Ottobre 2010);

- Tav. 7 - Progetto - Piano di lottizzazione quotato
con unità minime di intervento (Ottobre 2010);

- Tav. 8 - Progetto - Piano di lottizzazione quotato
con indicazione degli impianti esistenti e di pro-
getto (Ottobre 2010);

- Tav. 9 - Progetto - Planimetria con l’indicazione
dell’utilizzo delle aree per standard e del verde pri-
vato (Ottobre 2010);

- Tav. 10 - Progetto - Planimetria con l’indicazione
dei coni di visuale libera (Ottobre 2010);

- Tav. 11 - Progetto - Piano di lottizzazione a scala
di PRG (Ottobre 2010);

- Tav. 12 - Progetto - Studi compositivi e tipologici
- Profili e Sezioni (Ottobre 2010);

- Relazione di verifica della compatibilità paesaggi-
stica;

- Copia della delibera di CC n. 47 del 29.10.2010;

La LR 24.07.2012 n. 22 (pubblicata sul BURP n.
109 del 24.07.2012), ha disposto la soppressione del
Comitato Urbanistico Regionale, con nota n. 9526
del 17.09.2012, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 8802 del 19.09.2012, il
Servizio Urbanistica ha trasmesso il fascicolo degli
atti tecnico-amministrativi in merito al Piano di Lot-
tizzazione in oggetto. La documentazione trasmessa
risulta costituita da:
- Nota comunale prot. 16737 del 21.07.2011 ed alle-

gati elencati nella stessa nota, di trasmissione degli
atti tecnico-amministrativi del PL in oggetto per il
vincolo di tutela paesaggistica ex L.1497/1939 (ara
D.Lgs 42/2004), nonché di cui al PUTT/P;

- Nota del Servizio Urbanistica prot. 10429 del
07.09.2011, di richiesta al Comune di POLI-
GNANO A MARE (BA) delle seguente documen-
tazione integrativa:
- Verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi del

D.Lgs n. 152/2006;
- Parere ex art.89 DPR n. 380/2001 della compe-

tente Struttura Tecnico Provinciale e del Servizio
Lavori Pubblici;

- Delibera CI n. 6 del 26.01.2010 dell’Autorità di
bacino della Puglia;

- Eventuali ulteriori pareri prescritti per i vincoli
sul territorio, ove sussistenti ancorché non
segnalati in atti;

Con nota protocollo n. 25602 del 21.10.2013,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con n. 9761 del 04.11.2013, il Comune di
POLIGNANO A MARE (BA) ha trasmesso, in
ottemperanza alla nota prot. n. 10429 del 07.09.2011
e alla nota prot. n. 9301 del 13.09.2012 del Servizio
Urbanistica la seguente documentazione integrativa:
- Determinazione del Dirigente del Servizio Eco-

logia n. 149 del 12.07.2012 di non assoggettabilità
a VAS del Piano;

- Parere ex art.89 DPR n. 380/2001 della compe-
tente Struttura Tecnico Provinciale e del Servizio
Lavori Pubblici acclarata al prot. n. 35687 del
01.08.2012;

- Delibera CI n. 6 del 26.01.2010 dell’Autorità di
bacino della Puglia;

- Parere favorevole della Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici prot. n. 11701 del
08.08.2013;

Con nota acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 10711 del 29.11.2013,
il progettista ha trasmesso, la soluzione progettuale
rielaborata in ottemperanza alle prescrizioni di cui
al parere n. 16849/2011 della Soprintendenza BAP,
e munita di parere favorevole prot. n. 11701 del
08.08.2013 della Soprintendenza BAP. La documen-
tazione trasmessa risulta costituita, in duplice copia
dai seguenti elaborati:
- Parere della Soprintendenza per i Beni Architetto-

nici e Paesaggistici Prot. n. 16849/2011 del
21.07.2011;

- Tav.1 - Planimetria con adeguamento alle prescri-
zioni imposte dal Ministero per i Beni e le attività
Culturali giusta nota n. 16849/2001;

- Tav. 2 - Planovolumetrico e rendering;
- All. A - Relazione Tecnica

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo acquisito al protocollo

del Servizio Assetto del Territorio con n. 10711 del
29.11.2013, modificato in adeguamento al citato
parere della Soprintendenza BAP di Bari prot. n.
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16849/2011, prevede la sistemazione urbanistica
mediante un Piano di Lottizzazione, adottato con
Delibera CC n. 47 del 29.10.2010, per la realizza-
zione di un insediamento residenziale della maglia
n. 16 del PPA della zona di C1 del PRG del Comune
di POLIGNANO A MARE (BA).

L’area interessata dal progetto risulta collocata a
sud-est del nucleo urbano di POLIGNANO A
MARE (BA), a ridosso di Via Pompeo Sarnelli e
prossima alla circonvallazione SS 16.

Il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione
di corpi di fabbrica destinati ad edilizia residenziale
organizzati in n. 6 lotti così come rappresentati nella
“Tav.5” e n. 12 unità minime d’intervento cosi’ come
indicate nella “Tav. 7”. In riferimento alle tipologie
residenziali, i cui schemi tipologici (pianta, profili e
sezioni) sono rappresentati nella “Tav.12” il pro-
gramma costruttivo prevede la realizzazione di edi-
fici in linea con 3 piani fuori terra, di cui il piano
terra destinato ad attività commerciale, e piano inter-
rato destinato a parcheggi privati

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n 24 part. 524, 194, 523, 434, 204, 193, 259.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi più
significativi:
- Superficie territoriale di progetto mq 11.872 
- Volumetria totale di progetto mc 23.612,00 
- I.f.t. mc/mq 1,989 
- H max prevista m 9,50 
- Sup. catastali tipo C3 mq 11.872,00 
- Sup. coperta mq 5.936,00 
- Volumetria max consentita mc 23.612,00 
- Parcheggi pubblici mq 612,90 
- Giardini pubblici (standard - 

urbanizzazione secondaria) mq 4.030,97 
- Allargamento viabilità pubb. 

(standard - urb. secondaria) mq 311,05 
- Viabilità pubblica di PdL 

(urbanizzazione primaria) mq 493,00 
- N. abitanti da insediare n. 236 

(Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza)

L’area d’intervento è interessata:
- dal vincolo paesaggistico ex L 1497/39 denomi-

nato “Dichiarazione di notevole interesse pubblico
di una zona costiera di Polignano a Mare” decre-
tato il 23.12.1982 ai sensi del titolo II del D.Lvo n

490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r)
con le seguenti motivazioni: “Tutta la zona costiera
ed il suo immediato entroterra del comune di Poli-
gnano a Mare costituisce un complesso dì bellezze
d’insieme caratteristico e tradizionale di rilevante
interesse godibili dalla SS. 16 “Adriatica”, dal-
l’alto della tangenziale sopraelevata di Polignano,
nonché dal borgo antico, da tutti i numerosi spiazzi
belvedere e dal mare Adriatico.”

- dalla “Dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona della fascia costiera e delle lame sita nei
comuni di Polignano a Mare e Monopoli” decre-
tato il 01.08.1985 che integra parzialmente l’area
sottoposta a tutela con le seguenti motivazioni: “
La zona in comune di Polignano a Mare è ricono-
sciuta di notevole interesse pubblico perché, a par-
tire dal confine con il comune di Mola fino al con-
fine con il comune di Monopoli, è caratterizzata
da un susseguirsi di cale e grotte naturali con la
cala San Giovanni con avanzi di insediamenti
rupestri e la Cala S. Vito con Ia omonima Torre e
l’antica abbazia, e dal complesso dell’antico centro
abitato arroccato sulle alte scogliere a strapiombo
sul mare con belvedere, insenature e scenari
incomparabili quali la rinomata <Grotta Palaz-
zese> ed il contrafforte roccioso di <Lama Mona-
chile>” “L’ampia zona costituita dalla fascia
costiera e dalle lame interessanti i comuni di Poli-
gnano a Mare e Monopoli (Bari) riveste notevole
interesse perché la fascia costiera si presenta con
costa frastagliata in molti punti scoscesa sul mare,
costituita da un ambiente geomorfologico di par-
ticolare interesse e con un habitat paesistico-natu-
rale ancora sufficientemente integro segnato anche
da frequenti lame, alcune delle quali si inoltrano
profondamente verso I’interno. La zona è godibile
da numerosi tratti di strade pubbliche”.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle Tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regionale
n. 759 del 24.01.11, si evince che l’area d’intervento
non ricade nei cosiddetti “Territori Costruiti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo D (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).
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Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione trasmessa, si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento così come rappresentato
negli Atlanti cartografici del PUTT/P non risulta
interessata da alcuna componete del predetto
sistema.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento così come rappresen-
tato negli Atlanti cartografici del PUTT/P, non
risulta interessata da particolari componenti del
predetto sistema. Dalla verifica delle ortofoto
regionali e dalla documentazione allegata alla
richiesta di parere paesaggistico, l’area d’inter-
vento risulta interessata da, “Beni diffusi nel pae-
saggio agrario” sottoposti a tutela dall’art.3.14
delle NTA del PUTT/P, nel dettaglio da pareti a
secco.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
rappresentato negli Atlanti cartografici del
PUTT/P non risulta interessata da componente sto-
rico-culturale.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibere della GR n. 1435

del 02 Agosto 2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013 è
stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR), si rappresenta che, ai sensi
dell’art. 105 delle NTA del PPTR - Norme di Salva-
guardia - “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di
prescrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143
comma 9, del Codice

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro - geomorfologica:
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut-
tura;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata
da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta
struttura;

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte-

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut-
tura;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata
da ulteriori contesti paesaggistici della suddetta
struttura.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’area l’intervento è ricompreso

all’interno di un’area di notevole interesse pub-
blico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004), e precisa-
mente l’area tutelata con Decreto del 23.12.1982”,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico di una zona costiera di Polignano a Mare”
(ed integrato con decreto del 01.08.1985), e sotto-
posto alle norme di salvaguardia di cui all’art. 79
delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento appare interes-
sata da un ulteriore contesto paesaggistico della
struttura antropico e storico-culturale nel dettaglio
da una strada paesaggistica che risulterebbe attra-
versare la stessa area. Tuttavia dalla documenta-
zione trasmessa e dalla consultazione dell’ortofoto
regionale (volo 2010) si rileva che la suddetta
strada, così come cartografata, non esiste in punto
di fatto e che pertanto è da ritenersi, sulla scorta
della circolare “Linee interpretative per la prima
applicazione del nuovo Piano Paesaggistico Terri-
toriale della Puglia adottato il 02.08.2013” appro-
vata con DGR. n. 1810 del 1.10.2013, mero errore
cartografico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica del progetto, sulla base della documentazione
trasmessa, si rappresenta che l’ambito di riferimento,
in cui l’intervento andrà a collocarsi, risulta posizio-
nato a Sud-Est del Comune di Polignano a Mare a
ridosso dei margini del nucleo urbano, in una zona
periurbana.
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Il valore paesaggistico-ambientale dell’ambito in
esame, per il tratto di costa compreso tra Mola di
Bari e Monopoli, è ascrivibile alle componenti strut-
turanti la piana costiera caratterizzata da un sistema
di solchi erosivi (fossi, lame, torrenti). Questi, dal
retrostante rilievo murgiano, attraversando la matrice
agricola ulivetata e le zone pericostiere, confluiscono
verso le cale e le insenature dando luogo a suggestivi
paesaggi naturali (cala la Sala, cala Monachile, cala
Incina, cala Paura, cala Fetente ecc.). In particolare,
la presenza dei canali carsici assicura una connes-
sione paesaggistica e ambientale tra costa ed entro-
terra che ha maggior rilevo nelle aree rurali costiere
tradizionalmente disabitate e coltivate tra le città
costiere.

Parte integrante di questo sistema di spazi costieri
rurali è l’ambito costiero compreso tra il nucleo
urbano di Polignano e quello di Monopoli delimitato
a sud dalla SS 16 bis, in cui ricade l’area interessata
dall’intervento in oggetto. In particolare l’ambito è
strutturato e parcellizzato dalla tradizionale trama
dei segni agrari (sistemi di irrigazione, cisterne
muretti a secco, architetture rurali, alberature pode-
rali, ecc) interrotta ad intervalli irregolare dal sistema
di canali carsici.

L’area d’intervento pertanto si caratterizza per la
condizione di transizione tra l’abitato, mare e cam-
pagna, e ha un potenziale valore paesaggistico
ambientale ed ecologico, riconoscibile tanto nella
presenza di componenti strutturanti il paesaggio
agrario come i muretti a secco, quanto nella connes-
sione ecologica tra diversi sistemi ambientali e nella
continuità visiva dei coni visuali tra il litorale e le
zone retrostanti.

In riferimento alle suddette potenzialità ricono-
sciute nell’area d’intervento, il CUR nelle valuta-
zioni espresse nel proprio parere negativo n. 62/1998
per il Piano di Lottizzazione adottato con Delibera
di CC n. 45 del 25.07.1995 rileva al punto 2.5 che:
“In particolare pur considerando la specificità della
maglia in questione, in relazione al grado di inficia-
mento insediativo circostante ed alla vicinanza degli
interventi multipiani IACP, si ritiene che per la stessa
maglia, stante il rilevante interesse e delicatezza
sotto l’aspetto paesaggistico dell’ambito costiero in
prospettiva, giusto vincolo di tutela ex l.1497/39, la
necessità - per la salvaguardia del vincolo medesimo
- che vengano adottate tipologie basse e isolate, che
(…) diversamente dalla soluzione progettuale pro-

posta, permettano coni visuali liberi e permeabilità
visiva verso il mare ed assicurino nel contempo la
gradualità ed il raccordo degli insediamenti volume-
trici tra la campagna e la città (…)”

Stante quanto sopra dalla documentazione tra-
smessa si rappresenta che la nuova soluzione proget-
tuale del Piano di Lottizzazione rielaborata in ade-
guamento alle osservazioni della Soprintendenza
BAP come da nota n 16849/2011, e munita di parere
favorevole n. 11701/2013 della Soprintendenza
BAP, anche sulla scorta di quanto rilevato dal CUR
nell’adunanza del 18.06.1998, è articolata planime-
tricamente da corpi di fabbrica che per tipologia e
giacitura risultano essere idonei a garantire una ade-
guata continuità visiva dell’ambito costiero, sal-
vguardandone i coni visivi.

Inoltre Piano di Lottizzazione della zona C1 del
PRG. Maglia 16 del PPA, non risulta in contrasto
con:
- e disposizioni normative del PPTR aventi valore

di prescrizione per gli immobili e le aree di note-
vole interesse pubblico ed in particolare con il
“Documento regionale di assetto generale
(DRAG) - criteri per la formazione e la localizza-
zione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) - parte
II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto
urbano” e con le “Linee guida per il patto città-
campagna: riqualificazione delle periferie e delle
aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR
4.4.3)”.

- le motivazioni alla base del vincolo paesaggistico
ex L. 1497/39 denominato “Dichiarazione di note-
vole interesse pubblico di una zona costiera di
Polignano a Mare” decretato il 23.12.1982”,” (ed
integrato con decreto del 01.08.1985), ai sensi del
titolo II del D.Lvo n 490/1999 (parte III del D.Lvo
n 42/2004 n.d.r).

(Conclusioni)
Tutto ciò premesso in relazione al parere pae-

saggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per il progetto proposto acquisito al pro-
tocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
10711 del 29.11.2013, sulla scorta di quanto nel
merito evidenziato, verificato ai sensi degli artt.
105 delle NTA del PPTR il non contrasto degli
interventi con le norme di salvaguardia del
PPTR, non si rilevano motivi ostativi al rilascio
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del predetto parere, a condizione che siano rispet-
tate le prescrizioni ed indirizzi che seguono, il
rispetto delle quali deve essere verificato in sede
di rilascio di autorizzazione paesaggistica.

Prescrizioni:
Nelle successive fasi di progettazione si provveda:

- a sistemare le aree pubbliche destinate a giardini
pubblici e a parcheggio, e le aree attrezzate a giar-
dini privati:
- con materiali drenanti o semimpermeabili, auto-

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego
di conglomerati cementizi e/o impermeabiliz-
zanti al fine di aumentare la capacità drenante
delle stesse superfici;

- per le aree a parcheggio con piantumazioni
autoctone di nuovo impianto nella misura
minima di una unità arborea per ogni posto mac-
china;

- a garantire l’accesso ai piani interrati preferibil-
mente con scale interne e/o se esterne aderenti ai
manufatti. Le rampe d’accesso ai piani interrati o
seminterrati degli edifici residenziali siano realiz-
zate con una sezione non superiore ai m. 3,50 e
delimitate da pareti verdi ricoperte da specie vege-
tali rampicanti e/o ricadenti, aggrappate diretta-
mente o indirettamente alla muratura;

- a realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) evi-
tando l’impiego di elementi prefabbricati in
cemento, materiali plastici e ghiere in ferro battuto,
privilegiando le murature eventualmente sovra-
state da recinzioni metalliche semplici e affiancate
da siepi, cespugli e o alberature;

- a salvaguardare compatibilmente con l’intervento,
i muretti a secco presenti conservandone le carat-
teristiche materiche e formali;

- utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme,
(coperture, volumi, attacchi a terra, linee compo-
sitive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie
costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi,
tipologici e ambientali del luogo, prevedendo pre-
feribilmente per i prospetti esterni dei corpi di fab-
brica in progetto rivestimenti ad intonaco e tinteg-
giature con coloriture tenui e/o bianche;

- a realizzare per la pubblica illuminazione (su via-
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR. n. 15/2005 “Misure

urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”.

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even-

tuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riuti-
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

- sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra-
verso:

- la realizzazione e organizzazione degli involucri
edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest)
che diano ombra per ridurre l’esposizione alla
radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, scherma-
ture verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensiline, coper-
ture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coper-
ture vegetalizzate ecc;

- l’impiego di adeguati materiali da costruzione con
bassi coefficienti di riflessione;

- la realizzazione di percorsi pedonali in sede pro-
pria con pavimentazione costituite da materiali a
basso coefficiente di riflessione per ridurre la tem-
peratura superficiale ed ombreggiate da opportune
schermature arbustive/arboree (selezionate per
forma e dimensione della chioma) in modo da
garantire e favorire la mobilità ciclabile e pedonale
nelle ore calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti,
sterri, riporti) per non modificare in maniera signi-
ficativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme
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e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico
complessivo delle aree oggetto d’intervento; l’al-
lontanamento e il deposito dei materiali di risulta
rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito di
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano
le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle opere
provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesistici del sito

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazione
dell’art. 5.03 delle NTA. del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica generale
vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti
disposizioni normative in materia sanitaria e/o di
tutela ambientale ivi compresa la procedura VAS di
cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della LR 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser-
vizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di POLIGNANO A MARE, relativamente
Piano di Lottizzazione della zona C1 del PRG,
Maglia 16 del PPA, il parere paesaggistico con pre-
scrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni e
indirizzi riportati al punto “Conclusioni” fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere pre-
viste, l’obbligo di dotarsi di eventuali autorizzazioni
previste dalla pianificazione paesaggistica e ciò
prima del rilascio del permesso a costruire, stante il
regime di tutela diretta gravante sull’area interessata
dall’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento alla
ditta interessata “Consoli Vito + altri”.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di POLIGNANO A MARE.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2013, n. 2408

P.O. FESR 2007/2013 - Linea di intervento 8.2 -
Affidamento dei “Servizi di Assistenza Tecnica
dell’Autorità di Gestione del Programma Opera-
tivo FESR Puglia Obiettivo “Convergenza”
2007/2013” al contratto rep 10982 del 14/12/2009
- ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs.
163/2006 - Approvazione schema di contratto.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Ven-
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Attuazione del Programma, Auto-
rità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013 riferisce
quanto segue.

Premesso che
- con Deliberazione di Giunta Regionale 12 febbraio

2008 n. 146, a seguito di Decisione della Commis-
sione Europea C(2007) 5726 del 20.11.2007, è
stato approvato il Programma Operativo per l’in-
tervento comunitario del Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale ai fini dell’Obiettivo “Conver-
genza” nella Regione Puglia in Italia, di seguito
P.O. FESR 2007/2013, successivamente modifi-
cato con Decisione della Commissione Europea
C(2011) 9029 del 01.12.2011 e ancora modificato
con Decisione della Commissione Europea
C(2012) 9313 del 06.12.2012;

- con Deliberazione n. 146 del 12/02/2008, n. 2941
del 29/12/2011 e n. 28 del 29/01/2013 la Giunta
regionale ha preso atto delle succitate Decisioni
della Commissione europea;

- con DGR 165 del 17.02.2009 si è provveduto alla
presa d’atto dei criteri di selezione del P.O. FESR
2007/2013;

- con la stessa D.G.R. n. 165 è stato approvato, tra
l’altro, l’atto di indirizzo concernente le procedure
di gestione del Programma;

- con D.G.R. n. 92 del 26.01.2011 è stata nominata
l’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013
nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma, dott. Pasquale Orlando;

- con D.G.R. n. 1449 del 04.08.2009, è stato appro-
vato il Programma Pluriennale dell’Asse 8 del P.O.
FESR 2007-2013 nell’ambito del quale è prevista
l’attivazione di una complessa azione a supporto
dell’attuazione del P.O. FESR;

- con D.G.R. n. 376 del 07/03/2013 è stato appro-
vato il nuovo Programma Pluriennale di Attua-
zione dell’Asse 8 del P.O. FESR 2007-2013 a
seguito dell’adesione al Piano di Azione e Coe-
sione (P.A.C.);

- con D.G.R. 2454 del 16/12/2008 è stato dato man-
dato all’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 di adottare gli atti propedeutici, ivi
compresi quelli di impegno di spesa, all’espleta-
mento delle procedure di gara per l’affidamento
dei servizi di assistenza tecnica all’attività della
stessa Autorità, ed è stato dato mandato al Servizio
Affari Generali di indire ed espletare la relativa
procedura di evidenza pubblica a livello europeo;

- con Determinazione n. 672 del 23/12/2008 del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie,
oggi Servizio Attuazione del Programma, è stato
adottato il disciplinare di gara per l’affidamento
dei servizi di Assistenza tecnica alle attività del-
l’Autorità di Gestione del Programma Operativo
FESR Puglia Obiettivo “Convergenza” 2007/2013
ed è stato assunto il relativo impegno di spesa pari
ad € 7.370.000,00 quale copertura finanziaria del
contratto per l’affidamento del relativo servizio;

- lo stesso disciplinare allegato all’avviso di gara,
prevede tra l’altro all’art. 4 la possibilità per l’Am-
ministrazione di avvalersi della facoltà di proroga
del contratto ai sensi dell’art. 57 comma 5 lett. a)
e b) del D.Lgs. 163/2006, fino alla relazione di
chiusura del Programma prevista per il
31/03/2017;

- a seguito di Avviso di gara per l’affidamento dei
Servizi di Assistenza Tecnica alle attività dell’Au-
torità di Gestione del Programma Operativo regio-
nale Puglia FESR Obiettivo “Convergenza”
2007/2013 pubblicato sul BURP n. 39 del
12/03/2009, con Determinazione n. 188 del
09/11/2009 del Servizio Affari Generali, è stato
aggiudicato definitivamente il suddetto servizio in
favore dell’A.T.I. costituita da Ecosfera S.p.A.
(mandataria) e da L&B Partners S.p.A. (mandante)
al prezzo di complessivi € 5.318.200,00 al netto
di IVA;

- successivamente, in data 14 dicembre 2009, è stato
sottoscritto tra la Regione Puglia e l’ATI il con-
tratto repertoriato con il numero 10982 del
14/12/2009 e registrato c/o l’Agenzia delle
Entrate;
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- con nota del 12/11/2012 Ernst & Young Financial-
Business Advisors S.p.A. ha comunicato di aver
acquisito rami di azienda di Ecosfera S.p.A.
incluso quello a cui fanno riferimento le attività di
assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del P.O.
FESR Puglia 2007/2013;

- con nota del 26/11/2012 la Ernst & Young Finan-
cial-Business Advisors S.p.A. ha trasmesso copia
del suddetto contratto di compravendita di ramo di
azienda stipulato con la Società Ecosfera S.p.A.
nonché le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
445/2000 in adempimento alle prescrizioni pre-
viste dall’art 38, comma 1 del D.Lgs. 163 del
12/04/2006 lett. b), c), m- ter);

- a seguito degli esiti della verifica dei requisiti ex
art 116 del d.lgs. 163/2006, il Dirigente del Ser-
vizio Attuazione del Programma, con Determina-
zione n. 3 del 22.01.2013 ha autorizzato il subentro
della Ernst & Young Financial Business Advisors
S.p.A. nell’ATI aggiudicataria del contratto di
Assistenza Tecnica;

Considerato che
- le attività di supporto non potranno dirsi concluse

alla data del 13/12/2013, in quanto:
- la fase attuativa del Programma durerà sino al

31/12/2015, termine per l’ammissibilità della
spesa sostenuta, come disposto dal Regolamento
CE 1083/2006 art. 56, comma 1;

- la redazione del Rapporto finale di esecuzione (che
dovrà riepilogare l’intera attuazione del Pro-
gramma Operativo durante il suo periodo di
vigenza) andrà completata entro e non oltre il
31/03/2017 secondo quanto previsto dal Regola-
mento 1083/2006 all’art. 67, comma 1;

- con nota prot. 5167 del 27/11/2012, inviata alla
mandataria Ernst & Young Financial Business
Advisors S.p.A., l’Autorità di Gestione ha espresso
la volontà di avvalersi della procedura negoziata
ex art 57 comma 5 lett. b) così come previsto dal
disciplinare di gara all’art. 4 legittimata dalla veri-
fica dei presupposti previsti per legge, ovvero:
- la conformità dei nuovi servizi al medesimo pro-

getto base originario;
- la derivazione del primo contratto da procedura

aperta;
- la previsione di facoltà nel bando del contratto

originario;

- l’intervento del nuovo contratto non oltre tre
anni dalla stipulazione del contratto iniziale;

- con la stessa nota l’Autorità di Gestione ha
richiesto un’offerta tecnica-economica relativa alla
ripetizione del servizio di Assistenza Tecnica
all’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013
per i periodi successivi al 13/12/2013, data di sca-
denza del contratto in corso di esecuzione, e sino
al 31/12/2015 con possibilità di ulteriore esten-
sione per il periodo 01/01/2016 - 31/03/2017 (nel
caso in cui sarà accertata la disponibilità delle
risorse finanziarie a valere sul nuovo Programma
Operativo 2014/2020);

- con nota n. 5520 del 14/12/2012, l’Autorità di
Gestione ha accettato l’offerta Tecnica economica
per un importo di € 2.548.480,00 (oltre IVA), per-
venuta in data 14/12/2012 dalla mandataria Ernst
& Young Financial Business Advisors S.p.A. per
l’erogazione di servizi che si configurano analoghi
a quelli di cui al contratto stipulato in data
14/12/2009 e repertoriato al n. 10982 del
14/12/2009 e che garantiscono continuità metodo-
logica ed operativa rispetto a quelli oggetto del
contratto in corso di esecuzione;

- con Determinazione n. 118 del 14/12/2012 è stata
impegnata la somma complessiva di €
2.548.480,00 (oltre IVA) quale copertura finan-
ziaria per i Servizi di Assistenza Tecnica all’Auto-
rità di Gestione del Programma Operativo FESR
Puglia Obiettivo Convergenza 2007/2013
mediante procedura ex art 57 comma 5 lett. b) del
D.Lgs. 163/2006.

Considerato altresì che
- è necessario, per disciplinare i rapporti relativi alla

erogazione del servizio di Assistenza Tecnica per
il periodo compreso tra il 14/12/2013 e il
31/12/2015, approvare una bozza di contratto da
stipulare con l’ATI composta dalla società Ernst &
Young Financial Business Advisors SpA (manda-
taria) e dalla società L&B Partners S.p.A. (man-
dante);

- è necessario individuare nella persona di Pasquale
Orlando - Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma, Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013 - il Responsabile Unico di Procedi-
mento (RUP) senza compensi aggiuntivi;

- è necessario nominare ai sensi e per gli effetti del
D.Lgs. 163/2006 e del Regolamento di esecuzione
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n. 207/2010 la figura del “Direttore dell’esecu-
zione del contratto” nella persona di Maria Anto-
nietta Agresti - Funzionario - Responsabile delle
azioni della Linea di Intervento 8.2 - senza com-
pensi aggiuntivi.

Tutto ciò premesso, si rende necessario, ai sensi
dell’art. 57 comma 5 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006
e come previsto dal disciplinare allegato all’avviso
di gara, affidare all’ATI composta dalla società Ernst
& Young Financial Business Advisors SpA (manda-
taria) e dalla società L&B Partners S.p.A. (man-
dante), affidataria del contratto principale (n. rep
10982 del 14/12/2009), avente per oggetto “Servizi
di Assistenza Tecnica all’Autorità di Gestione del
Programma Operativo FESR Puglia Obiettivo
“Convergenza” 2007/2013”, la fornitura di servizi
che si configurano analoghi a quelli di cui al con-
tratto stipulato in data 14/12/2009 e registrato in data
14/12/2009 con rep. n. 10982 e che garantiscono
continuità metodologica ed operativa rispetto a
quelli oggetto del contratto principale, dal
14/12/2013 e fino al 31/12/2015, per l’importo di €
2.548.480,00 (oltre IVA), già impegnato con Deter-
minazione del Dirigente Servizio Attuazione del Pro-
gramma n. 118 del 14/12/2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Tutto ciò premesso, il Relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
che rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma IV, lett. K) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale Nichi Vendola;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma, Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007/2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 57 comma 5 lettera
b) del D.Lgs. 163/2006, come previsto dal disci-
plinare allegato all’avviso di gara, l’affidamento a
far data dal 14/12/2013 e fino al 31/12/2015, dei
servizi che si configurano analoghi a quelli di cui
al contratto stipulato con la ATI composta dalla
società Ernst & Young Financial Business Advi-
sors SpA (mandataria) e dalla società L&B Par-
tners S.p.A. (mandante), affidataria del contratto
principale sottoscritto in data 14/12/2009 e regi-
strato in data 14/12/2009 con rep. n. 10982, e che
garantiscono continuità metodologica ed operativa
rispetto a quelli oggetto del contratto in corso di
esecuzione, aventi ad oggetto “Servizi di Assi-
stenza Tecnica all’Autorità di Gestione del Pro-
gramma Operativo FESR Puglia Obiettivo “Con-
vergenza” 2007/2013”;

- di prendere atto che la copertura finanziaria del
contratto è pari ad € 2.548.480,00 (oltre IVA), a
carico della Linea di Intervento 8.2 del P.O. FESR
2007/2013, è stata già impegnata con Determina-
zione del Dirigente del Servizio Attuazione del
Programma n. 118 del 14/12/2012;

- di dare mandato al Dirigente Responsabile del Ser-
vizio Attuazione del Programma - Autorità di
Gestione del P.O. FESR 2007/2013 di dare esecu-
zione al presente provvedimento mediante sotto-
scrizione del relativo contratto redatto nello
schema allegato al presente provvedimento;

- di nominare ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
163/2006 la figura del Responsabile del procedi-
mento nella persona di Pasquale Orlando - Diri-
gente del Servizio Attuazione del Programma,
Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007/2013 -
senza compensi aggiuntivi;

- di nominare ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
163/2006 e del Regolamento di esecuzione n.
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207/2010 la figura del “Direttore dell’esecuzione
del contratto” nella persona di Maria Antonietta
Agresti - Funzionario - Responsabile delle azioni
della Linea di Intervento 8.2 - senza compensi
aggiuntivi;

- di notificare il presente provvedimento all’ATI
composta dalla società Ernst & Young Financial
Business Advisors SpA (mandataria) e dalla
società L&B Partners S.p.A. (mandante);

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Attuazione

del Programma-Autorità di Gestione del P.O.

FESR 2007/2013 ad assumere gli atti amministra-

tivi consequenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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